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Per lo svolgimento: bili ne,gli istituti e s'Cuole d'istruz,io.ne secon~
.Pago17865 ,d3lria di Bol{)gna, Firenze, Genov,a, M.ilano,
. . . 17865 NapoJ.i, Palermo, Roma e Torino, contenute

nel decreto del C3IPO provvismio dello Stato
21 aprile 1947, n. 629» (1592);

PRESIDENTE ..
DE J~UCALuca.

Relazioni:

Presentazione . . . . . . . . . . . . . 17826

Sull'ordine dei lavori:
PRESIDENTE

BENEDETTI . .
17865
17865

La seduta è aperta alle ore 10,30.

RUSSO LUIIGI, Segretario, dà lettura del
processo verbal1e della seduta arntimeridiana
del giorno precgdente, che è approvato.

PRESIDENTE.. Hanno Ichiesto oongedo ,i s'e.
natori: Ceschi p'8r giorni 1, Longoni per gior.-
ni 8.

Non essendovi osservazioni, questi congedi

'Si intendono ,concessi.

Trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che ,iJ.Presidente
delJ.a Camera dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di le'gge:

« Proroga del termine stabilito per i versa..
menti al Fondo per l'illi1ennità agli ,impiega'ti
e per l'adeguamooto dei contratti di assicu-
'razione e capitalizzazione» (1599), d'iniziati~
va del de,putato Storchi.

Quesito disegno di 1egge verrà stampato,
distrlbui,to ed assegnato alla CommiS8ione rom.
petente.

Deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PrRESIDENTE. Comunko che, vroendomi
della facoltà 'conferitami d3ll /Regolamento,
ho deferito i se'guenti disegni di legge all'esa~
me ed all'approvazione:

della 6a Comm1:ssione permAnente (Istruzio~
ne p,ubbHca e bffile arti):

« Ahrogazione delle disposiz~oni sui co.ncor-
~l speciali per l'accesso alle cattedre dis,poni-

« Compensi ai Presidenti di Commisslioni di
esami di maturità artistica» (1595), d'inizia-
tlva dei senatori Negroni ed Ella, iprevio pa-
rere dellà 5a Commissione;

della 7d Commissione permanente (Lavori
pubbUci, trasp'O!r'ti, poste e te1e,comunicazioni
c marina mer,cantile):

«Autorizzazione dell:a spesa st~a()rdinari.a
,per l'esercizi.o finanziario 1956~57, de.lla som~

ma di tire 300.000.000, per il completamento
del programma di pote.nzi,amento -de1Jle atti.
vità .pescherecce» (1593), previo ,parere della
5d Commissione;

«I,stituzione di un fondo di rotazione per
l'esercizio del credito ipeschereccio» (15'94),
p.revi,o pa'rere della 5a Commissione;

della loa Commissione permanente (Lavoro,
cmi.grazione, previdenza sociale) :

« Modi.fiche alle disposizioni ,del testo unko
sull'o/pera di previdenza per i personali civile
e mHitare dello Stato app.rov,a'~ocon regio de-
creto 26 febbra;io 1928, n. 619» (1591), previ
pareri della la e della 5" Commissione.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. ComuniCio che n senatore
Me,rUn Urp:berto, a nome della 8" Commissio
ne :permanente (Algricoltura e alimentazione),
ha pr:esentato l'a relazi'one sul disegno. di 'legge:

«Stato di previlsione della spesa deJI M.ini.
S'tero dell',agricoltura e delle f.oreste per l'eser',
cizio finanziario dal P luglio 1956 'a,l 30 'giu~
gno 1957» (1580).

Questa relazione sarà sltamplata e disltribui~
ta ed il re<lativ,o disegno di lelg,ge sarà i,s,crit.
to all'ordine de~ giorno di una delle pro,ssime
sedute.
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Trasmissione di deliberazione della Corte dei
conti sul conto consuntivo dell'Amministrazione
delle Ferrovie dello Stato per l'esercizio 1951.52.

PREISIDENTE. Comunico che, in otteinpe~
ranza al dISPOSto dell'articolo 100 della Costi~
tuzi,one, il Presidente della Corte dei oonti ha
trasmesso la deliberazione della stessa Corte
dei conti a Sezioni riunite sul conto consun~
tivo dell' Amministrazione autonoma delle Fel'~
rovie dello St.ato p,er l'esercizio 1ìnanziario
1951~5,2, con allegata la relazione della Corte
stessa.

Tale documento è depositato presso la S.e~
greteria, a disp,os'izione degli onar,evoli 'sena~
tori.

Comunicazione di decreto prefettizio di proroga

di gestione straolldinaria di Comune.

PRESIDENTE. Comunico che, con lettera
dell'l1 corrente, il .Ministro dell'interno, a
norma dell'articolo 323 del testa unico della
legge comunale e provinciale, ap,provato con
regio decreto 4 febbraio 19.15, n. 148, ha co~
municato gli estremi di un decreto prefettizlo
emanato nel secondo trimestre del 1956 con~
cernente la proroga della gestione straordina~
ria del comune di Avellino.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero delle poste e delle tele-
comunicazioni per l'esercizio finanziario dal
to luglio 1956 al 30 giugno 1957» (1539)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

PRErSIDENTE. L'ordine del Igiorno reca il
seguito della discussio.ne del di,segno Idi 'l,eg,ge:
«Stato di .pl'evisione della spe'sa del Mini
stero delle ,pos,te e delle telecomunÌrc,azioni p'ea'
l'esercizio fina,nziaria dallo luglio 1956 al
30 gi'u'gno 1957 ».

Ha facoltà di parlar,e l'onorevole Ministro
delle .poste e delLetelecomunicazioni.

BRASCHI, Ministro delle po,S'te e delle tele~
aomunicaziol/~i. Signor Presidente, ono.revoU

'colle~hi, sono passate aprpena ,poche settima,ne
daHa ,discussione che del mio IbHancio si ebbe
alla Camera e !dalila detta'gliata ,elS'posizione
'0he l'n quella sede eblbi l'onore di ,fare .circa il
bilancio e le .parti1colari posizioni e questio'lll
che o.g1gimaglgiormente aff,atircano e Ip~emono
in termini di urgenza ,la mia Amminilstrazione.
Non avrei quindi molto da a'gigiungere.

Mi prqpongo in ques'ta s,ede di 'eSlpor,re,in sin.
tesi quanto più dettagliatamel1te ha tratta:to
alla Camera, dando un mag1giore SV:i\1UplpOai
temi e a,gli al'1gomenti in quella sede appena
o affatto trattati.

Permettetemi di cominciare ringrazi'all'do vi~
vamente tutti e ciaslcuno di ,qu'2il,li,che mi han.
no fatto l'onore di intervenire ,il1 questa di ~

sculs'sione con dis.corsi spelsso p,articàlarmente
documentati e ,competenti, se ,pure .criti'ci, ma
sempre benevoli, ,cordiali e ta~ora Iperfino af
fettuosi. In modo ,particolare ringrlazio ,pro
prio di cuore il ,r,ellator-e,onorev,ole COrlbellini,
del quale non so s,e ,più ammirare la loompeten.
za .o 'l'amo're che porta ai 'prohlemi, specie se
gravi e difficili, ,CIherientrano nerla iCOIilliPeten~
za della Gommislsione che re,~ge con tant'O tat~

t'O e Isagigezza. Lo rin\g1razio iper l,a s,ua rela
zione ,cosÌ 'lucida e dncumentata, :per il S'uo di.
[s'Corso,cosÌ 'profond.o e coner,eto, ,cosÌ ri'guardo
so e 'genti:le. Ciò 'premesso, ed e,ra doveroso,
e cominciando, 'come 'è giusto, dal ibill3inciodi
Iprevi'siiOne ~ mi 'riferisco, 'si intende, al hi.
lanciQ aziend,ale ~ rilpeterò rCromee'8SiO,anche
in questo. esercizi'O, si chiuda, sia' pure con 'Sa~
crificio, con i~ ,pareggio fra Ispese re e'llltrate,
come è stato osservato, sÌ da nom ri0hiedere
a1cun diJ"etto interv,ento del pubbliw erario.
Ho detto Icon sa,crificio e ha'stererbbe, a spie
garlo, il fatta Iche !si sono dovute rinviare ini
zialtive e impostazioni prQgrammatirche da me
proSlperttate l'anno s,corso in sedie, 'aplpunto, di
bila.ncio, Iper far fronte, come era, doveLroso,
alle els.Ìgenze derr cong.1obamento: 10 miliardi
drca~ cl1e salgono a .oltre 18, assoriblel1dotut
ta la ma,ggiore entrata, 'quando vi si a,ggiunga
no 'le maggiori spe1se'richieste dall'assegno in.
teg,rativo a'l ,personale in quiesce:nza, dalle com~
.petenze del personale di Trieste e da qUelMe
del personale di nuova ,assunzianein base ai
concorsi. .L'in,clremento delle entrate p,eraltro,
si va rilevando pI'iesen1tee costante, s.o'p'rauna
traiettoria ,che supera, semmai, queHa tra,c.
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oiata ,e prevista dal piano Va:noni. In ,cinque
anni le dfre del nostro 'bHancio si sono, difat.
ti, raddoppiate, passa'ndo da 63 mi'li.ardi a qua..
si 117 miliardi nel ìprE'Sente eser'CÌz,io: quelle
accennate, del persona1e, soQnoQIp,aS'sateda iCÌr.
ca 47 miliardi a quasi 90, coOnuna incidenza
dell'80 per cento nel ,presente bilancio, da quel-
la del 75 ,per cento d,el 1951~52. A Itaie ,dil'ata.
zione corri'spO'nde, naturalmente, quella del
traffÌ'co pas,sato da 2 m1lialidi e mezzo a 3 mi,.
Iiar'di e mezzo circa di corrisp,ondenzle; da 19
a 25 :milioni di p'acClhi; da 24 a 35 mHiomi di
conversazioni te'lefO'niche interul'ibane (quelle
interurbane soQciali,soQno,pa'ssate da 90 'a 187
miEoni) ; da 29 a 32 milioni di telegrammi. Nei
servizi di banco pO'sta~ attività trO!PlPoSpies
so dimentka'ta e misconoQsduta~ l'inc.remento

v,erificatosi è stato in 'PI101porzioneancor:a su-
pe'riore; Ibaslti pensare ,CIhe,per ,que,s,toIsetto,re,
il mavimento di eas'sa ha ,rag:giunta la cifra,
importante e iTI1\Ponente,di ben 13.593 miliar~
di. Era mia intenzione, ho detto, Icome .annurn~
dai l'anno scorso, seconda i dettami di Ulna
saggia amministrazione, de.volvere le ID.wgg:Ìori
disponibilità al mi'glioramento e a'I maglgiore
,~vi,lu,p;podegli impianti e al Ipotenz,iamento
massimo dei servizi: in un MinisteI1a come il
nostro, dove il serviziO' è sOIp.rattutto condizio
nato e l~gato aHa spirito di .lahoriOlsità le di
sacrificio dell'uomO', è di buon auslpkio iChe si
sia caminciato, appunto, dal personale. Ciò non
significa che d si siaadagiaJti, come v,edre~
mo, in pasiziani statiche. Vediamo rapH1amen~
te: 'si devonoQrisanare e migliorare gli Uffic~
esistenti, fabbricarne di nuovi, passare, ,ove
ciò risulti necessario '0 utile, dal regime del~
l'affitto a queLlo de'Ha p'raprietà, cUirandO'di at.
trezzare gli immabili ne'l modo Ipiù organico
e completo, .al fine di renderli al massimo gra~
do effÌ'cienti ed atti ad assicurare aJl~pemona]e
condizioni di massima rendimento, nel verti-
gin os.o incremento uflbanistico dei grandi p

piecoli centri.
Al problema, 'COlmeè noto, si intese 'prov~

v~delre ,con la legge 25 luglio 1952, n. 1210,
attraversa un -piano quinquenn.ale ormai al.
la fine e' la spesa straordinaria di 8 miliardi
Cprelevati, Iperò, tengo a mettere in evidenza,
daLle ordinarie entr.a.tJe di bilancio). .

Fino ad oggi è stato possi!bile u1timare ap'
'p,ena 49 ediifici, ne sono 'in 'corsa di avanzata

,costruzione 182, in programma altri 72: 303
immolbiili in tutto.

L'eser,cizio ,che stiamo es,aminando ìPermet-
Iterà di l'eaJizzare la costruzione solo di altri
25 stahilimenti ;poste e telegrafi, con urna spesa
di cir<ca 700 milioni, dato cJhe la ,somma di
1.250 milion~ sarà as.soI'lbita dalla costruzione
del 'nuovo ,grande edificio ;per i servizi di rfelr~
rovia di Na,poli, in 'concomita:nza <con l'attua
zione del piano regolato re deMa nuova stazio-
ne ferroviaria, AH'011Otrevale Palla'strelli <che
chiede :per 'Piacenza, in tono ,cosÌ ,cor,diale e
gentile, !Case eCoQnomichee l'ampHamento del
palazzO' postale assicuro che nella formUllazio"
ne del lProgramma ,per l'esercizio 1956~57 iSa;'
rà tenuto <conto di queste giuste esi,genze. Al..
trettanto dicasi per i centri importanti di COI"
temaggiare 'e FiO'renzuola d'Arda.

Premono da agni parte richieste :e propoQste,
1s,tan~e e insisternze quanto mai ragione'voll
e legittime che si: 'cerca di ,;wcogliere nel modo
più lartgo, amministrando i limitatissimi fan.
di a dis'posizi,one con la massima :paI'simonia,
attraverso una p,rogettazione ed una esecuz'io
ne ehe ,cons-entono Ila m,ecessaria dignità ad
u,ffici ,che debbono sOlpratutto 'essere decorosi
e funz,ion ali, senza ricorI1ere a ma teria!li ,pre.
giati e accorgimenti di Ius-so <fue taJlora ven~
gono ricl1iesti e 'sollecitati. Ma dò nonostan.
te nei :grwndi ,centri ~ dto, oltre a Napoli,
MilanO', Firenze, Genova, Roma, P.a1ermo e
via via ~~ si arr.iva a :pl1eventivi e .a dimen.
sioni colossali, specie se si ag:giullb01Onole at.
trezzature, i mobili 'ed ,i ma'cc:hinariche la
meocanizzaziane dei servizi ,co'nsigilia ed im~
:pone nei più diversi ,campi di attività. Prima
di lasciare il ,c'ampa ediJizio accenniamo alle
ease p.er il personale.

In ,applieazione de'Ma lelgge lldicembre
1952, 'n. 2521, sono stati sino ad ora ,costl1uiti, o
sono in corso di costruzione, 1.608 a3)parta.
menti 'per 7.972vani 'con una spesa di 4.858 mi~
lioni. Con dò sarà cO'mpletato il programma
delle ,prime tre annualità dhe prevedono edi.
fid in 94 diverse locaJlità e che porteìranno a
ciI1ca il 6,25 Iper C'ento H rapporto (oggi al
4 p.er cento) tra il numero degli '31Ppartamenti
realizzati e,d il numero degli i,m,piegwti della
Ammini'strazione delle poste ,e delle te['e'eoiIIl:u~
nicazioni. Saremo s.empre, 'purtroppo, a quota
inadeguata e insufficiente, s.e 'Si p'ensa che altre
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categorie, ad esempio ,quella dei ferrovi,eri, og~
gi hanno raggiunto lapel'icentuale del 35 p,er
.eenrto. Per quanto si riferisce all' Aziénda di
Stato per i servizi 'telefonid sono in corso,
25 edl.fici, ed in ,prognamma 75, per un tota;e
di 5.400 millioni. Quando il piano sarà ,coiIl1ip'le-
tato, il 33 per cento del personale te~efO'nico
potrà goder<e di alloggio 'e'canamico.

N atevoli ,p;rO'greslsi si vannO' bcendO' nella
meccalnizzazione dei servizi, cansider:ata, al'
mai, il rimedio più efficace ,contro il disservi-
zio 'giusltamente 'lamentata in diversi settari.
Gradualmente sostituendo ed integrando., 'co
me si renda ,possibi'le, il Javara umana, speiCÌal.
mente quello rpiù ,faticaso, 'si .acoelerana te ope.
razioni e si 'sneUisoana i servizi ,can ,grande
vantalglgio e déll'utente e della stes.sa Ammini-
stazione, diminuiscanO' e scampaiano 1e «file»
senza che s,i abbia su/bito, Ip,er altro, Ila temuta
disac'cupazione, data l'aumenta 'costante e IP'ra-
gressiva del 'traffi.co 'e la 'co.ns.eguente dilata~
zione dei servizi.

Stanno oosì [>er essere poste in uso negli
uffi.cidi maggior traffico 100 ma,cclhine per l'ac
oeUazione rapida dene ralccamandate, la fran
catura dei ,conti di creditO' e la tassazione del-
le cor:ri,slpondenz,e nOon affrancate a ,can af~
franeatura insufficiente, mentre si a'ccentua 'la
mO'torizzazione dei Gir,cOlli,dotandoU anche di
automezzi 'speciali cor,azzati per H trasporto
dei vala,ri.

Nei canti cO'rr.enti si è ,completata l'instal.
lazione, nei 'più importanti uffici di tutte le
pravincie, del ,prima latto di 150 ma,cehi'ne
OMT 'per l'accettazione rapida dei versamenti
e, vi,sto il 'largo iavore ,che hannO' incontrato
nel pubblka e nel 'persanale, si -è predisiposta
la farnitura di un' seconda lotta di 15'0.

L'attrezzatura del Centro moocanografilco
vaglia e ,conti correnti è ,stata ,potenziata per
<la,oompleta elaboraziane della contahi.Jità mec.
canagrafi,ca degli assegni all'al1dine e di un
primo cantingente di assegni Ilo.caHzzat.i.È 'C0'n-
tinuata e continua 'l'installazione di impianti
pneumati,ci inteirni e 'sano già in funziane
1000 maechine hal1atrici (l'aTI.na s,carso erano
500) di cui 200 elettrkhe ed altre 500 si ag
gi.ungeranna nel 'cO'rr<ente,es,erciziO'.È in car1so
l'esperimento di mac,chine distributri'ci auto-
matic.he di ,ca,rta>line e ohi,gHettiIpostali, 'la da-
taziane, .ovunque, di bi,lance autamati,che call

quadro tariffario ,p,er ,la carrispandenza ,e sta
dere automatiche pesalpa1cchi.

Sul fabbisogno complessivo di 31.000 cassette
d'imp,a'stazione, 7000 sano ,già installate, e i'n
quest,a eserciziO' ne sarannO' a'pprantalbe altre
9.200; siamO' quindi quasi a metà del cammina.

A prapasA;o di mec.canizzaziane, delsidera
mettere in 'r'Ìlieva iniziative e prDIgrammi di
,coordinamentO' sul ,piana internazianale, s:pe~
cialmente fra i 'Paesi deHa C.E.C.A., i cui Mi~
nistri per le p,?ste e ,te:lecamuni,cazioni hanno
.già avuto un proficua incontro a Parigi ,edun al-
ha ne avranno a Rama nel prassimo attabre.

Si tende, è natura1e, a ,cooperar,e ed a D00'r-
dinare i sistemi adattati dai divérsi Paesi in
funzi'one di un :più oelere serviziO', in ralp,porto
ad una ma~giore ampiezza del «mercato» e
della industria clhe affini la ,canco'rrenza e ri~
duca i ,casti.

Sana li,eto di 'pater ,comunicare came su una-
nime Ipraposta dei Ministri della C.E.C.A., la
nostra A<mminis,traziane aHestirà, nei!. prossi.
mo ottabre, all'E.U.R., una Mostra Inter:nazia-
naIe -della me.Dcanizzazione :pasta~,e.Vi Iparterei
peranno altre i Paesi d,ella C.E.C.A., 'l'Inghil-
terra, la Svizzera ed altri Paesi.

Essa .puntua'lizzerà il gradO' di meocanizza
zione raggiunto dai ,dive!r'siPiaesi ed O'ffrirà oc~
.casione ,ad i'll'C'ontrie ad mtese ,certamente uti-
li e :proficue nel campo internazionale.

Servizi a denairO'. Nel complesso anche que~
sta settor'e è in ,svi1uppa, ,come tè dimastrato
dall'incr:ementa delle ap,eraziani e ,degli introi-
ti. Mentre 'però 'sui canti .cO'rr,enti non si può
che ,compiacers,i deHa oiI1ganizzaziane in atto,
per i buani ,po'Sta<lifruttiferi è :preo:c,curpante
l'andamentO' dei delpositi che vannO' d,eclinando,
senza 'colpa del mio MinisterO', onorevale Ma
riani.

La ,causaprim.a, come ho accennata ,in altre
oC'calsiani, va ricercata neHa diminuzione deI
tassa d'in'teresse, 'p,roblema ,di rip,eroussi0'ni a
carattere nazianale, cille non può ,essere ri-sai!.ta
dal so.lo Ipunto di visita deJ'la Amministrazio
ne P.T.

Per la raccolta del risparmia ~ è 'bene l'i

levarla ~ la nastra Amministraziane 's,i valo
di una impastazione esperimentata e 'prudente,
che 'consente un costa ver:amente hasso" del1'or~
dine della 0,40 pelI"cento dell ,capitale rac,caita.
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È stata rinnovata la .proposta di ,emettere
buoni ,postali fruttife:t1i al portatore; ta:le pro..
posta può ,s,embmre a prima v,ista aHettan te
ed uWe, ma O'stano 'difficaltà evidenti: essa e.
quivar.r:ebbe al mettere in ,dr.oolaz:ione una
nuova moneta, 'per di più frutti'f-era, ris,cihian..
do <di,produrre squilibri e dissesti di ,grave por.
tata neilla ,economia nazlionale.

Nan altrettanto può di.r'si ,per i va'glia 'p.o.
staiIi a ta;glio fu'so, di recente istit.uiti con la
legge 115dkembre 1955, n. 1288, e d.i cui ip,r0
pria ,in questi giorni stiamo preparando il re~
Ig01amento Iper la mes.sa in iCÌr.colazione. C'è
,ohi iha voluto addirittura ta,ceiare di iUegit
timità H provvedimento, quasi 'si 'trattasse di
emissione di titoli al iportatore. È superfluo
chia:r;ire ,che i vaglia a taglia fisSQ (p,er 10 più
si tratta di tagl<i m01'to modesti) non perdono
,la 10.1'0quailità di vaglia 'per la nuova 'ca'rrut
,teristka di non essere girabili e -di ,e,ss'er.ein-
testati al beneficia:do solQ a,l 'miomento della
messa in drcolazione e restanQ sempre titolo
nominativo.

Vi facÒo grazia di ,cose meno importanti
per,cllè ve,dQ ,che premono molte cose che ,l'i:
cJliameranno maggiormente /la no'stra atten.-
~ione. Non 'possa non Iparlare del pers'Onale,
'ciheè argomento ,importante. Ne !ho parlatQ al-
1a Camera, ma ne farò ancora oggetto di iC'on~
siderazioni qui al .senato riferendomi anc!he
a ricorrenti doglianze s'pesso dovute ad ,insuf
ficienti mformazioni di stampa. Soene S,011Df,at:
ti 6100in modo iparticolare 'gli onorevoli PaUa.
sltre1li, Mar.iani ed A.lberti ai quali r:i,s,pQllIderò
,subito e 'pe:r al'cune cose in 'particolare in sede
degli ordini del giorno.

n 'Personale deve 'essere sempre al centro
delle no'stre attenzioni, spedalmente in un Mi~
n:Ìiste'ro come i.l nostro che ha tr:adizioni così
calde di sapore, vOl'lrei dire, familiare e che
in eff,etto oostituisce una imponente 'grande fa-
mirg1liadisseminata in tutti ,gli angoli, anch~
,più impervi e ~ontani del Paese. Vkino ai pro-
blemi ris'olti ~ cito quello del ,conglobamento
più s:opra ,a,ccennalto ~ ve .ne SOIllO di quem

inso[uti, ma in corso di soJuzione che tengo-
no Sipesso in trev,idazitme e in ansia. S'Onopro-
hlemi, però, ho detto, in 'corso di Isoluzione, in
quanto ia ile~e ha indica to la proce>ùura da
seguire e ~a cOInlPetenza da investire. DeV'odi~
~e al riguardo che tutto quanto cadeva nella

oompetenz,a del Ministro e del ,Ministero è sta-
to fatto, 'come è a ,oogniz>ione delle cate~o'rie
int,er.essate ohe ,ebbero modo di sapere, di COol.
lalbora,r,e e di ;;eguire, onorevOlle Mar,iani.

SI trattava di elaborare 'proposte e di'se'gni di
1.e:g~e'clhe furono, difaUi, elaborati e presen
tati, pe,r il debito elsame, agli Ol1gani ,cOillllpe.
tenti, e ,cioè: dis€lgn'O di legge per la rev.isione
deììe 'Competenz,e ac.cessorie, schema di deere.
to presidenziale ,per la re~isione degli oI1ganici
de] personale, disegno di leg~e relativo ano 'SJta~
to 'giuridico e,d aH'ordinamento delle ,carriere.
Perfino illprogetto definitivo 'per la riforma di
struttura, che ;per la legge delega può ,essere
p,resenta,ta ,entro IiI 10 ,gennaio 1957, è allo
stadio di redazi'One finale per parte di apiPosi.
ta Commissione e sarà pros8'imamente <presen
tatoo

Le riforme sono tutte 'l3Jborios,ee difficiM e
ra~presentano l'ansia e la trepidaz'ione di ,tutt~
e di ciascuno, tutti e ciascuno ~ è naturalle e
legittimo ~ ,pil'ionti ,e dispo,sti a prendere
quanto può giovare ,ed a rÌlpudiar:e qua:nto V'O-
trebbe, an-che lontanamente, nuocere. Occor,re
agire 'senza scosse soverehie, con energia e
con prudenza, neH'-inrteresse del serviz.io r,ispon..
dendo il più possibile, ono,re'VloliMariani ,e
Focaccia, come già detto altre v'Olte, alla du.
pEce esigenza dell'unità deHa nostra gram.de
amministrazione e dell',autoiIlornia dei singoli
settor.i e serv.izi.

A -pro,posito di :personale debbo 'conf.erma
re ohe con i ,conco.rsi e!spletati e. in corso di d,e.
finizione si riemp.iranno nei :prossimi mesi i
vuoti così Slp'essorilevati e lamentati. L'Amnni.
nistrazione, d'altra :parte, nell',interesse deliseI'
vizi'O e degli steSls.icandidati si .è semjpTe 'pre..
murata di ,fare espletare tutti i concorSJ.ÌIcon
una celerità, ohe, Sip,essevolte, 'cosltitui'sce un
primato. È stato rec,entemente portato a termi
ne H concorso 'per 125 ;posti ,per ,funzionari di
rettivi ammlÌnistrativi di gruppo A, mentre
hanno già l'aIggiunto 'Ie nuov,e sedi i vincitori
del concor,so per 1800 posti di gruppo C e
stanno 'per ,condudersi le Iprov,e orali del ,con.
corso per 4 mila ;posti di suppl'ente negl,i ,uffi,ci
locali, ciò ,che mi,glior,erà Ila situazione denun
ciata anche daWonDrevol,e Flecchia. Non si
potrà, purtroppo asseoonda'r,e la iegittima
aspirazi,one di tanti di resta're nella 'Pro~
pr:ia città e regione; a parte i diriUi de-
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rivanti dalla ,graduatoria, 'si ,pensi, a-d 'esem
pio, 0he i 4/5 circa dei v,inC'itori provengono da
regioni meridionali, mentre i 4/5 -dei posti
s'coperti si trovano nelle s,edi settentrio.nali.

Sii tratta, pelrciò, quasi s.empre, di dov,ere al ~

lontanare dalle famiglie dei giovani, s'p,esso
delle ragazze, ed ia, ,che sono :padre, non mi
nascondo il disw.gio materialle e morale dei pa~
dI'i e deHe madri. Ma ,purtrOlppo ~ devo. dido

con amal'ezza ~ non è possibile fare altri.
menti.

Comunque, siama ,certi, le famiglie ed i ,g1io-
vani impie'ga,ti, ,che in qualunque sede trove-
l'anno l'affettuoso a:PPog1giodei c.oHeghi, i pa-
tern~consi,gli dei superiori e la ,comprensione
de/H'Amministrazione.

Per il .personale si deve cel'leare e si e,erca
di fare tutto il 'POIs,sibEe,e duole Isolo ,quando
non è possiibi1e fare, nel rispetto /più fedele
ali princÌJpii .ohe de'Vono sempre guidal'lc,i e il
luminarci in fatto di relazi.oni umane neHe
aziende. È cosi -rihesi cerca di curare ed inco-
ragtgiare, in ogni 'occasione, tutte ,le i:niziaMve
di o1"dine previdenziale, l1icreativo, culturale,
turistico, s,porrtivo, a mezzo del nostI'iO Ufficio
Gentrale Enti Sociali Assistenziali, col Dopo!.a-
VOl'Opostelegrafoni,e,o e con aUro o.I'ig,anismo,
autonomo e sotto,posto alla vigilanza ministe
riale, ,1'Is,tituto postelegrafonici.

Per 1'attivirtà di questi Enti non solo si !SOV-
viene, eon sUlssidi ed altri interV'enti, ai casi
di più 'gmvi -disagi familia'ri per dece,ssi o ma~
lattie, ma si presta aSlsistenza medka, si l'i.
coverano e si educano in a,ttrezzati collegi ,gli
orfani ed i fÌJglideli dipendenti, si .organizzano
,colonie estive marine e montane. Il Dorpola.
vor.o,in pa,rtico.lare, offre, fuori deLle .ore di
ufficio., al persona,le ed aHe fami'glie svag1hi
sani ,ed economici neUe :palestTe, nei camp,I
sportivi, nelle sale di ritrovo e di ,giuochi,
dove 'si stimolano i m Ìigliol'i sentimenti cOon
,cavrullere'sche competizioni culturaJli e sp.ortive,
eon gite e raduni in ItaUa 'e a}.l'lestero, ,che, :d.
creando lo spirito, coneorro.no alla elevazione
morale del personale tutto e ne alimentano i
sentimenti più nobili ,e fraterni.

Queste attività, ,che rispondono ad una radi-
cata e nobile tradizione den' Amminilstrazione
delle 'poste e telecomunicazioni, n'egli ultimi an~
ni hanno trovato espressione ,culminante nella
festa annuale dell'Amministrazione, in oc:ca~

sione della quale sono tenuti utUi ,e piacevoli
raduni del personale, dura'llte i Iquali vengo-
no distribuiti premi e attestati di heneme~
renza ai giovani che si sono distinti Ipartico~
larmente ,ed al fedelissimi ,che per 50 anni
hanno servito l'Amministrazione. L'ultima ce.
lebrazione di questa fes'ta ha ,avuto luogo nei
,giorni seorsi, con una fe.rvida e lieta risonanza
in ogni 'Provincia, ,come è document~to da re~
lazioni sim,patkhe e talora perfino oommoventi.

E veniamo al settore delle tele'comunicazio-
ni, oggi più che mai all'ordine del giorno iper
-la ,parte telefonica.

Ricorderò ap,pena, in rapida sintesi, 'per eco-
nomia di tempo, tal uni servizi, pure impor~
tan'tissimi, tra ,cui quelli radioelettrici, da noi
direttrumente ge.stiti, ohe assicurano ,già, ,con
grande soddisfazione, i ,collegamenti ,radiO!IIla~
rittimi fra terra ferma e p,iroscafi in navi~
gazione.
. Questi servizi, a media distanza, sono di'si'1I1,~
pegnati dalle stazioni costiere di TI'iieste, Ge.
no'Vae Nalpoli, le quali realizzano coUegamenti
con i pirosca,fi in navigazione in tutto i,l ha.
einod€il Mediterraneo e in una parte deli' A
tlantico, mentre il servizio radioteled'onko a di~
stanza ravvidnata (fino a 150 miglia nautkhe
circa) è br,illantemente s'Volto daUe stazioni di
Genova, Napoli, Trieste, Livorno, Civitave'c-
chia, Cagl,iari, Palermo, Messina, Crotone, Ba~
l'i, Ancona, Vernezia. Al 'servizio radiotel,efo.
nico e radiote1.9grafìco a grande distanza, in
vece, pr.ovvede i~ nuovo centro ,radio di Roma.

L'Ammin:Ìstrazione dispone og,gi di una rete
di stazioni e centri radio di grande potenza,
capace di assicurare un collegamento efficiente
in qualsiasi ora del giorno e dèlla notte con
CIrca mine navi nazionali e straniere di ogni
stazza, per guidarle e a:iutarle con la tra~
smissione di notizie meteorologiche e infor~
mazioni di sicurèzza, per ricevere segnala~
zi'oni di soccorso, e per collegarne l'equipag~
gio e .ipass,eggerri eo.n qual,sia'si 'COrl'\iSiPondente,
per ragioni affettive o di affari, in qualsiasi
parte del mondo.

Parlerò ora dèIJa ra'diodiffusione e televi~
sione. Onorevoli senatori, con tanta RAI e
Televisione che, volendo o non volendo, si in~
gerisce ogni giorno, speravo di potervela oggi
risparmiarè, ma dopo il franco ed acceso ma
simpatico discorso del senatore Cappellini, non



Senato della Repubbtica

CDXLII SEDUTA

17832

DISCUSSIONI

11 Legislatura

13 LUGLIO 1956

mi posso dispensare dal dedicarvi, sia pure
ra,pidamente, qualche minuto. E.gili !ha ,svolto
una vecchia interpellanza che, a dir vero, in~
vèstiva la competenza di vari Ministri e Mi~
rusteri a cominciare dal Presidente del Con~, ,
siglio, ai quali, pertanto, farò pervenire ~

non ,per nulla sono Mini.strodelle ,poste ~

le sue lagnanze, le sue critiche e le sue osser~
vazioni.

Per riaffermare poi un preciso e indiscusso
diritto del Parlamento devo precisare che, cop.~
trariamente a quanto asserisce il senatore Cap~
pellini, la Commissione parlamentare di vigi~
lanza ,sulle radiodiff,usioni è attualmente inve.
stita del potere di vigilare anche sulle trasmis~
sioni televisive. Infatti, il termine «Radiodif~
fusioni» contenuto nel decreto legislativo 3
aprile 1947, n. 428, che istituisce la Commis~
sione stessa, è comprensivo delle due branche
.dei serVlizi, di radioaudizione e rtelevi'sione, e
tale significato è ormai non solo acquisito in
Italia, ma anche sancito in sede internazionale.
Il senatore Cap'pellini ha toccato poi, partico~
larmente, anche la ,com;petenza dell'I.R.,I., rife~
rita alle ultime vicende relative al cambio della
guardia e rivolgendo all'Istituto parole di cri~
tic a echeggiate poi, sia pure in tono più pla~
cido, dall'onorevole Flecchia. Buon per l'I.R.I.
che, intanto, in compenso, mieteva 'dogi ed
allori per parte di colleghi che se ne son fatti.
paladini: cito i senatori Mariani, Cianca, Car~
magnola, Spallicci, e via via, i quali ne vede~
vano solo i pregi comè avviene per gli inna~
morati fino, almeno, alla luna di miele. En~
trando poi in quanto di mia competenza, dirò
che l'avvenimento più saliente oggi è senza
dubbio rappresentato dall'estensione del ser~
vizio televisivo a tutto il territorio, nazionale
e dallo sviluppo della rete radiofonica a modu~
lazione di frequenza. Arriviamo così in due
anni alla esecuzione di un programma il cui
completamento m'a originariamente previsto
in 12 anni. L'onorevole Cerabona' e l'onorevole
Mastrosimone mi hanno chiesto precisazioni
per quanto concerne il Mezzogiorno: come è
noto la televisione vi ha fatto nel dicembre,
come era stato assicurato, la sua prima com~
parsa e sono ora in corso le misure intese a
stabilire l'esatta ubicazione dei ripetitori sa~
telliti dell'impianto di Monte Faito, destinati

a servire le zone di Salerno, Potenza e quelle
del Cilento.

Per quanto riguarda la realizzazione del
piano di estensione della rete TV. in tutto il
meridione, posso confermare che, a parte gli
imprevisti entro quest'anno la rete sarà com~
,pletamente ultimata e tutta l'Ita:li.a, così, avrà
la televisione.

Per rispondere a continue richieste e sol~
lecitazioni dirò che i nuovi' impianti sorge~
ranno a Monte Vergine nell'Irpinia, a Monte
San Luca in vista delle Puglie, a Monte Caccia
nelle Murge, a Miglionico in Basilicata, a Ro~
sero sulla costa calabrese del versante Ionico,
a Monte Scuro nel Cosentino, a Gamibarie in
vista dello stretto di Messina. (Interruzione
del senatm'e Barbaro). Non è l'altezza, sena~
tore Barbaro che conta, poichè molte volte bi~
sogna andare in fondo valle. Ad ogni modo
se qualcuno ha da fare qualche segnalazion~
su queste questioni tecniche le faccia pure,
ma io penso che questo correttivo con i tra.
smettitori è sufficiènte per tutti. Oggi si la.
vora su tutte le Alpi, gl.i Appennini, e si sta
studiando quale sia la posizione migliore per
coprire queste zone d'ombra. Quando avremo
dato la televisione a tutto il Paese rimarrà,
però, sempre un 8~10~12 per cento che sarà
zona d'ombra. L'anno successivo sarà appunto
destinato a correggere, direi, questi intralci
che si oppongono al potenziamento del nostro
servizio.

Analoghi impianti sorgeranno in Sicilia a
Monte Soro, a :Monte Cammarata e a Monte
Pellegrino, mentre altri impianti sussidiari
provvederanno a garantire la copertura delle
zone non servite dai trasmettitori principali.
In Sardegna il servizio TV. sarà assicurato
a mezzo di un ponte l'adio tra Monte Argen~
tarlo e Monte Limbara. Nell'Isola sono pre~
visti impianti trasmettitori a Punta Badde Ur~
bara, Monte Serpeddì, Sassari e Carbonia.
Per quanto concerne i programmi radiofonici
e televisivi, oltre allo stimolo costante per il
migLioramento e perfezionamento della produ~
zione, e lo sforzo che si va compiendo, viene
tenuta nel massimo conto l'opinione del pub~
blico attraverso indagini regolari, condotte se~
condo i più moderni e attendibili metodi sia
per quanto rigua~da le abitudini e gli orari di
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ascolto, ,sia p~r conoscere i gusti e le prefe~
renze dei vari settori di ascoltatori e spetta~
tori. Saranno tenuti presenti anche taluni sug~
g:erimentl qui ripetutI dall'onorevole Calp'pel~
lini. A ,chi trova 1 prog'rammi noio.si e no,n gra~
diti, diremo come a ChI andando alla sta~
zione, SI annoia ved,endo passare i treni: Cl
vada solo quando passa il suo treno. C'è l'ora~
ria. Del resto ~l miglioramento dei programmi
è dimostrato dal favore del pubblico che ha
avuto a volte parbcolarissim~ manifestazioni
di calore e di entusiasmo e si è tradotto nel~
l'incremento della utenza che, nei pr~mI due
trimestri 1956, ha registrato CIrca 100 mila
nuovi abbonati alla TV., portandoci così da
200 a 309 mila abbonati circa. È cosa davvero
confortante, soprattutto se rapportata allo svi~
luppo dell'utenza degli altr~ Paesi europei ed
extraeuropeI. .h:ccettuati, infatti, gli Stati Uni~
ti d'America, che sono passati da un milione
di abbonati nel 1949 a 34 mUioni nel 1955,
con circa 456 stazioni TV, e l'Inghilterra che
ha raggiunto i 4,5 milioni di abbonati, l'Italia
ha raggiunto, ~n breve volgere di tempo, una
posizione preminente che la mette già oggi
dinanzi alla Fra'ncia, la quale 'conta 150 m'iIa
abbonati, e alla Germania con 220 mna ab~
bonati. Nel quadro d~ll'Eurovis~one sono stati
effettuati 68 Icollegamenti, 37 dall'estero e 31
dall'Italia; tra questi non vanno dimenticati
quelli delle Olimpiadi invernali di Cortina di
Ampezzo, che hanno costituito veram~nte il
banco di prova di ~uanto possa il nuovo mezzo
televisivo nel settore dell'informaz:Ìone imme~
diata, della partecipazione nazionale ad avv~~
nimenti di importanza, e tutto ciò con inten~
dimenti e r,isultati che spesso trascendono la
semplice tecnica, per2ntrare con successo nel
campo dell'arte.

Entriamo ora nel campo più direttamente
connesso con la materia che in questo momen~
to ci interessa particolarmente: quello tele~
fonico. Senza che io citi ogni volta, farò molta
strada ~ per la parte tecnica ~ con l'onore~
vale FocaccIa e col re]atore onorevole Corbel~
lini, coi quaIl mi compiaccio proprio di cuore
per il loro luoido discorso e prezioso contri~
buto. Ci si è domandato se abbiamo un piano,
un programma, delle direttive: voglio rispon~
dere con la massima chiarezza, e spero esau~

rientemente, che abbiamo un piano e abbiamo
un programma, :Ì quali dovranno costituire la
premessa e l'es,senza dei nuovi patti e deUe
nuove clausole che intendiamo inserire nelle
nuove ,eventuali ,convenzionI. Mi propong1oadc
dirittura di darvi la tela delle future even~
tua11 convenzioni.

Questo piano e questo programma sono e:S~
senzialmente impostati ed articolati sull'am~
pliamento, potenziamento e sviluppo deìla rete
nazionale delle: telecomunicaziolll, la quale rap~
presenta la base e la condizione fondamentale
per il definitivo assetto dei servizi telefonici
del nostro Paese. La nuova rete nazionale pog~
gia su un esteso e modernissimo sistema di
cavi coassiali, integrati da. numerosi ponti ra~
dio a grandi fasci, che hanno uno sviluppo
complessivo di circa 4.500 chilometrI e che
rappresentano l'ossatura fondamentale de:lla
rete stessa, concepita con larghezza di criteri
e secondo i più moderni dettami della Lecn~ca.

, Circa 3.000 chilome:tri di cavo sono stati già
posati e giuntati ed oltre 50 stazioni ampliÌlfi~
catrici sono ormai completamente equipaggia~
te: oltre 1.000 chilometri di cavi e ponti rad:io
sono entrati già in esercizio, permett~ndo di
risolvere problemi e: situazioni che, appena un
anno fa, si presentavano e ponevano problemi
Bccezionalmente delicati e complessi. N e ha
parlato anche l'onorevole Carmagnola nel suo
ealdo, documentato e lueido d:is,cor,so. Non si
tratta però dI rame e di p:iombo inutIlmente
sepolto, onorevole Carmagnola, ma della con~
elusione di una fas~ preliminare, che impor~
tava tutta una complessa serie di delicatis~
sime prove tecni,che, relative alle misure elet~
triiche dei cavi, alla messa a punto delle appa~
recchiature di centrale, all'allineamento e bi~
lanciamento dei circuiti, operazioni tutte che
richiedevano necessariamente la posa preven~
tiva dei cavi e il loro reintegro. Nè si attende,
per attivarle, il 1958.

L'attivazione graduale di numerose tratte
di cavi coa'8sIali, onor~vole Carmagnola, sul~
le direttrici di piy. :intenso traffico è già ,ini~
ziata e ha già determinato un miglioramento
sensibile nei collegamenti di :intere regioni,
annullando tra l'altro praticament~ i tempi
di attesa nelle comunicazioni tra le maggiori
città della Lombardia, del Trentina, del Ve-
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neto e del Friuli, mentre il completamento
delle mstallazioni della Centrale di Gen0i\7a
potrà finalmente consentire, com'è nei voti
generali, la normalizzazione del traffico tra Mi~
lan{) e Roma, p.one:ndo fine ad uno /Stato>di disa~
gi{)che è particolarmente Isenrti:toda vaste cat.e

gori'e di dttadini. Fra poco sarà disposta la
entrata in servizio degli equipaggiamenti
coass.iali tra Roma e Pisa, tra Roma e Na~
poli, mentre la messa a punto della Centrale
di Genova darà via libera alla costituzione
dei collegamenti diretti di Roma e Napoli con
Milano, Genova, Torino e le più fimportanti
città dell'Italia settentrionale, che hanno com~
provata necessità di nuovi fasci di collega~
menti e risentono profondamente dèlle attuali
gravi limItazioni :di traffi.C'o.Con l{)stesso ritmo
si opera nell'Italia meridionale, dove si sta ac~
celerando l'esecuzione dei nuovi grandi im~
pilanti coassiali che dovranno completare l'fin~
telro sistema nazionale di rtelecomunieazioni, e
la cui ,attivazione è Plrev.i.stane1lcorso del 1957.

Sono ultimati i lavori di posa del cavo, è
iniziata la installazione delle apparecchiature
nelle centrali amplificatrici principali lungo
le provmcie pugliesi, calabro~lucane e della
Sicilia, mentre si vanno gradualmente atti~
vando i circuiti della corona tra Napoli e le
altre città della Campania, in Calabria ed fin
Sicilia. .La nostra rete toccherà praticamente
tutti i capoluoghi di provincia e attraverserà
l'intera penfisola, con tre grandi assi longitu~
dinali, il primo dei quali segue la costa tirre~
nica, il secondo quella adriatica, ed il terzo,
rappresentato dal cavo telefonico posato nel
1928, che si svfiluppa lungo la dorsale appen~
ninica. Questi assi saranno integrati da quat--
tra grandi arterie trasversali, tra Torino e
Trieste, tra Pisa Firenze e Pesruro, tra Roma
e Pescara, ed infine tra Napoli e Foggia, e da
un grande e moderno sistema di comunicazioni
verso la Sardegna. La rete nazionale troverà
infine il suo completamento nel grande siste~
ma a maglia, in corso di realizzazione lungo
tutte le coste della Sicilia, che servirà tutti 1
c~poluoghi di provinc.ia dell'Isola.

Viene, intanto, intensificato l'impiego dei. si~
stemi automatici nei servizi telefonici, che può
dirsi ormai completo, se si pensa che l'ItaLia'
registra orma'i, eccettuata la Svizzera, la più

alta percentuale di automatÌ'zzazione nel mon~
do (abbiamo raggiunto il 98 per cento di fim~
piantl automatizzati) ciò che pe.rmet:te g.là, coOn
la teleselezioOne, da 'ahbonat{) ad abbonato (vale
a di:r:e,senza ,l'intervento di akuna o,perrutrice) la
comunicazfione diretta anche tra utenti di reti
diverse.

N el ,campo deH~.,gr,andi distanz.e, la :telesele
zione è in fase di studio: la vastità e la parti~
colare forma del territorio nazionale impon~
gono una ponderata, diretta esper,ienza, che
fornirà IglI elementi fondamentali ,per ogni
razionale, futuro programma. Un esperimento
di teleselezione sarà fatto tra hr.eve tra Torino
e Milano, allorchè saranno ultimati i lavor,i
in .corso nella Centrale di Torino e s,i portrà
così aver,e la disponibilità delle appareochia
ture necessarie per costituire il gran numero
di dI1cuiti .che il serviz.io di te:leselezione di'retta
di abboOnato richiede. Intanto la nostra Az,ien~
da telefonica di Stato potenzierà ulteriormente
il sistelIDa 'semiautomatk{) ohe .limita l'inter~
vento umano alla sola operatrice della Cen~
trale finterurbana di partenza. L'estensione di
questo sistema è tra l'altro facilitata dal fatto
~ da notare e da sottolineare ~ che con tutti
i sistemi telefonici oggi adottati in Italia è
possibile attuare ed è già attuato il servizio
semiautomaN,co. Questo sarà anche sviluppato
verso l'estero, dQve è già attivo con la Svizzera
(Lug~no~Zurigo) e con la Francia (Parigi), con
Londra (a titolo di esperimento) ed altri Paesi
europei, che hanno sistemi diversi.

Sono previsti almeno 2.000 circuiti semiauto~
matici fra le grandi città e~fra i Paesi europei
secondo le raccomandazioni del Comitato con~
sultivo internazionale telefonico, e giusta ac~
cardi in corso con i Paesi dell'Europa occi~
dentale (Franci'a, Germania, Olanda, Belg,io,
Lussemburgo, Inghilterra).

A questo punto il discorso va completato ed
allalìga'to. Onorev{)li ,colle.glhi, dò ,che IstO:per
dire è sost~nziale per le ,suoce,ssive di.
scussioni in quanto fa parte del programma di
esecuzione: non si può 'Pensar:e oggi di 'poten-
ziare e riordinare i nostri servizi telefonic,i,
senza inserirvi i serv'izi, telegrafici che s,i gio~
vano, in gran parte, degli stessi 'cavi ed im~
pianti e rispondono alle stesse finaHtà.

Il nostro servi,zio telegrafico, che precede
nel tempo quello telefonico ed ha operato fino~
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l'a a compal:'timenti stagni, si presenta tecni~
camente superato dal tempo ed appesantito
nel suo esercizio.

È l'unico servizio nostro che potremmo dire
statico (è fermo da anni a 30 milioni circa di
telegrammi annui) e che pesa in bilancio con
un deficit annuo di circa sette miliardi di lire,
onorevole Russo Salvatore.

Si è proceduto, è vero, in questi anni alla
ricostruzione delle reti e degli impianti dti~
strutti dagli eventi bellici, e al pot.:mziamento
dei serv,izi, ma qualunque provvedimento do~
vrà ritenersi inadeguato se non si riuscirà ad
elimmare, pres'Sochè comp,letamente, i tl1an
siti e le ritr.a.smissioill'i, ,che in moUi casi de,
vano ora subire i telegrammi prima di giun~
gere a destinazione, e se non si provvederà
ad utilizzare gli impianti telefonici e gli uf~
fici delle Società concessionarie, per la tra~
smissione fonica dei telegrammi, nelle molte
migliaia di 10caUtà a bassissimo traffico gior~
naliero e dove quindi i circuiti telefonici pos~
sono essere convenientemente sfruttati (vi
sono 3.000 uffici circa con meno di cinque te~
legrammi al giorno).

Si dovrà :procedere ad un vasto piano di
automatizzazione anche del servizio telegrafico,
mediante la costituzione di tre distint,e reti
automatiche, come ha accennato l'onorevole
Foca'c.cia: la pI'!ima (Publitelex) destinata al
servizio pubblico e interessante alcune centi~
naia di uffici telegrafici più importanti, in
modo da cons,entilr1e,senza 'sensihÌl1reattesa, cOll,
legamenti diretti tra due qualsiasi uffici della
rete, ed evitare qualsiasi ritrasmissione dd
telegrammi (almeno per il 70~80 per cento
del traffico totale); ,la s~conda (Telex) p.er il
servizio telegrafico (nazionale ed internazio~
naIe) per i grandi utenti privati; la terza, in~
fine (Telestato) destinata ai serv:zi tra gli or~
gani centrali e periferici delle pubbliche Am~
ministrazioni.

N ell'ambito provinciale il servizio telegra~
fico dovrà essere svolto sui collegamenti tele~
fonici dei Comuni e delle frazioni, espletando
E traffico telegrafico mediante dettatura fonica,
tra i diversi uffici posti nella circoscrizione
di ciascuna provincia, 'e convogliare il traffico
capirJlare sugIi 'uffici tel8Jgrafici ,della rete auto~
matica nazionale.

Circa il serviz'io Telex oggi alla fas,e s,peri~
mentale, onorevole Braitembel1g, e wimitarto a
Trieste, Roma re Milamo, ,con un comples1so di
circa 230 posti di abbonato, desidero precisare
che saranno tra ,breve attuati 'callegamenti via
filo con le reti di molti Paesi europei, mentre
si è già provveduto via radio al collegamento
con gli Stati Uniti, che io stesso ho avuto il
piacere di inaugurare nello scorso mese di
aprile.

Ogni sforzo sarà compiuto per estendere al
I più presto, in base ad un programma di mas~

sima già predisposto, il servizio «Telex» a
Genova, con una capacità iniziale di 100 nu~
meri, a Bologna, Napoli, Palermo, Bari, Ca~
tania (60 numeri), a Bolzano (24 numeri), Fi~
renze, Trento, Verona, Modena e Forlì (12
numeri).

Le cifre indicative sulla capacità iniziale
delle centrali sono state desunte dagli elementri
forniti dalle locali Camere di commercio.

Siamo in periodo di impostazione e d,i eSipe
rimento e terremo ,conto delle giuste osser
vazioni dell'onorevole Brairtenbe~g.

In e,oneomitanza e in re'lazIOne a quanto so ~

pra proseguono i lavo,ri di amrnodernamento
di ,CIrca 30 uffi.ci telegrafici 'prinoi'pali e di si
st emaz ione, in Igallerie e ,cunÌiColi satterranei,
delle line,e alree nella vi,cinanza e nell'int,er
no dei maglgiori centriahitati e specialmente
di quelli di grande importanza turistka.

Cavi tele1graJici di idonea capadtà saran
no così Ipasati, nel corrente eserc,izio, a Mi
lana, Venezia, Gorizia, Novara, Rimini, Firen
ze e Rama, mentre Iproseguiranno i lavori di
sIstemazione in numerose altre .città.

Largo impulso sarà dato inoltre aU'impie ~

go di apparati tele.grafici telestaIn(panti, già
atrtiva,ti in numerosi centri minori a traffico
medio, in sostituzione delle maechine Morse.
le quali vanno gradualme.nte diminuendo di
num,ero.

Anche il servizio telefoto avrà tra ;paeo
16srtaz,ioni in perfetta efficienza. 'Per la in
tegrazione dei servizi internazionali e trans.
,continentali, ci vali arrno, ,come è noto, della
Ita1rcalble,che opera e coo:pera sullo stesso 'Pia--
no e nerlla quale lo Stato non ha, come qual
cuno ha detto, alcuna parlereipazione ,di ,ca
pitale.
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Ultimata e messa a vunto .la rkQst~uzione
deHa ,rete ,cabl'ÙgrafiiCaatlanti,ca, la Società ha
ora intr.apres,o la ricostruzione e l'am!IIlloder~
namento deglli impianti terminali iniziandQ dal
nUOVQUffic.io centrale delle telecomunicazi'Ùni
internaziOonali in ROoma,ehe Isarà seguito dalla
stazione di S. Paolo di Brasile e in un IS8i0O'ndo
tempo da quella di BuenQs Ayres. Al nuovo
ufficio di Roma saTanno attestati i 51 radi'Ù-
cOo1legament,isociali (30 in telegrafia, 10 in
fQnia e 11 in telefoto) con i quali la Società ha
po'tenziato in estens.ione e skurezza il suo .si..
stema di cavi s'Ùttomarini e di radiocollega-
menti, che Isi integ;ra ormai coOn'}.ereti di tutte
le ,granrli Compagnie nord ameri,c.ane, britan.
niche, fran.ces,i e giapponesi.

Gon tali impianti la Società è in \g1rado di
provvedere a tutte le eomunicazioni mondiali,
oon servizi che n'Ùn hanno nulla da inv.idiare
a ,quelli delle corris'pondenti oI'lganiz,zazioni
straniere.

Do/po tali ne-cessarie p.remesse, preciserò 00-
me in questo ,piano si .inserisca e si innelsti il
programma e H vroblema ,cmehanno ma;g1gior~
mente richiamato le attenzioni e pola,rizzato
in questi 'giOornila }di,scussi,onedel Senato, ,co-
me glià ieri deLla Camera: quelli 'più p~Qlpria'
mente legati ,alle 'colllce1ss'ionitelefoniche. l'O eb.
hi in 'proposito l'onore di da're alla Camera
notizie e di fare dichiaraziQni ,che fUl'onOori--
tenute sodd,isfacenti e vennero ,generalmente
approvate. Oglgi, a ,così breve distanza, non mi
resta ,più multo da a~giungere se nQn 'pu un~
maglgiore ehiarifieazione in rapporto ane QS.-
servazj(ìni, alle ,criti,ciheed alle istanze cihe fu--

rono fatte ed eSPQste.
Vale la pena di l'ia-s-sume:re i termini. e gli

estremi deH:a ,questione. CQme è moto, il no.
strQ ,Paese in materia telefOonica ha fatte, paò
dirsi, tutte le :prove e le esperienze €d iha pur-
tedipato a tutte le criticihe ed a tutte le pole.
mi,che. Nel 1907, dQPo una aS'P.rissima batta.
glia ehe si svolse prQprio ai v,rimi di lugEo ed
aHa quale furon'Ù protaglouisti, sOiprattutto,
:schierati in ,campo Op,posto, .gLiQnorevoJi Nit.
tie Giolitti, si l'icolrreva ~ aUis'pie1, a:p!pun~

to gM onOorevoli Schanzer e Giolitti ~ ana
statizzazione del servizio.

La tesi, diciamo così, startalista, propu:gnata
dagli onorevo.Ii Sc:ha'llzer e GioHtti, ebbe all'Ora
,la prevalenza e si oOominciò la nuo'Va espe.

l'Ii'enzacihe 'Ciavrebbe portato 'fino8JI tramonto,
diciamo ,così, ,di Giolitrti, alle soglie 'proprio del
fascismo. .Que'stacoincidenza di date ha in-
d'otto taluno, a dire il vero senza approfondi
re le cose, a confel1ire ai due sistemi quasi una
qualifi.caziQne politi,ca in senso .fasci.sta Q anti

I fasoCÌ'Sta.

In realtà, per chi conosce veramente le cose,
è vero, piuttOos'to, il eontrario. Mussollini, 'pos
siamo 'pre,cisare, ~ a parte le daus.ole sulle
'quali 'Sono ,sta'te fatte esa'p:piamo di dover fa.re
le più amare riserve ~ perfezionava allora

e 'sottos,criveva un atto che era statQ reda.tto
e sc:ri,ttOo,può dirsi, sotto i precedenti governi
liberali.

Basterebbe scorrere le rioorrenti ,critiche e
:batta,glie di ogni annQ, ,gli 'Sltudie le risultanze
d.eHeGommiss'ion:i ,che s,isusseguirono dal 191'0
al 1922: Commi,s'sioni Ciuff'eni, C'e,sana, Fera,
gli studi e le polemiche che 'S'egu'irono (.Se~
menza, Salerno), fino ana relazione e ane eon~
clusioni dell'onorevole Faranda, relatOore del
Bilancio 1922 23.

Entro, può dirsi, in ricordi che per me e pel'
alouni altri dei meno giovani di questa Came~
ra, possonQ dirsi personali (ero allora depu.
tato no'Vellino alla Camera) e ri,cordo le CQn.
clusioni, allora, dell'onorevole Faranda. E.gli
di'ceva: «La defidenza deg'lli impianti ha su~
peraibo ormai nei telefoni i limiti del toller.a-
bile. II nostro Paese ha un simulacro di Sier~
v,i'ZiotelefQnico urbano ed interur1bano. E p'Ùi.
crhièesso è in Igran :parte decre'pito, se nQn si
provvede, l'Italia fra breve dovrà limitar1e an.
oora di più questo servizio. Constatazione dolo.
ros.a, ma mOon,esa~erata ».

« Di fronte a Iquesta constatazione la vostra
Commissione ~ concludeva ~ si è domandatta
se nella gestione 5tatale dei ,telef'Ùni vi sia
qualche errore fondamentale di ordinamento
.ohe 'Occorra rimuovere, e s.e nQn sia il caso di

-studiare l'opportunità, per cui 'manten'endo al~
lo Stato la gestione diretta di tutte le 'grandi
linee telefoniche ~he ooJlegano le Ipiù irn;l'po:r-
tanti città d'Italia, e ,che rappresentano un
V2ro servizio pubblico di alIto interesse poH.
tko, 'convenga devolvere all'industria pr:vab
i oolle.gamenti de/lIe città secondarie, eostitu('!l'
do deLle unità regionali le .quali megl[0 sa rp'b..
bero adatte per promuovere lo ,svilupp') delh
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telefonia s'tessa ed anche le reti UI1ballemeno
importanti ».

Quanto avvenne po.i, realizzava a plLlltino,
può dil'si, quanto veniva qui auspicato e 'pro.
posto.

NOillè dunque un fungo che esca fuori dalla
pioggia del 28 ottobre il regio decreto letgi
slativo emana,to su ,proposta del Ministro del
le poste e ,teleg,rafi onorevole Co.lonna di Oesa.
rò, che ai pr,irni del 1923 (8 febbraio 1923,
n. 399) dispone'Va quanto entrò 'poi a far parte
delle ,Oonvenzioni C!he arrivaro.no a perfe,zio
narsi nel 1925 e dalle quali ,parte oggi la no.
stra dis>cussione.

.

In forza e in seguito aHa ,wn>C8Issioneche
10 Stato ~ sono più di 30 anni ~ fa,ceva dei
suoi impianti e s,ervizi ane cinque Società te~
lefoniche, queste venivano ad essere illicari.
cate ed investite di tutto .n servizio urlbano e
di quello interurbano compreso ne,i limiti della
rispettiva rete zo.nale: lo Stato si riservava
il servizio ,interurbano interzonale e H traffico
telafonico internaziona,le, che 'eserciva e elserci.
s,ce diret'tamente attraverso l'Az'ienda di Stato
per i servizi telefo.nici, appos'itamente organiz
:zata ,e costituita. Qualche anno dopo il conferi
menta delle Concessioni a Società private, k
note vioende ehe colpi:rono la «,CommeI1cia'le»
portaro.no 3 deHe oinque Concessionarie: la Tel~
ve, la Stipel, e la Timo, nell'ol'hi,ta dell'J,R.I..
senza 'peraltro che la Conve,nzio.ne in aJtto su.
bIsse 'Variazioni sO'stanziali.

Si arrivò, cosÌ, fino ad oggi, ,con una eSiperien
za multipla e mista, anche dall punto di vista
tecnico, ,alla coesistenza di più gesto.ri non pro
priamente, come qualcmno ha detto, in ga,ra ed
in ,concorrenza, ma in una certa emulazione ,tra
JO'ro, ,con una duplice azione, sep'pUl1e, s:pesso,
solJ.It'a,nt,ote,OIrka (ha Talgione l'onorevole COI'
bellini), di pi,lota,ggio ,e di co:ntTollo: quella di
retta deHo Stato attraverso l'Azienda telefonIca
di Stato, e ,quella indiretta attraverso n.R.I.,
>conservando lo Stato ~ molti hanno equivoca.

to ~ l'esclusivItà del servizIO la ,cui ,g,eSltione,
di f.atto, cede ,e c,oncede.

Orbene, una fase ,della v'ita e dell'atrt;,i'Vità
telefonica i,taliana, quella tl'entenna,le, si è
chiusa e cosHtuisce il punto di riferimento e
di partenza ,per l'ul,teriore eammino, oggetto ap
punto della nos,tra d,iscussione di questi gi o,rn l.

In sostanza, anche al Senato la discussione

si è s'Volta ed è rimasta, almeno nella par,te
conclusiva, sul binario diciamo 'cosÌ, «>centri.
sta» della «Concessione»

I due termini estremi, quello della «na..
zionalizzaz,ione » nel se,nsQ tradizionale e clas-
sico, e quello del ritorno rulla libertà aSlsoluta
di i,niziativa e di capitale ,che tormentano, a
termini riccorrenti, ,gli sltudiosi da ,oltre 70 an..
ni, e ehe fino a qualche decennio fa aEmenta~
rono ,la discussione e la polemica anche ,in Ita.
lia. non hanno tro'Vato, difartti, ,che blande af-
fermaz,ioni e timidi accenni, in forma .più ehe
altrQ di aspirazione. Cito Igli onore'Volli ,M~ria~
ni, Fleochia e Ga:vina. È ehe in ,Italia si è ve.
nuta lentamente facendo, abbiamo de<bto,sen.
za ,che akuno ,avesse disposto e :voluto, una
nostra partkolare €!spedenza, attra:verso un
singola,riss'imo Istittuto : « 'l'I.R.r. »che, come mi
esprimevo qualche settimana fa aHa Camera
« sorse è vero in mo.menti tristi e con finalità
che tutti conosdamo, ma che si è andato nel
tempo ponendQ rul 'p,unto di confluenza e d,i
incontro tra il ,cittadino e lo Stato, 'special~
mente nel campQ dei pubblici servizi, dove si
richiede speciale disÒ"plina e dov'e il IPro:firtto,
senza cessare, tro'Va una regola e un Emite
ne'll'interesse della colilettività ».

Ciò premesso, e per megliQ 'inquadra re la
discussione, è bene pro,spetbr,e la situazione
telefonica ita:liana nei suoi termini ,concreti e
realisti ci senza fili,e e senza fQbie, 'senza i ItO'
ni e i colori esa.ltatori Q depTessiviche rk'or-
rono tropp,o spesso nella ;polemka. La siltuazio~
ne si presenta o.ggi in quest'i ,teIimini : :gH8ibbo~
na1tial telefono erano appena 128.000 nel 1925,
risultavanQ, .al 31 di;cembre 1955, 1.8126.000
circa, ,con 2.330.000 ap'parecchi instaHati; le
reti uflbane, che nel 1925 erano 1.556 con uno
S'VilUPiPOdi 2'07.000 ,chilometri 'coppia, aveva-
no ra~giunto, alila fine del 19155,il numero di
3.357, con unQ sviluppo ,complessivo di ,oirca
3.500.000 chilometri >coppia; le reti interur~
bane, dai 51.400 chilometri circuito del 1925,
sono salite, SffiYliprealla fine del 1955, a 690.000
chilometri ,c,ircuito.

n traffico interurlbano sociale 'è 'passarto dai
13 mili.oni di unità di oonv'ersaziQne del 1925,
ai 184 milioni di unità. Tutte le zone hanno
'avuto, piÙ .o meno, un il1lcremento a multi,plQ
analogo, tenute ,presenti le cifre di origine, i
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diversi 'cancentramenti demogra;fic,i ,e l'anda
mento dei traffid, termametro infal1ihHe.

Ta'li svilupp'i comp,rendono anche la parte
ricostruita in seguito aLle distruz,iani di guerra
ed hanno lrichiesto, per parte deUe 5 ,sacietà
concessionarie, inve.stimenti p'er oltre 23,8 .mi~
liar>di (sudd,ivisi: Stipel 100 miliardi, Telve
35 miliardi, Timo 34 miliafldi, Teti 49 mi-
liar>di, Set 20 miliardi).

Lo Stato ha così potuto ~ senza sacrMìdo
alcuno di hi'lancio ~ vedere ricostruite Mnee
sociali e ,gli impianti, 'Potenziati servizi, adot-
tati i si,stemi tecnici ,più moderni e 'perfezio <

nati, dato che le distruz,iani di ,guerra, ap~
punto, imponevano di rinnO'Vare più o meno
tutte le nostre impostazionL E'P'Pure, nono
stante tutto questo, il nostro servizio è insuf-
,f1ciente e. lar'gamente defkiente e mette troPPQ
spes.so a 'prova i nostri nervi e la :nostra 'pa-
zienza. La ra'gione vera 'per gili intenditori è
già detta .e va'le la pena che io la ribadi,slca an~
che per dire una parola rassicuratriee, Ifra le
tante de.pressive e talora ingiuste, seppure giu.
stifieàte, che si sano sentite e ,si sentono. ogni
giorno. La ragione v~ra 'è questa: noi aibibiamo
aPlpena duplicato linee ed impianti, mentre le
esigenze ,degli utenti e il servizio 'si Siano, come
minimo, quintuplicati, 'in alcune zane addirit~
tura decuplicati. Devo dire in propasito p,a-
role, ho detto, tranquiUizzanti: finora ahbiamo
fatto fronte 'COnaccorgimenti ,qualitatirvi 'che
vanno. dalla 'perfezione e la risipondenza mas.
sima degli impianti, aHa automatizzazione,
d.ove aJbbiamo raglg,iunto, ho detto, il grado
mas'simo nel mondo. Domani e .cioè nel pras.
sima futuro, faremo fronte certamente ~ e in
al,cune regioni si è già ,cominciato ~ mOlltipli
canda fino' a decupliearI.i, i circuiti, ,già ,poten
zialme.nte aoquisi,ti attraverso la messa ,in
o'pera dei 'cavi coassiali Ipiù SOipra ricordati e
passando ad una fa&e più avanzata dell'auto~
matÌ-zzazione : viale a dire aJla teleselezione. De
'ficienze dunque, e insufficienze, ho detto; la.
mentele Igius,tifica,te, rita,r>di straz'Ì.aruti, talora,
esercizio di nervi e di paz,ienza; 'Però nan sl
esageri e non ~siarrivi aHa denigrazione. Pre-
go di prendere atto che ci sOonogià le Ì'lTIIPosta
z,ioni e Je Ipremesse 'per un servizi.o re,golare e
sufficiente, e ,che 1;ali impostazioni e premesse
si sano poste nonos'tant,e che nel nostro Pae
se ~ è doveroso e .onesto osservarlo ~ si

Siiano pratkate e si pratichino tuttora ,tariffe
notevolmente inferior,i a quelle in vigar,e ne:gli
a'ltri Paesi iPiù 'progrediti e 'più lodati, da quelli
a serviz,i naziona'lizzatic{)me la Franc,ia, la
.svizzera, l'Inghilterra a quelli impostati sa
lihera' concorrenza e inizia Eva pr,ivata, .come
gli Stati Uniti e altri Paesi dell' America Cen.
tra Meridionale. Si noti ,a ques'ta 'riguardo,
che tranne lIe tariffe internazionali le quali,
essendo regolate da particolari accordi e con .

venzioni, sono fissate in misura ,idenrtic'a per
tutti i Paesi aderenti all'Unione internazio.
naIe delle telecomunicazioni, l,e tariffe ,interne
uI'Ibane sona OIggi in media inferiori nel rap
p.orto da 1 a 4 dspetta a quelle dei Baesi che
ha teS'tè indicata e natevolmente inferiori l'i
sultano a:ltresì a'kune .classi di tariffe interur~
bane, alggi ,praticate in Italia. Tornando, di-
CÌ>amacosì, alla cronaca, r,ipetiamo .che è fi~
nita, dunque, e chiusa un'espe~ienza 1;renteifi~
naIe durante la quale 100Sltato s,i era inihito
di fare uso della ,propria facalià di ris,catto
delle 'linee e del servizio. N elI' ottobre scarso,
avvicinandos,i la fine del trentennio, il pro
bl-ema fu partkolarmente s.ollevato alla Ca
mera, ed io 'potevo assicurare che, di ,fronte alle
imminenti 'scadenze, 11Governa 'lo avrebbe at~
tentamente considerato in tutti i suoi as'petti
e che, comunque, un ~innavo. ed una proro,ga
sic et simplicitler del,le Convenzioni in atto non
avrebbe mai potuto avvenire. Il problema, di.
fatti, già 'presente all'esame degli uffici ,calli-
petenti, fu anche ,più concretamente eaiJ1'side
rata, nel quadro più sopra delinea'w. Si tratta
di problema estremamente ,seria e delicata,
dov,e sono in gioca serviz'iparticolalrn-uente
importanti e sensi,bili che richiedono di ,essere
potenziati al ma'ssimo e sviluP'P'wti senza
che si possa per un sola istan te ra lien -
tare a feI'lmar,e la macchina sulla quale sono
inseriti delicatissiml ingranaggi. .AoppaI'lten.
gana ap'punto, ,a tali ingranIDg'gi, anche com~
IPless,i ra'PPoI'lti e interessi di ordine tecni,co,
finanzlario ed ,eeonamica che non si risolvono
sempre con volantà edittale e 'con decisione Ulll
laterale, quasi a mono/logO', ma importanO' e
possonO' richiedere e consi'gliare discus:sioni e
trattative :r;iservaotee ,prudenti, .che impegnanO'
a fondo la responsabilità di chi abbia il 'com.
pita e il dovere di prospettare e tutelare al
massimo grado 'gIi inter,es,si e i diritti della
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collettività e deill'utenza. È così che qualche
settimana fa, in sede &llcora di hilancio, messi
a punto l'esame e gli studi a,i quali ho a,ccen.
nato, entravo più 'con.cretamente nel merito,
annullJciando .che il mio Mini,stel'o, anche in vi.
sta di nuove eventuali .convenzioni e tra1Jtative,
aveva elaborato un dettagliato rprogramrma di
sviluppo delle linee e de~li impianti e di effi.
cienza del serwzio, 'qua,le ,cerClherò di rias'su~
mere, annundamdo ,che intanto Ì'l Governo, Iper
ta'gliarcorto ad ol~I1i ter,giversazione e p,er
a'gIre con la necessaria hbertà, aveva disdet-
ta'to nei confrontI di tutte ,le .concessionar.ie le
Convenzioni in atto. Ho detto tutte, anche
quelle .che operano ne11'orlbi,tadell'I.R.I. e della
S.T .E. T., onorevole Carmagnola, onorevàle
Gavina, onorevole Spalli.cd, Iperchè l'I.R.I. e
la S.T.E.T., pur avendo ,ca'pitale anche dello
Stato, non :sono lo .stato e 110Stato deve, anche
nei loro ,con.fI'iOntI,rigidame.nte tutelare og~i,
colltroHare domam, ,gli interessi, le esigenze, .
diritti ,dell'utenza e della ,wllet.tivlità, oon nuove,
precise, aggiornate, incisive convenzioni. È
chiaro, quindi che per arrivare, come si ,con.
fida, a nuove ,più concrete e fecOonde conven~
zlOni, Ooccorredisdire queUe vigenti e che, trat
tandosi di ,convenzioni senza termine .cOonce
pite nell'al,ternatIva del ris,catto, il Gù'verno
doveva appunto :a tale alternativa fare riClhia-
mo e riferimento.

Ciò premesso veniamo a ,considerare, inra~
p,ida lsintesi, i ,punti !più 'salienti ~ li riassu~

. merò in tre punti ~ del nOostroprogramma
che mira ad un razÌ,onale e definitivo ,as,setto
dei servizi telefonici dal 'punto di vi'sta te,c.
nico, economico e sociale. Esso costituirà la
base per le eventuali ,~uove .convenzioni e a3
sorbirà, ,per intender,ci, i 300 miliardi eirca di
investimenti ,previ:sti nel piano Vanoni. Ecco
i tre punti: 1) potenziamento e sviluppo deJla
rete nazionale di tele,comunicazione, le ,cui li.
nee fondamentaLi ho ,già esposto 'più 'sOjpra, ,per
adeguare la rete e ,gli ,impianti aUe esigenze
vieppiù numerose e Ipressanti del traffico;
2) estensione ,capillare del servizio telefoni.co,
da attuarsi mediante ,i,l graduale cOnllpleta-
mento degli allac'ciamenti telefOonki neUe fra-
zioni e nelle 'loca.Jità minori, p'er assicurare
a tutte le comunità, comprese ,quelle IPIÙlon,
tane e dis,tanti dalle grandi vie di comunka
ziOone,questo essenziale mezzo di benessere e dI

progr1esso ,sociale. N on mi riferisco solo al
programma in atto e che, attraverso le dispo
siz,ioni della legge 11 dicembre 1952, n. 2529,
proOrogata IPochi giorni fa, provvede ai colle.
gamenti telefonici di altre 3500 località eiI'ica,
'con una spesa cOimPllessivadi dI'ica 5 mHia,rdi,
ma anche e soprattutto all'uUeriore e più va-
sta e'stensioOnecapillare dei ,collegaffijenti tele-
fonici nelle fraziOoni e nelle 'borgate, che, se-
condoOstudi e .cakol.i che io ho di,sposto e ,che si
stanno completando, dovrebbe consentire Il'al~
laccIamento graduale di .cÌI'ica20 mila 1ocali>tà,
s,ituate soprattutto in zone de'pr,es:se ,rurali,
montane o ,collinose, ,con una spesa compIe:;.
siva che potrebbe ag\girarsi sui 35~37 miliardi.
È quanto hanno in questa ,se:de,chiesto e &us.pi~
cato ,gli onorevoli Cerrubona, Russo, qanca,
Spallicci, Gavina, PaillastreHi ed altri.

È un ,prolblema sociale e poli,tico di ,partico.
laris'sima rHevanza, .che si 'connette al futuro
assetto dei servizi 'Per un duplke ordine di
motivi: il 'primo di ordine tecnico ed e,cono~
mica, .che si rHletterà specialmente ,suHe reti
minori delle ,società concessionar.ie, Je quali do.
vranno subire nOltevoli trasformazioni .per au
mentarne la 'ca'paÒtà, l'efficienza e .il gradoOdi
automatismoO, per fronteg,giare l'a,ccresciuta ri..
chiesta dell'utenza; il secondo, di ordine eco-
nomico -:finanziario, .cihe attiene aNa realizza.
zione di qu,esti nuov,i 'collegameThti, per i quali,
come ho ,già accennato, una soluzione an~
drà certamente ricercata nel quadro deUe
trattative e dei ,nuovi ,patti che sa'mnno 'Stipu~
lati con le Società per la fubura ,gelst'ione d,ei
s,elrvizitelefOonici.

.

Terzo punto, ed è di particoOlare importanza,
è quello ehe riguarda fa a't>tuazione del piano
« talegrafonico », rico-rdato dagli onorevo.U
C01'lbellini e Focaccia e ,già elaborato nelle sue
linee foOndamentali dagli organi teenici del mioO
Ministero. E,sso mira a ,coordinare, neNa ma.
niera ,più razionale ed aderente ai moderni
sviluppi della tecni.ca, il servizio telefonico ,coOn
quello telegrafico, mediante il più vasto ed ade
guato impie~o dei sistemi automatizzati, più
sopra accennati, ,che ra'p.prese.ntano oggi il fat.
tore ess,enziale e determinante ,peT un armo
nico e razionale s'vi'luppo dei serv,izi teled'o~
nici e per ridurre sensibilmente ,la doloros.a 'si
tuazione dei servi1zi telegrafid che, come ho
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detta, ,pesa nel nostro bilamcio o.gm anno. con
un deficit di oltre 7 miliaI1di.

Detta piana regolatore, iln telrmini anche di
'co.ordinazIOne e dI: uniikazione, ;per la parte
« telefanka » è igià studiato e .red31tto, pUÒdirsl
anche ,nel dettwglio, con riguardo alla evolu
zione detemninatasi nella tecnica ed ,M iPreve~
dibih ,srvil'up>pideC servizi entro un 'perioda, di
'CQna.i tecnici, di almeno. 20~2'5 anni.

Per .I-a:parlte telegra,fica, ,s,aladi 'recente essa ~i
è !potuto appronta.re con criteri risolutivi, a
causa di numerose e p31rtwolari difficol,tà di
ordine tecnica .ed wmministrativo, che hanno
richiesto lunghe e deli.cate indagini, anche ne~
gli a'ltri 'Paesi europei ed extraeuropeti. Alla
base, quindI:, delle nuove ,convenzioni deve
stare Il'attuazI:one del « Piano telegrafQnico na
zionale », che riassumerà twtte le mag.gio,ri esi~
genze regionali, e qui risponda al senato.re Ce.
rabona, e che risulte.rà daUa armonica fusione
dei servIzi telefonid e telegrafici. Esso raiP'
presenterà un ,elemento integrante dell'asset.
<to del servizi, ora gestiti daUe società telefo~
IllÌiChecancessionarie, e consentirà il servizio te
~egr.aficQin circa 11 mila ,centri a 'basso traffko
(ai quali verranno. a mano a mano ad aggiun.
gersi 25 mÌ'la frazioni drea, che si Iprev.ede di
dQvercollegar,e nei prQssimi anni), nonchè la
utilizzazione, .più spinta possibÌlle, della rete
te:lefonica 'Statale e socia.le. Saranno ,cosÌ sod.
disfatti i ,colleghi ~ quasi tUttI ~ ,01e. sono
intervenu,ti in questa dis.cussione.

Vi facciQ .grazia, onorevQli ,coU.egihi, di una
p!iù dettwgliata esposizione di questo ,Piano sul
quale del resto avremo .occasione di tornare.

NASI. È un modo di girare.

BRASCRI, Minristro delle poste e deUe t£le~
comunicazioni. NQn è un modo di giÌrare, sena.
tore Nasi. Bisog1na premettere que'ste Ibasi tec~
niche ,che bisogna conoscere 'per arr:Ìvare alle
.concIusioni.

Ho voluto eSPQrvene i ,termini più essenzliali
e programmaJtid: essi ra:Pipresentano il punto
di aniva .dei nostri 'Studi e illpunto di partenza
per le future di:scus,saoni, che spero ,immilnenti
o comunque non trop,po future, sune dau"ole
ohe dQvranno regolare e riflettere, in termini
di p.r'edsa e puntuale convenzione, le fu,ture

.concessioni. Io mi interesso di dave al Paese
.[

un servizio efficie:nte ,come è statQ reCll!a.mato
dalle diverse Regioni d'Italia.

Come difatti ebbi a diohiarare alla Camera,
s.cartwte le Ipotesi estreme del rinnovo. sic et
simpliciter e della nazionahzzazione integrale,
non res'tava aperta ,che la via di nuove conces
siani da regola.rsi e dis.cipEnarsi, si intem.de,
,con dausole .concrete e precise, in termÌini ri
gidi e oirco.stanziaii, che terugano pienamente
oonto delle legittime esigenze dell'utenza nelle
vari.e zone d'Italia, e della maggiore efficienza
del servizio, nel .preva'lente interesse detllo Stato
e della .collettività. Questo è il mio dQve,re.

Riia~ssumendo i concetti .già mustrati, l'azio.
ne del Governo puòcollS'iderwrsi suddi.vilsa e
artÌiColata ,in tre dis'Unte fasi o tempi sucees
sivi: a) J:l .primo tempo,che si pUÒ considerare
da premessa e di studio, :è Iquello che ho 31vUtO
Irlodo or ora di eSPQrre fissando un 'Pr.ogr~mma
di .collegarrwnti in senso unita.rio e di svÌ'lu'PPI:
che vannQ dalla inteI1co.nnessione delle reti so.
ciaJli .con la Igrande rete dello 'stato e dwHa uti~
lizzaz.ione ma,ssima degli impianti e delle nuove
reti, alla Po.s'Sibilità di adottalle nuovi e lPiù
moderni procedimenti tecnici per il .razionale
impliego dell'interra rete te~egrafka e ielefo
nica in cavi e ponti radio.; b) il secondo Itempo
è ,costituitQ dal preavvisa di ris,cartto, secondo,
ho detto, tI'alternativa posta dalJeconcessioni.
IQuesta forma'lità e questi adempimenti sona
compiuti, come ho avuto moda di riferi.re .alla.
Camera.

HQ infatti not1>ficato.fin dal 15 giugno u. 'S.
alle .cinque Sodetà concessionarie il IpI"eavviso
di un anno pvevisto daUe ,convenzioni vigenti.
Con ble wtto il GovernQ ha ripreso inte,ra
merrte la sua :libertà d'azio.ne ai fini delle fu.
ture decisioni. Quasi tutti hanno. rac,oo:mandato
prudenza e .s.oHedtudi,ne: vorremmQ ,es'Sereip'ru
denti come il seI'IPente e sempillcÌ cOlffilele co-
10m/be d'el Vang.elo.. E quanto a sollecitudine
saremo frettolQsi fino a .non bre « ga,ttini c,ie~
chi ». Qualcuno ha espresso timori di paralisi:
per fugare i ,dubbi e Ie titulbwnze da costoro
prospet1tate, desidero esplicitamente confe'r.
Irljal'e che in attesa di tali wdempimenti res'ta
fermo 'l'O'bhH>go.delle ,concessionarie, ai ,sensi
de,gli articoli 22 e 23 delle ,convenzioni in vi.
gOve, di mantenere in ottimo stato d.i funzio ~

namento :gli impianti, di ,gestirli nel modQ .più
perfetto e di svilupparli, potelllziarli ,ed am.
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pHadi in conformità di quanto .prescrivono glI
articoli 12, 13 e 14 delle convenzioni stesse;
c) la terza fase, a terza tempo, se,gna l'InizIO
del procedim~mto esecutivo vero e proprlO, Il
quale impegna in modo particolare la respon.
sabilità e la competenza del GOiVerno.Anche
pe,r questa parte devono essere formulate ed
enunciate dlrettirve benc:hiare ,e precis,e, data
la ,compllessità e la portata del moltelPlicl rap
porti da regolare. Si tratta in sostanza dI ini
ziare il dIalogo con le società ,C'oncessionarie e
a questo nguardo IpOSSOanZI confe,rmare quan
to avevo precomzzato e non era difficile prerve-
dere e dw cioè con le tre società, poste sotto
Il cOll'trono dell'I.R.I., le conversazion\i pOlS
SDno dlrsi mizlate. Questa fase comiprende
tutta' una 'sene dI StudI e tratttativ'e legati a
procedure, adempimentl, interessi, molteplicI
e dehcati,che ImpODJgonola maSSIma cautela
e nservatezza per ,ChI abbia Il 'COIDjpltOed il
dovere, ho detto, dI tutelare Jlel modo Ipiù pieno
e responsa.bile ,gli -interessi dello Stato, della ,col~
lettività ,e della utenza. Il negoziatore delve
arvere ,chiarezza di mandato e di dlrettl'Va, ma
non devE:po.rtare scritti sulla fronte i termini
rigidi di nn mandato imperativo, che lo ren
derebbe sopraffatto e sconfitto in partenza.

Proprio m omaggio a tale legi:ttima esigenza,
da tutte le parti della Gamera, pur rrnotirvando
eJascuno d,l'verSamellte il propno voto, si ri
nunclò spontaneame,nte a trop:po esphciti ed
]mperatlvI ordmi del giorno. Oggi Il Senato ~

gli 'Stessi gruPPI, gli stessI setton ~ SI mserI-

sce a questo ,punto predso.
Nè io ho fatto successivarrnente dichiarazioni

nè ho autorizzato interviste, ,come ta.1uno ha
avuto rIa amabili<tà di attrihuirmi.

Onorevo:Ii colleghi, ho dato le dlrettirve di
massima ,che ci ,permetteranno ,di giun,gere, 'per
gradI, alla soluzione del 'problema telefonico.
Ho detto dlrettive e ,cnteri isplratori e non h0
enuncIato ~ sarehbe stato leggerezza ~ una
par,Lkolare soluzIOne 'come ,gli impazientl enun

C'iaton dI facilI tesi suggestive o l brtllanti
scr.ittnri d] ar:bcoli dI gio~nah e rirvi'ste par
reblbero voI,ere e pr,eferire, con immensa gioia
delle società aspiranti alla nuov.a conceSSIone,
sia,no le stesse o diverse (e magari vi fossero
molti eoncorr'enti !).

È che c'è una prafonda d.ifferenza tra .chi
passa, a pia,c:ere a a fantasia, scrivere e par~

lare, propo.rre ed .esporre '8 fra chi debba in~
vece operare e decidere m te'rmi:ni eo,fiicre1ti,de
finitivi e responsabili.

La diff,erenza poi diventa anooe 'più p,ro.
fonda ed eVIdente quando. le soluzioni e la
adozlOn8 dI una ,certa p.r,ecisa sOIluz,ione non di
penda dalla sola nostra volontà o discreziona
lità. ma sia e debba es'sere le,gata a ,cakoli, a
ImponentI impegni finanziari, a dis'0ussioni e
a ,conseguentl trattatlve da far,sl con persone,
Enti e Società (IVi Iwmpresa, a cominoi,are, ,anzi
daJl'I.R.I.) che, alla loro. volta, hanno 'Punti dI
vIsta da ,prospettare, esigenze cui .risponde,re e
proposte da dIscutere nel q.uadro di interessi
anche legIttimi e nella vIsione di partkolan
'prospettive in or,di:ne, anche, al concreti pro'
grammi da realizzare.
.

Tut'bo questo complesso bagagho di proce,
dura, di adempimenb, di negoziazionl ra,ppr,e
senta e casbtuis,ce Il lavoro ,che <Ciattende nel
prossimi mesì, vorrei dire neUe Iprossime IBet,
timane: lo aff,ronteremo senza tituib3!nze, ne]
quadro delle direttive che ho avuto l'onorle di
es:porre e dei programmi che ho avuto modo,
sia pure in rapida sintesi, di enunciare.

Il Governo ha solo un obiettivo: quello dI as-
slcurare al Paese l'efficienza massima del ser-
vIzio al costo mmore e COolminimo saeri,ficio,
nella assoluta rIservatezza e dIsciplina; ed ha
solo ed esduslvamente un interesse da 'servire
e peI"Seguire: l'intere,sse deHa collettività e
della utenza, quale rIChIede un settoy'e dI tanta
dehca-tezza ,ed importanza. Per questo le nuove
ConvenzlO111, secondo le direttirve già enun.

,
date, devono riserva're ad,lo stato, quale fiego-
lata re anche delle attl'vità e dei ralpporti oca
nomi ci, non semp.licemente una funzione di
generica sorveglianza teorica e platonica, ma
effettiva, concreta, direttiva, con ,pienezza di
cowtroHo., ,come si conviene nel ,caso di ser
vIzi essenZIali e vitali per la 'colletbvltà e Iper
lo Sta,to medesImo. Trattasi di un 's,erVlZlo.
pubblico, con ,carattere, anche, dI ,puhblica
funzIOne, s:pesso ,a ,carattere riserva'to, me.rentt'
ai ,fini stessi della Stato e ,alla tutela dI gelosi in ~

teressi nazio.nali.
Si pensa 'che, anche in questo 'campo di atti-

vità, dil'ettive e capitale dello Stato e ,capitale
privato potranno incontra'rsi e :giorvarsi l'Ied~
'procamente nel quadro di quelle parti,colMi
esigenz,e di ordine e di sicurezza politiea, ci
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vile e mÌ'litare ,che devono tenersi sempr'e Ipre,
senti quando si tratti di pubblki servizi, a co.
mindare dai più,sensibili e deHcati, co~ queHi,
appunto, tele comunicativi in generle, e telefo
nid in ispecie.

La soluzione 'Prescelta sarà 'quella ~he l'e'a
lizzerà tali direttive in m'0do più perfett'0 e
completo, col minor,e sacrifkio e C'0I!beneficio
maggiore per la collettività e il'utenza. Si è
molto pa'rlato di un.a soluzione, ,che è 'Partko'
larmente presente e vers'0 la quale ~ loome
punto, o come lPonte, onorevole Cianca ~ si
notano .spedalis.sime at'trazioni, l'irizzazione.
M,a limitando anche solo la tale Isoluzione le no
str'e considerazioni, sorg'ono, è naturale, discus-
sioni a non finir,e sul modo e sui Jimiti, Isugl1
opposti 'calcoE e .sugli interl'ogatiVli che mo,n
'~arebbe di buon gusto prevedere e antidp,are
in forma di ipotesi teorica e in termimi dli rmo~
nologo in ques'to momento.

Mi fa 'piacere che nei diversi interventi molti
aspetti e diversi riflessi siano stati pr1ospet.
tati e propositi: Irizzazione? Irizzazione pura
e semplice e con solo ,ca,pitale deHo Stat'0 o 'a
capitale misto? E in questo caso, con quali ri.
chiami e con quali attrattive? Quakuno è an
da!toanche più avanti, sul terreno della « Srta
tizzazione» (ci si perdonino le es[messioni
piuttosto barbare di «l'rizzazione e Statizza
zione », ma possono essere efficad e d dispen
sano da un ,superfluo giro di parole). E COiIlliun.
que: attraverso s,cambio di azioni o attraverso
compravendita delle medesime? E se non esi
ste il venditore o non si acoetti la 'cont,ropar
tita? E ancora: irizzazione immediata o fu~
tura, con la semplice predisposizione Iper ora,
di una graduale acquisizione, investendo i ca.
noni di concessione, in funzione di ris,cabto 'o di
ammortaInento delle Unee e degli impianti?
Dil'ettamente, per parte dello Stato o indi,ret.
tamente? Gli interrogativi sono molti e se ne
possono ,aggiungere àncora tanti: ad ogni an.
gOlDdella strada si apre un vkolo. Il Governo
ha il 'Compito delicatis,simo di ,considerare i
vicoli e di non perdere la strada flungo la quale
sia possibile, e quindi doveroso, difendere è
tutelare l'interesse della coHettività ,e i diritti
dell'utenza, eon profondo s,enso del dO'ver,ee in
pienezza dI r,esponsabilità. In quanto di sua
,compe'tenza chiede solo quel minimo di ilibertà'
che r~,chiede la sua grande reE\Ponsabilità.

Onorevoli .colleghi, ho 'avuto l'onore di pro~
spetta're ,le direttive del Governo e di enun
{,iarne, sia pure in rapida sint,esi, i propositi
e i Iprogrammi al Senato, come ieri alla Ca
m'era.

Mi lusingo di a'vere oggi dal Senato, ,come
ieri dalla Camera, l'incoraggiamento ,e il con
forto necessari per un lavoro imp:egnativo <3
de]'icato che m€bterà certo alla prova la nostra
profonda volontà di rendere un grande se,rvi
zio al Paese. (Vivi 'applausi dal centro. Moltis~
sime congratulazioni).

PRESIDENTE. Sospendo lla seduta 'per al
C'uni minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 12,10, è ripresa,
alle ore 12,25).

Presidenza del Vice Paesidente MOLE

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni permanenti, han
no esaminato ed apl'Ovato i Iseguenti disegni
di legge:

dalla 4" Com11~'issionepermanente (DifeS'a):

«Applicazione dell'artico~o 3 della ~egge 29
marzo 1951, n. 210" sul collocamento a riposo
per limiti di età dei ,sottufficiali e militari di
truppa dell' .AJrma dei ca'rabinier:i» (1553);

dalla 5" Commtssione permanente (Finanze e
tesoro):

«Concessione alla Regione autonoma della
Sardegna ,di un contributo straordinario di
lire 2.262.000.000, ai sensi dell'artico~o 8 dello
Statuto, per la esecuzi'one di un primo ,stralcio
dd piano partieolare per la trasformazione in~
tegrale delle zone olivastrate» (1548);

« Concessione alla ditta lesi' di un tratto di
suolo in Treviso di metri quadrati 935, arppar~
tenente al Patrimonio dello Stato, in pèrmuta
di due suoli', siti in Treviso, località San Laz~
zaro in Ghirada, della complessiva estensione
di metri quadrati 1054, di proprietà della ditta
lesi» (1565);
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« Vendita a trattativa privata, all'I,stituto
artapedica RizzaU, del camplèssa immabiliare
in Bolagna castituito dalla ex palazzina Ca~
manda del 6° Centra automabilistioa e da quat~ '
tra padigliani can attigue aree scaperte»
(1566) ;

dalla 6" Commissione p,ermanente (Istruzia~
ne pubblica e bellè arti):

« Sistemaziane della carriera dei dacenti della
scuala elementare e di quella secandaria, in
possesso dei requisiti di perseguitati 'pallitici
a razziali, vincitari del concorsa speciale»
(1490), di iniziativa dei deputati Lazza ed
altri;

dalla 9" Commissione p,ermanente (Industria,
commercio interno ed estero, turisma):

«Proroga delle agèvolazioni concernenti la
zona iud ustriale di Roma e madificaziani ed
aggiunte alle norme vigenti» (1265), di ini~
ziativa dei senatori MOTO'ed altri.

Ripresa della discussione.

PRESlnENTE. Riprendi,amo ,la dis.cussione.
Invito la Commissione 'ed il GOIVerno ,ad

esprimere il proprio avviso sui vari ordini del
gIOrno.

Il 'PTlimo ordine del IgiOll''llo è quello del 'se.
natore Focoocia.

CORBELLINI, rela,tore. Ritengo ,che l'olr'di~
ne del giorno del senatore Focaccia si possa
pros.pet'tare al Governo perchè la accolga cOlme
Daccomandazione.

BRASCHI, Ministro delle po,<;te,e delle tele~
comunicazioni. Lo accetto come ra,ccomanda
ZIOne.

PRESIDENTE. Senatore Focaocia, mantie~
ne il s'uo ,ordine del 'giarna?

F10CACCIA. Che sia acoettato come ralcco
mandazione è troppo poco; almeno dOVlI'1ebbe
,essere ,accalto oome vivissima raccomanda.
zio(pe!

BRASCHI, Ministro delle poste e ,delle te,le..
comunicazioni. Devo precisare che v'è uno s,che,
ma di provvediment,o l'egi'slativo in oorso il
quale, nelle sfumature, può avere delle va,ria~
zioni, ma sostanzialmente è d'aocordo.

PRESIDENTE, Segue l'ordine del 'giarna del
senatore Gerabona.

GORBELLINI. relatore. Le rkhieste che fa
il senatore Cera;bona, ,come ,g,ià ho detto nel
mio inter'Venta, si possanO' aocagUere came vi.
vi-ssima raccomandazione ,perchè Igià canside.
rate nel ,quadra del programma praspettato
dall'onorevale Minisrtra.

B[RASCHl, Ministro 'delle post,e e d,elle tele~
comunicazioni. Per la pDima parte dell'oI1dine
del ,giorno del senatare GeraboTha ho Igià lT'i.
sposto nel mio discorso e non ,devo rip'etere
nulla. Per la se.c,onda pa;rte c'è ,la nota ,questio.
ne dei locali. ,Per quanto .concerne il .conferi.
mento della sede provinci aIe, questa è subor.
dinata ana disponibilità di altri lacali. È no..
stro intendimento IcostruilT'enon a'p;penasaran~
no concluse le 'trattative ,che sano ,già incorso
per alienare l'attuale edificio. Pier i nuovi 'uf.
fici che si aus'pica che ,pOlssano SOI'1gelreneUa
città di Matera abbiamo ,già data di.s,posizio.
ni per avere l'istruUoria statistica in .oI'1dine
alla potenzialità della città, dei servizi, degli
affari, in modo da poter prendere la deci~
sione finale. P Toprio in questi 'giorni ahb iamo
rkhiesto loca;li per i nuovi uffidpostali e ah.
biama dispost.o che siano effettuate 1e necoo'"
sarie indagini al fine di ra~oogliere wtti i
necessari elementi di giudizio. 'Queste ,istru.
zicmi sono state rinnovate e seguirò plerSOH
nalmente -la pratica. 'Quando avremo la rela~
zione sruremo in grado di prendere la deci.
sione.

CERABONA. 1.0 pa,rlmo delNe a;genz,ie, pier
le quaE lei mi disse che v,e ne è :giàuna deli~
he:r:ata.

BRASCHI, Ministro delle poste e delle tele~
comunicazioni. Mi riferisco infatti anche aUe
agenzie. Circa la istituzione di nuavi UffiH
iCÌe delle ,due agenzi.e nel1a .c.ittà di Matera
e nei Sassi ho disposto che siano effettuate
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immediatamente le necessarie indagini al ,fine
di raccogliere tutti i ne,08ssarl elementi di
'giudizio. Ho dis.post,o personalmente 'e .segui-
rò personalmente la pratica.

PRESIDENTE. Senatore Geraibona, mantie
ne il S'uo oroine del glOrno?

CERABONA. Gradirei ,che l'onmeiVole Mi.
nIstro provvede.sse anche per V'enu.s.io, villag-
getto a 7chilometn da Matera abitàlto da
300~cirèa famiglie che devono andare a pren
dE're personalmente la posta dal capo ,stazione
deHa Calabro lucana.

BRASCHI, Ministro del/c '[Jostee delle t.ele~
comun1:cazioni,. Anche su questo aspe,ttiamo la
,relazi,one e poi il Governo deciderà, ma s,arà
questIane di poche settimane.

PRESIDENTE. Sp,gue l'ordine del ,giorno
del senatol"e Braitenberg, fatto proprio dal
s'ena"tore Raffeiner.

CORBELLINI, relatore. n signor Ministro
ha 'già e,'~rpl"eSSOchiaramente il pro~ra~ma di
sviluppo del sistema Telex e quindi l'o~dine
del giorno del senatore BraitenbeI'lg che era
sta'bo a"ccolto da,l Minist'ra Braschi, viene ac.
cettato anche da noi.

BRASCHJ, M1'nls{ro (leUe P<J'stee delle tele-
c.omunic:azioni. Sono d'a,ccordo.

PRESIDENTE. Senato,re Raffeiner, man
tlelle l'ardine del giorno?

RAFFEINER A name del ,collega BI'Iai-
tenbel1g, prendo atto deNe dkhi,araziani fatte
dall'onarevol'e Ministro. e lo ringrazio.

BRASCHI, M'inistro delle PQste e delle tele~
cornunicazi'oni. Pass,a precisare di più per il
senatOl'e Albe~tl dandogli pIloprio le ultime
notizie. Possa comunkare infat,ti ,cheieri mat
hna il Consi'glio dei ministri ha a!pprovato, su
mia proposta, 'Un dise,gno di l,egge inteso ad
es'tendere anche a,i portalettere rurali i he~
nefici arre,cati dalconglahamento agli ,altri
drpendenti statali e con le medesime de,cor
renze. Q.uesto 'provvedimento, a,ppll'IOvato i'eri
mattina dal Consl'glio dei ministri, ~ più tern..
pestivi di così non si poteva essere ~ passerA
regolarmente alle due Camere e diventerà leg-
ge, se così vorrà il PaI'llamento. Anche il trat.
tamento di quiescenza dei portalettere r'Ulrali
risulterà così notevoLmente mi1gliora'to; co~
munque tr,ovasi attualmente in fase di revi.
siane e dI ag;giornamento anche per la coar~
dinaziolle c,on le rec'enti leggi deleg,ate relwtive
allo stato gi ull"idko del personaLe statale, 'Un
provvedimento recante modifiche ed integra
zioni al regio decreto 5 ,giugno 1952, n. 656,
con cui si cerca di venire incontro anche ad
altre aspirazioni della categoria. La cate'gO'r,ia
è già avvertita perehè parteoipa anche, iplroprio
in questi 'giarni, a delle discussioni in ,p'ro~
posi'w.

PRESIDENTE. Senatore Alberti, mantiene
l'ordine del ,giorno?

ALBERTI. Desider,erei qualche aSSlcurazlO-
ne sul famoso ,assegno mtegratIvo.

BRASCHI, Ministro deUe poste e delle tele~
c01'(l-unicazioni.Fa parte propirio di questo prov.
vedimenta in esame.

ALBERTI. Allora è trasformata la mia rac.
comandazione in assicurazione.

PRESIDENTE. Seguono i due ordini del
, glOrno del senatore Negri.

PREISIDENTE. Se.gue l'ordine del Igwrno
del senatori Alberti e Negri.

COR,BELLINI, r1elatore. La Commissiane ri.
tiene che sia sempre desi,d8lrabile esaminaTE'
delle situazioni di fatto per trarne le diret.
tiiVe mi'gliori da seguire. N on ha quindi nulla
in contr,ario ad accettare l'ordine del giorno
come :r:aocomandazione.

CORBEILLINI, relatore. La Commissione si
rimette a quanta dichiarerà al ,rLgualI'ldo il
Governo.

BRASCHI, Ministro delle post,e e delle tele~
cO'tnunicazioni. Senattol'le Negri, 1'Amministra
zione ha igià allo studio l'adelguamento degli
imlpi,anti e deg'l.i edifici deNa Sltazione di
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Mantova, come di molti's'Sime altre stazioni
italiane. A 'tale scopo 'è igià in 'pragetto la co.-
struzione di 'un edificiO' S'Udi 'Un'area ,che il
Ministero dei trasporti è disrposto a ,cede're alla
Aimministraziane. Sana incarsa le trattative
con il Ministero dei traspÙ'rti 'per 'av'ere a di-
sposizione questo suolo pèr potecr pro1cedere a,l~
la c,ostruziane di dEtto edi.ficia in cui verran-
no allogati l'ufficio tramsiti e l'iufficio pa~chi. Di
canseguenza si da'rà anche 'Una sig,temaziane
ai servizi situati nell'edificio P.T. 'centrale.

PRESIDENTE. SenatÙ're Negri, manti,ene
gli ordini del 'giarno?

NEGRI. Non insista.

PRESIDENTE. Seg'ue l'ardine del ,giarno
del senatore Russo ,Sa,lvatare.

CORBELLINI, relatolf'e. -La Cammi.s'siane si
rimette aJGaverna, ricanoscenda la necessità
di seguire le direttive prospettate nell'Ù'I1dine
del ,giornO'.

BRASC1:II, Ministro delle poste e delle t:ele~
comvnicazioni, Il Governo dev,e p1'edsar,e dhe
sec.ondo il criteri,o del decret.o ,n. 15 del 1956,
gli impiegati oCÌivilidello Stato hanno dilritto al
giorno di rÌ'pososettim~nale Icasì come sono
ordinati o'ggi i servizi. Rkanosco ,che anche la
domenica è necessario ohe il servizio ahbia 'Un
minimo di funzionamento ed a ble scopa ha
messa alla studio il .p,r,dblerna per vedere ,come
si 'può garantire 'un minimo di servizio anche
la domenica.

RUSSO SALVATORE. Questo per la prima
part'e. Per la seconda pwrte?

BRASCHI, Ministro delle p'ostJee deUe te~e~
romunicazioni. Per quanto ,attiene al servizio
telegrafica e telefonico anche nei Gomuni mi~
nori possa comunicare ,che i ,servizi telegrafici
e telefonici Igestiti daUe sodetà cO'ncess,iana,rie
rimangano aperti anche nei ,giorni festivi. IJ
servizio telegrafica, per J.evigenti disposdz,ioni,
viene es:pletato da,g.Ii'uffici ,anohe fuori dell'ara~
rio normah:), 'per cui vengana ,aooettati tele..
grammi dir,etti ad uffici apert,i quando tI1at~
tana atti di straordinario interesse pubblico.

RiconO'scO'però che anche p,ar questi sel'lVizi il
problema deve essere studiato per vedere se
si ,può fare qu.a.lcosa. È 'giusto 'che la domenica,
specialmente dove nan vi è H telefona, vi sia
la possibili.tà di quakhe mezza di comunica.
Zlone.

RUSSO SALVATORE. .senza 'però alcuna
maggiorazione di tariffa, perchè nO'n è ,giusto
che gli wbitanti dei pi,ccoli eentri dehbano p.a,.
-gare 'ul'lgente od urgentiss'ima un telegramma.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del ,gi.OIl'lYlo
del senatare Bosia.
I

COR,BELLINI, relatore Di flI10nte alle ri~
chi'este dei 600 ,concitta,dini di Gianduia au-
spichiamoche si possa da;re andhe Iper larD
l'autarizzazione -perahè aJbbiana un 'uffido po'
stale, come r:i.chiesto nell'alldine del ;giorno.
Siamo

.
quindi di parere favolrevale a .che il

Ministro prenda in"c,oillsiderazione :quanta vie~
ne domandato dal Senatore Bosia.

BRASCHI, Ministro delle poste ie delle tele~
Gomunicazioni. Debba ,confermare all'onarevo~
le Bosia che ap.pena abbi:amo avuto la sensa.
zione di questo p'rohlema, wbbiamo dis!posto
per la s'ua soluzione.. La Direziane IO'caJl,e'è in.
fatti incarÌ<cata di mandar.ci 'gill elementi ne~
cessari per una decisione definitiva. È in corso
una istrurtto'ria che per 15 ,giarni dorvrà se.
g"uire l'andamenta del traffioo localoe per of~
frirci quel minimo di ,elementi nec€'S,sari, ri~
peto, ,ad arr,ivare ad una de,cisione definitiva.
Quindi 'Clredoche nella pros'Sima ,settimana si
potrà dare la risposta oCondusiva.

PRESIDENTE. Senato're Bosia, mantiene il
suo ordine del 'giarna?

BOSIA. Onorev,ale P,residente, voleva rkhia~
mare l'attenzione deJil'onorevoIe ,Ministro, sul
fatto <chenO'n è tanta la risulrtanza della stati-
stica quindicinale del movimenta 'Po'Stal'e che
dovrà formare oggetto dell'esame .che andrà a
svalgersi, bensì dovrà prevalere un esame a
carattere turista fa.lcloristi.oo il quwle ha 'un
valo1'e, secanda me, di gran lunga s'upe-riore-
a quello specifi'catamente .statistico e,s.pI1esso
dall'onOlrevole Mini.stra.
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BRASCHI, Ministro delle poste e delle tele-
c,omunicazioni. Anche queSito el,ernento fa par-
te dell'ist'ruttoria che viene fatta.

BOSIA. Do affidamento all'onorevole Mini~
stro.

PRESIDENTE. Segue l'ordine d'el giorno
del senato,re Carboni.

CORBELLINI, relatore. La Commissione 1.0
accetta ,come 'ra'ccomandazione.

BRASCHI, Ministro. delle pdste e delle t\e~e~
comunicazioni, Poss,o assicurare il senatolrE'
Carbol1l che la proposta di ,c.ostruire un ap'Po~
.si,to ufficio postale è S'Ulbordinata ana ,ces,sion,~
da parte del Comune di un'area i.doll'e,a,e a
tal riguardo abbiamo in corso col Comune stels.
so delle tratta:tive. Per quanto si rif,erisce in-
veoe ,alla istituzione di un ufficio postale nel
quwrtiere di Santo Ernio, la pratic'a è stata ,già
a'pprovata dall' Amministrazione. quindi è ,già
in corso di a1ttuazione. L'apertura dell'ufficio
avverrà non appena sarà stato .aJPpron:tato l'al"
redamento, 'e per l'arredamento proprio ielri
sera ho dato disposizioni.

PRESIDENTE. Senatore Carboni, mantiene
l' o:rdine del ,giorno?

CARiBONI. Ringrazio 1',onof1evoIeMinistro
e non insisto.

PRESIDENTE. Seguono i due ordini del
giorno del senatore Barbaro.

BRASCHI, Ministri() deUe p'oste e delle te<le~
comunicazioni. Ho già parlato ampiarnent,e di
questi problemi nel ,corso 'dei mio irutervento.

BARBARO. Per il primo punita sì, ma non
per il secondo e per il terzo.

BRASCHI, Ministro delle poote e dez,ze tele~
cornunicazioni. Per quanto riguarda il s,econdo
e il t2rzo punto, i problemi sono Igià alla s:tu~
dio. Posso rquindi accettare l'oI1dine del ,gi,O'rno
,come rae,comandazione.

PRESIDENTE. Senatofie Ba'fiba;ro, insiste
su~li <Ordinidel gi.o'ruo,

BARBARO. Non insista.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del ,giorno del
senatore Ferrari.

CORBEùLINI, relatore. 'Le dichiarazioni del
Mini'stro hanno ,già risolto i~problema prospet-
tato nell'ordine del giorno del senator:e Ferrari;
quindi riterugo che egli possa ritene~si soddi-
sfatto,

BRASCHI, Ministro delle poste e delle tielle~
c,omunicazioni. Il 'collegamento riohiesto dal-
l'onor,evole Ferrari sarà attivato propria tra
qua:lche ,giorno. Precis,e di,sposizioni sono IgIà
state imparti'te al Servizio telegrafko 'e alcorn-
petente ,organo p'eriferioo.

PRESIDENTE. Senatore Ferrari, mantiene
il suo ondine deI giorno?

FERRARI. Ringrazio l'onor1evole Mini.stro e
non insIsto.'

PRESIDENTE. Vultimo ordine del giorno
è queUo del senatore Gavina.

E'RASCHI, Ministro delle post:e e deUe tele~
comunicazioni. T'utto H mio discorso ri~ponde
aH'ordine del ,giorno del senatore Gavina e
Icontiene le ragioni per le quali non la $>sso
accettare.

CORiBELLINI, r<elatore. Dovo le di,chiara-
zion'i del senatOlrI€ Ga.vina nell'ill:ustr,are que~
sto ordine >delgi'orno, 'P'I'Iec'isandotra l'wtro
I€&plicitamelllte che non aVlreibbeilll,sistiro ,sulla
f,ormulazione letterale di esso, ed anche dopo
i ,chi,arimenti dati daH'onol1evo~e Ministro uel
'Suodiscorso, y;orrei 'pr€lga;re il senatore Ga.vina
di non insistere sulla votazione dell'oroine del
giorno presentato; altrimenti [a Commission.e
dovrebbe Iproporre di modifi1carlo in qu:alich.e
,parte sia pe'I' renderlo più adefien:te ,alle di~
chiarazioni deJl'onorevole Ministro, sia ,per-
,chè esso non l'isuJti così rigidatmente impegna~
ti.vo come è stato redatto .(lal presentatoll'e.

PRESInENTE. Senatol1e Gavina, manti'ooe
il suo. ordine dcl,giorno?
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GAVINA. Lo mantengo ;comunque siamo di
sposti a prendoI'e m cons.idelrazione degli even
l'uali '2mendamenti.

CORBELLINI, relatore.. Allora la Commis
siane dichIara di non 'pot.ere a,acettare l'o'rdin8
del giorno così come è stato formulato.

BRASCHI, Min£stro delle poste e delle tele~
comunicaz£oni. H Ministro ripeteohe non ,può
accettare questo mdme del giorno per le ragio
ni che ha illustrato nel suo disoorso ed anchf'
per come è ftO'mllulato.

In tal uni punti pare che intenda ,ridurre
a.ddiriUura la funzione del Ministro e del Mini.
sbero a semplice funzi.one di ,giudice istruttore
in affrurl di sua ,competenza. .Mi ,pare che ciò
non significhi rispettare quelle ehe sono le 1"02
sponsabilità e le competenze.

Si tratta quindi di un .ordine del :giorno che,
nel1a forma in CUIviene plresentato, non può
essere accettato.

Quelle parti invece che l'onO'revole Gavina,
anche nel suo discorso, giustamente ha illu~
strato e che sono in armonia con le osserva
zioni che 10stesso ho fatto, non ho difficoltà ad
accettrude come ObTJgettodi 'studio e di raoco
màndazione. Così .wme tèfOI'imulato l'ordine del
giorno, potrebbe fair sorgere 'una disc'Ussionl'
ad ogni .parola: ripeto, dI non avere difficoltà
ad accetta,rlocome raccomandazione nei limI
ti che' ho detto.

GA VINA. A me sembra che l'O'Tdine del
giorno dOVln~'bbe essere votato sulle lettere a)
b) e d), in quanto il ,cont,enuto del.comma c) è
superato p>erchè la posizione che assumiamo
noi, in questo momento, è ,p~oprio sulla rispo
sta data dall'onorevole Ministro aHa lettera c),
che chiedeva al Ministro di precisare fin det
ora il suo pensiero e orientamento cilrlca l'in

. dirizzo che intende dare ana soluzione del pro~
blerrla; effettivamente il Ministro lo ha plr8ici
sato anche troppo, in difformità a quant,o av~
venuto alla Camera.

Quindi noi siamo costretti a mantenere l'or
dine del giorno rpalrticolarmente p.er la le1Jte~
ra a). N on si deve risolvere il problema senza
H previo ,cons,enso del Parlamento. ~Iuest.a e
l'antitesi detlla te.si .che il Gove,rno .pO'S'safare

queHo che vuole accampando il pretesto di es
sere in sede amministrativa di .esecruzione.

PRESIDENTE. Si dia lettUJra dell'ordine del
giorno del sena1tore Gavina.

TOMÈ, Segretar£o :

«Il Senato, preso atto che il Governo hrl
regolarmente disdetto le cinque società con-
cessionane delle Aziende telefoniche secondo
i 'termmi contrattuali;

richiamate le precedenti deliberazioni del
S::nd,o in materld e tenuto particolarmente
,presente l'ordine de] ,giorno Carmagnola~Ga~
v.ina approvato aH'unanimità dall' Assemblea
nella seduta del 14 dicembre 1954,

mvita il Governo:

a) a non risolvere il problema della nuov.1.
funzionalità e rior,g.anizzazione dei servizi te~
lefonici senza il previa consenso del Parla~
mento; ;

b) a disporre perchè il Governo provveda
all'assorbimento dei pac.chetti azionari di spet~
tanza delel Società T.E.T.!. e S.E.T. onde po-
terne disporre per il potenzlamento del nuovo
Ente dI funzionaJità costituendo;

c) a precisare rfino da ora il suo :pensiero
ed orientamento ciroa l'indirizzo che mtenrle
dare alla soluzione del p:mblema;

d) conseguentemente a 'Voler presentare
al più ,presto possibile un proge>tto di riorga~
lllzzazione che tenga presenti le conclusioni
alle quali è pervenuta }'ap'pOisi,taCommissione
tecnica nominata per lo studio e le proposte
che avessero .potuto servir.e di indirizzo al Par~
lament.o ed al Governo per la soluzione de]
problema in oggetto, conclusioni che hanno
raccomandato la "unificazione" dei servizi
stessi ».

PRESIDENTE. Dobbiamo .ora procedere al
la votazione pelI'divisione dell'ordine del1giorno.

CORBELLINI, relatore. Credo che tutti gli
elementi contenuti nell'ordine del giorno &ia~
no tra loro stre.ttamente connessi e che quindi
la divisione r,enderebbe meno chiar.a la nostra
decisione. Proporrei pe1r'0iòdi votare o respin-
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'gere l'orldine del giorno nel suo >complesso e
non procedere aHa votazione per divisione.

PRESIDENTE. La Òohiesta della vatazione
per divis1Ìane non 'può nOonessere acoettwta.

Ha chieslto di parlare per dwhialraziane di
vo.to il senatoI'le Pasto.re Ottavio. N e ha faooltà.

PASTORE OTTA VIO. DOopa anni di discus~
sionesiamo venuti finalmente ,a conasoere il
pensiero, le intenzIOni effettive e cO'ncrete ,chl-'
il Gav,erno ha per la questi.one delle conces
siO'ni telef.oniche. DOIpo il disCOlr&a dell'onore
vole Ministro non SI può avere akun dubbio.
La sOoluzione ,che il Gav,erno 'PropOone è il l'in
nov.o delle concessioni alle attuali 5 SOocietà ,con~
cessl0nari'e. Spog.liwta di tutti Igli orpelli <tee.

nkl, di tutte le pr'omelsse di mi'gli.oramento del

serviziO', la sostanza del dis'corso è questa. In. '
fatti non si può 'suppO'rre ,che si travino altrI
,co.ncessionarI, ,perCihè è assurdo pensare ,che in
que'sto mO'mento SI formillloaltre SoÒetà per
assumere le 'co.ncelssioni telefo.ni,che.

Quindi la soluzione e questa: Il,serviZìi.o te.
lefonica rimarrà sulle 'basi suHe qua1i è stato.
oosbruiito dal regime fasciSlta. È questa una del.
leragiamper le 'quali ci ,apponiamO' a questa
\.,>o]uzione. Il regime b:s,c,ista ha obbedito a
principi S'UOl, a suoi interessi, ,che non ,sona
quelli della democrazia e della caJl.ettiv.Ltàita.
talia;na. È assurdo mantenere .oggi un selrvi
ZIO telefomco divisa in cinque 'parti, è assur~
do continuare .oggi ad affidare questa serviziO'
pUlbblico a deUe società più Q mena ,private.
A nostro giudizio la soluziOone logÌiCa saTei}))be
la formazione di una azienda auto.noma nazio.
nal1zzata, s,ul tipo di aJhe aziende che esi~

stonO' da noi e in altriP,aesi.

D'altra 'par.te l"unifi,cazione è (l'e'sa ne'c'essa.
lr'Ìa dal fatto che il servizi,a telefanico è un
serviziO' pubblico in regime di mo.nopoliO'. Nes.
sunO'pO'trà ammettere infatti che in una re.
gione ci S'iano due seCÌ>etàche fa'ocian.o il seI"
vizio telefonico in ,c'O'ncor:renza. La soLuzi.one
moderna, democTatica è queHa delta naziona-
lizzaziorm, ma poichè questa è 'ritenuta inac-
cettabile, nOI SIamO' dispO'sti aid alcoogliere una
seco.nda lS,oluz,ione, quella dell'unificazi.one del.
le 5 Socie,tà cancession3!ri~ in un sO'lo Ente,
,base queBta per l'unifi'oazione <del ,se'l'vizio.

Ora di tutto .guelsto nel diswrsO' dell'ono.re~
vale Ministr.o non c'è tracoi.a. Vi è affermata la
necessità delle va,rie oonvenzi,ani ,che si dev.ollla
fare ,con le varie società ,concessionarie. Quin~
di il disco'rso del M.imstronon ,oi dà Ja garan-
zia nè della unifialcaz,ione deU'azi'enda ,che do
vrà eserlCÌre il 'servizio telef.onico nè la ,ga
ranzia dell'unificazione dei ,servizi. Ultima que~
stiOlne è 'che il 1GQivernointende sort;tra~re al
Parlamento le deci.si,oni definiti'Ve. Deva .os
servare che eSliSte un gravissimo. precedoote,
quella del rinnavo della conoessione alla R.A.L~
T.V. Anche III quella occasione dOlpo1unghissi.
me discussIOni non in Parl3iillentO' ma sui gior-
nali e da parte dell'opinione pubblka, il Go.
ve'l'no zitto zitto ha rinnova,to la conce'ssione
e sO'ttrat'to al Parlamenta il diritto di deÒdere
sul problema. Il Governa lo ha f,atta sulla ba8e
di una le~ge fa.scista che era ,ilspirata preci.
samente dalla volontà di affidaI'ie la s.oluzione
dei ,pmblemi più import3!uti all'eselCutivo e d!
sottm'rla ,aHa Came:ra dei fasci 'e delle c.orpa.
razioni. Ricord.o che ,in ,periodo mo.nar,chica.
lilberale, le 'COonvenzioniferrovia~i'e e maritti.
mie, eranO' dicomp'etenz,a ,del Parlamento e
che sola il r'egime fascista le ha sottratte al
Parlamento.. Og1gi il Gaverna d,ella [Repulbbli~
ca, 'riprende non la tradizione del regime mo.
narchi,co <liherale, ma del partit.o fascista. Qui'll
di noi insls,tiamo ,che qualunque sia la ,so.luzio
ne ,che il Gov,erno voglia adottare, qualunque
siano ,lecanvenzionicl1,e il 'Go'V€'I'inastipuE, que
ste convenziOlni siano sottolpolste ,al voro del Par
lamento ,p'eir,chèè ora di ,finirla: H ,P,arlamento
non deve haloccarsi con dell,e leg1gi di nessuna
impartanza, ,al Parlamento non 'si ,possono SOlt..
trarre ~e questioni più important,i dell' €'Cono.
mia ideI nostro Paese. (Applausi dalla si'YlJi.stra).
È 'ora ,di ,finirla che dobbiamo vOltare delle l,eg.
gi ehe dànno 10 miliani al ComitatO' per 'le
onoranze al Poeta X e ohe le questioni piÙ
grosse della Federoonsorzi" dell'LN.'A.LL., del
la R.A.L T.V., telefoniche, 'Siano ris.olte daì
Governo all'ms,aputa e probabilmente anohe
cont'ro 11parere e la volontà del IParlamen.ta.
Q'uesto è il significato dei tre commi di cui noi
ohiediamo la votazione. Rinunciamo alla vota
zione del quarto comma see-ondo cui .,ilGovel'll/)
deve p,recisare il suo pensier.o, perchè semhra
che lo abbia predsato già lin mO'do molta Ichia-
l'Oe solo 'chi non vuaI capire nan capi,sce. Chi'e~
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diamo che sia messa in votaz,ione H comma a)
che ,si,gnifka che il Governo deve presentare
al Parl,amento qualunque soù.uz,ioneesso Iriten~
'ga opport'Una concr:etamente e quindi il:eeven.
tuali convenzioni ,che esso voglia .fare. ,ohie--
diamo che si voti il ,oomma b) perchè il Gover
no assor:bendo i palccheUi azionari deilJa
T.E.T.I. e deHa S.E>.T. Icompia il primo P8;SSO
per la 'unificazione di tutte> ecinlque l,e socie
tà in un'unica 'soci6tà ,che piUò essere ,anche
dell'I.R.I. Chiediamo che Isi voti il oomma c)
per'Clhè esso pone il prOlblema delila luni:fka~
zione che, 'sec,ondo noi, è il lproblema fonda.
mentale.

PRESI.DEiNTE. Ha chi'esto di parlare per di~
chiarazrione di V'oto il senatore C'ianca. N e ha
faco1tà.

OIANCA. Onorevole Presidente, il nostro
gruppo si riserva di £are una dichiarazione fi~
naIe di voto. Io qui par'lo in meritO' ali'ordine
del giolillo Gavina. È evidente che sarebbe stra~
no che il Plarlamento respingesse un ordine
dellgioIino il qual,e riafferma il diritto del Pa,r~
lamento stesso a decidere in piena sovranità
su una materia che investe tanti interessi e di
così graIlide importanza. È chiaro quindi che
voteremo a favore ,di quest'ordine del giorno
che non pUÒersse,rerespinto da nessuno il quale
abbia il senso della :f:1unzionerdei dilritti :ede,i do~
veri degli istituti rappresentativi.

PRESIDENTE. Ha chiesrto di rp,arlare per di~
chiarazione di voto 'il senatore CondoreUi. Ne
ha facoltà.

CONDORELLI. Onorevole Preside!llte, ono~
l'evoli colleghi, questo ordine del giorno, a no~
stro avv,j,so, dovrebbe essere votato per divi~
sione. Ovviamente noi saremmo favorevoli al
punto a) dell'l'ordine del giorno, perchè è in~
discutibile l'interesse, anzi il dovere del Par~
lamento, di interloquire su un fatto di co,sì fOIll~
damentale imporrtanza per la vi,ta nazionale.

PREISIUErNTE. Le dichiarazioni di voto sono
esaurite.

BRASCHI, Ministro delle poste e ,delle te~
lecomunicazioni. Domando di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

BRASCHI, Ministro deUe poste e deli.( irleco~
municazioni. Quando io ho interloquito sè(ll'or~
dine del giorno 'pl'opos,to' si trattava di vota,rlo
o di non votarlo neUa forma in cui era stato
present.ato. Ora si cominciano a fare distmzioni
3. proposito ,dei diritti del Pal"lamento in con~
fr'0lnto a q'U~Hidel potere esecutivo. Ora, secon~
do quélle che sono le norme vigenti, non c'è
dU1bbioche nel caso si tratti di un atto ammi~
nistrativo di competenza del potere esecutivo.
(Commenti dalla sinistra). Non c'è dubbio poi
che il Parlamento abbia i'l diritto di interve~
nire preventivamente e successivamente su tut~
ti gli atti esecutivi. Se, invece di essere in sede
di ordini del giorno riferiti al bilancio, fossimo
in sede di mozione o di progetto di legge, non
c'è dubbio che il Parlamento potrebbe anche
porre al potere esecutivo .dei limiti e segnare
delle linee e degli orientamenti.

C'è, per .esempio, dav,anti al Parlamento un
progetto di 'legge proprio su questo problema.
È evidente che tale pl'O'geUo di legge, fra una
settimana, fra un mese o frla .due o t,re mesi,
potrà essere discusso', e indubbiamente, quando
il Parlamento vowlia, potrà... (Vivissime 'Pro,~
teste dalla sinistra).

Io mi guardo bene rdal contestare dei diritti
che è ridicO'lo contestare, ed è inutile ria:ffer~
'11are, tanto sono 'pa,cifici. Volevo soltanto' rile~,
vare 'la posizione e la contraddiz,ione che si è
venuta a creare. Oggi il Governo deve svolgere
trattative, e discutere clausole e Convenzioni
di ordine teclllico~amminirs,trativo, sia pure sulle
direttive anche politiche ,che ho iNustrate e che
non pare presentino a.Jcuna oscurità. Non è
vero ,che qui si.a 'stata ritiralta una soJ,a parola
di quanto fu ,detto aHa Camera dei Deputati.
Se mai gli stessi concetti sono stati maggior~
mente ,chiari.ti e rihaditi. Ciò rientra nella
competenza del Governo, nei oCUlilimiti deve
.poter operar'e. Altrimenti avremmo un GOIV.er.
no com.petente a 'trattare e non a Icond'Udere
i'n quwnto, .dopo avere trattato e lconclulSOtutto
potrebbe venire capovolto! (Clamori rdaUasi~
nistra).

PREISIDENTE. Concluda, onorevole Mini ~

stro, la prego.
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BRASCHI, Ministr:o delle poste e delle tele~
comunicazioni. OhiarÌ'sco subito il mia pensie~
roo N on c'è dubbio che il Governo, prima di
condudere possa riservarsi lcome iO'mi dservo
(vi sano mille metadi e mille mO'di, tanto se in~
terrogata quanto se non inteI1ragato) di infor~
mare il Parlamento, come in tal casa è suo do~
vere... (Vivaci CQmmenti dalla sinistra). Il Par~
lamento può fare una moziane e in tal caso,
informat,o, 'può prendere l.e decisioni che C'relde.

LUSSU. Il Governa deve 'prendere l'impe~
gna.

BRAISCHI, Ministro delle poste e delle tele~
comunicazioni. Il senatore Lussu mi deve dare
atto 'Che il Gaverno non può madifi'care Ie leggi
e i regolamenti. (Inbeirruzioni 'dalla sinistro).
È il Parlamento che può modificare le narlIlle
esistenti, (Interruzione del senatore Pastore
OUavio) ma fino a che, ,onarevole Luslsu e O\nO~
rwole Pastore, .ci sia,na le;g~gi,ordinamenti,
regolanwnti, noi siamo le~ati a quelli andhe 'Se
non -ci ,pia,c,ciano. (In,terruziorui ldalla sinis'tra).

PRESIDIDNTE. Onarevale Mini,stra, la prego
di candude,re. Onarevoli senatari, non inter~
rampana.

BRASCHI, Ministro delle pO'ste e delle te~
lecomunicazioni. Io come Ministl'iO nan ha nes~
suna difficaltà e ritenga dovere anche di ga~
lateo infarmare il ParlaItlenta. È ridicalo pen~
sare che si arrivi alla fine <di p'racedure casì
camplesse che rilchiederanna mesi di tempo
senza infarmare il Parlamenta. Però non pos~
so madi,ficare io le leggi e i regoiLamenti. (In~
terruzioni dalla sinisfJra). Giò che ho detta ri~
peto e vengo p,raprio irncontr-o a1l'invito che mi
ha fatta il senatore Lussu senza nessuna sfar~
zo tanto mi sembra naturaJle. Modifi,ca,r,e
leggi e ~elgolamenti, ripeto, 'Slpetta al,Parlamen.
to; nai abbiamO' l'abbligo di seguirli. la perso~
na'meJ1lte non ha alcuna difficaltà dpeto ad i\Il~
farmare H Parlamenta... (Interruzioni e pro~
teste daUa sinistra)'... amche iprima ehe 'si aro
rivi alla decisione.

GA VA. Domanda d1 pa:rllare.

PREISIDENTE. Senatore Gava, ella nan po~
trebbe pa1rlare ora. Tuttavia, poi-chè 1'interven.

tO'dell'anorevole MinistrO' ha portata nuovi e,le~
menti a11a dis'Cussione, le darò egualmente la
parola, <cosìcome la ,concederò a tutti gli altri
S€matari che la chieder,anna. Ha facaHà di par~
lare.

GAVA. Onorevoli col'leghi, ritenga che tutti
quanti siamo d'a'ccardo nella difesa dei dirit.
ti so'V,rani del Parlamenta.

P~LE.RMO. A fatti e non a pamle!

GAVA. A f.atti; e èhe per'CÌò tutti quanti nai
ààbbiamo rispettare il RegrOolamentoche l'As~
semblea si è dato.

VALENZI. Però! (Ilarità nei sett.ori di si~
nistra).

GA VA. Perciò ~ e nOonperò! ~ in applica~
ziane del Regolamento, mi sembra che l'O'rdine
del giornO', anche neHa :parte comprf'sa nella
lettera a), non possa essere accettata per ra~
grianiche brevemente esparrò e che sono pro~
prio inerenti alle narme che i,l Parlamento de~
ve segui're per attuare in 'cancreto la sus so~
vranità.

E.siste una legrge la quale defi,nisce come pa~
teri amminigtrati:vi 'queUi di concludere can~
venzioni con determinate sacietà. Può essere
Ulna legge critkablle, iO'non entra nel merita...
(Vivaci interruzioni dalla sinistra).

GRAMEGNA. È una legge anticOostituzionale.

GAVA. Se è 'Una legrge incostituzionale, nan
siamO' noi 'competenti a dichiararla tale! (In~
terruzioni dalla sinistra).

Se per:merttete, ,pos:siamOotrov'ar,e un punto
di ac.cor:doIsol,oche siamo fermi nel rispetta del
Regolamento, che è la legge comune attraversa
la qua;le 1'Assemblea e,s'P,rimela sua savranità.
(Interruzioni dalla sinistra).

ES'i,ste una legge che attribuisce al Gaverna
il patere di stipulare le convenz,ioni. Nan entro
nel merita di que1sta legrge. È certa peraltro che
la responsabilità attuale detle cornlvenziani spet~
ta al potere esecutiva. Nai /possiamO' mOodifi'Care
la nOorma,attraversOo la pracedura normale, che
regala la nostraaUività leg1islati:va, (interrru~
zioni dalla sinistra), ma non passiamo nè dob~
biamo violarla.
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PASTORE OTTA VIO. Sono dieci anni che
siete ai Gaverno e non avete modificato ie leg~
gi fascli'ste!

GAVA... VI è aThcheia via deDa vo,tazio[le di
una mozione la quale renda obibHgatori deter~
minati crite'ri per la riforma della tegge in at~
t,o. Una cosa è certa ed è che noi, neHa situa~
zione attuale, non pos~damo, att,raver,so un or~
dine del giorno, vincolare il Governo ossia :sug
gerire o s'ÙDecitare la violazione della legge.
(Commenti dalla sinist1"a), perchè l'oI1dine del
giorno, anorevole De Luca, non 'può ma,i essere
contraria alia legge. ISi ponga mente ancora
che la modifica di 'Una le.gg'e deve essere appro~
vata da entrambi i rami del Parlamento, men~
tre, come 1.01'0salllno, l'ordine dei giorno è og~
ge.tto soltanto dell'esamè di nno dei due rami
del Par'la:mento. Ora qui mi rivoIgo anche al~
l'onorevole Gondorelli che ha voluto difendere,
come ha difeso, i diritti del Parlamento, e su
questa affermazione g,8nerica siamo tutti quan~
ti d'accordo, 'per richiamare la sua attenzione
sul fatto che la sO'vranità del Padamento si di~
fende col rispetto delle norme costituzionali e
regolamenta1ri. (Vivaci interruzionri dalla S1>
nistra). Ono.revole Cianca, non passiamo Vo.~
tare un ordine de1.'giorno che renda Qlbbilig'ato~
rio il «'previa 'cons'enso» del Pa,rlamelIlto in
una materia 'che per legge è devoluta (Interru~
Z1:0nidalla sinistra) alla escluS'iva res'P'onsabi~
lità ,de1potere esecutivo. (Vivaci e ripetute in~
terruzioni dalla sinisfYra). Anche ammesso che <,
sia una legge fas.cista, è tuttavia una legge e
va rispettata fino a quando non sarà abrogata.
(Interruzioni dalla sinistra). Non dobbiamo
cGlThfonderele responsabilità dei poterrl. costitu~
zionali che sono definite dalla legge. Se siivuole
che la norma sia modificata, ill Regolamento ti
indi>ca la via da seguire e noi abbiamo il do~
vere di riSlpettare il Regolamento. gcco. perch.è
io sono contrario alla approvazione de'lla let~
tera a) dell'ordine del Igi'Orno Gavina. (Ap~
plausi dal centro. Protesl!e daUa sinistra, vi~
v,ace baUibecco, t'Ta il senatore Gava e il sena~
tore Bosi. Clamori prolungati, energici richia~
n~i del Presidente).

PRESIDENTE. Onorevoili colleghi, se la di~
scuS/sione proseguirà su questo. tono, sarò co~
stretto a sospendere la seduta.

Ha chiesto ,di parlare il senatore Lus'Su. Ne
ha facaltà.

LUSSU. Concordo assalutamente con lei,
onol"evole Presidente, ,che non è pr:oprio il caso
di perdere quella serenità 'che abbiamo tenuto
durante tutta la discussione di questi bilanci;
e aedo ,che bisogna a'nche sdrammatizz,are;
tanto più che io ho fl',imp'l'essione dopo l'interr~
ventO' deil'anorevolecollega Gava, che sia lui
in un certo senso desideraso di mettere in im~
barazzo il Governo, ,nel caso specifico l'onore~
vale Braschi.

Infatti, si era stabilito tra il MinistrO' ono~
revole Braschi e me 'un rapidissimo. e cortese
dialogo, che poi, ail di sopra della nostra vÙ'lon~
tà, è stato per un attimo seppellito da un po'
di tumulto. L'onorevoile Braschi, :parlando, av,€,.
va dichiarato questo sulila lettera a): io mi ri~
servo' di informare il Parlamento. A questo
punto io mi sono rivolto all'onorev,o[e Braschi
e ho detto: anzkhè riservarsi p'rooda l'ilffi:pe~
gno di iIl1fol'mare il Parlamento, pokhè è chia~
l'O ~he se un Mini'stro si riserva di fare una
cosa, può anche imp'egnarsi a farla o a non far~
la. Credo che su questo siamo tutti d'accordo.

Ora, interv>iene l'onorevole Gava e mette H
bastone tra le ruote al dialogo fra l'onOlrevole
Braschi e me. Io av,evo l'impressione che si era
già arrivati ad una chiarificazione e ad una
'intesa; ma ehe. cOlsa dke l'onorevole Gava?
Che il Ministro non ,può far quello cihe ,di>Ce

l'ono~evole Lussu e quello che dice il Ministro
stesso; il Ministro non può infarmare il Par~
lament'Ù.

GA VA. N a, non è OOlSì.

LUSISU. Mi lasci dire. DUIIlQ'ue,l'onO'revoile
Gava dice che il Ministro non può perchè per
la iegge esistente sull' Amministrazione deUo

, Stato e sull' Ammi,nistrazione dei sing,olli di
casteri dello Stato, ill Governo ha il potere di
stipu'lare convenzioni coOnprivati. Il che è vero:
il Governo ha ,questa potestà amministrativa e
sarebbe da parte nostra veramelnte fuori po~
sto negare ques,ta potestà al Governo, altrimen~
ti il patere esecutivo slarebbe permanentemen~
te incatenato, e silccome anche noi p'Ùssiamo
essere al Governo domani, è chiaro. che non
voglia:mo essere incatenati. (Commenti).. N on
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vOg1lia:moess.ere iocatena'ti, ripeto, e vOg'lia~
mo .avere delle potestà di fronte a ql1cg>1im~
ciampi che l'QnoTevole GaVla, al1'opposizione,
potrebbe crearci.

Quindi, il Gov&r,no, oggi, ha quest.a pot()~
stà, ha questa facoltà di ,stipulare convenzio.-
ni, e noi nQn neghiamo questa facoltà. l'O p'ro~
babi~melIlte ho una (posizione qui differente da
quel~a personale di qualche coLlega; ma quando
il M'inistro Braschi dice .di riservars.i, per con~
to miO', se la riserva è tramutata in impegno,
l'a,ccetto. Perehè p.er me è sufficiente che, pri~
ma che la Convenzione sia firmata, il Ministro
si presenti aI Parla;men ho e infoI'IIDi il Parla~. mentQ: sul che si avrà una rapida discussio~

ne e il voto. Il Parlamento è nei suoi diritti e
non c'è nessuna violazione dei diritti deI pote~
re esecut.ivo. Ecco la questione. Quindi tutti i
settori ~ poichè aderisce anche l'estrema de~
stra ~ possono trovarsi d'accordo sulla vota~
3ione deHa lettera a) se il Ministro dkhiara che
s'impegna, prima di firmare la convenzione, a
info;rmar:ne il Parlamento.

GAVA. Domando di par<lare.

PRESIDENTE. SenatQre Gava, ella ha già
par~ato; non può farlo una seconda volta.

GAVA. Domando. di parlare per questione
personale, perchè l'onorevole Luss'll mi ha at~
trihuto cose ,che nOonho detto e desidererei
rchiari.re.

PRESIDENTE. NQn ho ravvisato neìle paro~
,le del senatore Lussu gli estremi dell fatto per~.
sonale. AUe argomenta.zioni del .senatore Lus.
su potrannO' replicare .i suoi coHeghi, onorevole
Gava.

Ha chiesto di parlare il senatore Pastore
OttaviQ. Ne ha facoltà.

PA,STORE OTTA VIO. La passione con la.
quale questa questione è discussa è di per se
stes'S'a una 'prQva della sua importanza. Non
riapro qui la questiane se le leggi fascist.e so~
DO o non sono valide, se esiste respOlIlsabi'lità
di maggioranz,a di Governi per aver per dieci
anni mantenuto le leggi fasciste e di essersene
serviti senza nessuna preoccupazione di modi~
ficade e renderle aderenti alla Co.stituziolIle.

Mi iJ.imitoa questo: sta bene, esiste una legge,
sostiene l'onorevole Garva, per ~ui il potare
esecutivo ha il dirittO' di firmare le convenzio~
ni. Però non esiste nessuna legge che proihisca
al Governo di presentare queste convenzioni
al Parlamento. È il Governo ste:sso, che nella
sua di's,crezionaJlità, può portarle al Parlamen~
to. NQn chiediamo in questo momento la sop~
pressione di quel'la legge; chiediarao semplicf'~
mente che il Governo, data l'enorme imp01'tal'~
za della questione, aderisca di sua iniziat~va a
sottO/porlaal Parlamento prima della fiml'!ctel~
le convenzioni. Non c'è in questo nessuna y:().

lazione di legge, perchè è evidente che è Ulla
cQncessiQneche l'l Governo fa a,l Parlamento.
Se l'onorevole Braschi, d'accor:do con l'olIlore~
vole Lussu, assume l'impegno di presentare
queste convenzioni al Par.lamento prima df'l1a
loro firma, nQi non ahbiamo d.ifficQItà a ritì~
rare le nostre p;roposte e ad accettare l'assjcu~
razione deU'onQrevol'e. IMini,stro. lQuel'dhe a noi
inter.essa è che la soluziOlIle del problema te~
lefonico, qualunque siano le proposte del Go~
ver:no, ven~a sottoposta al Parlamento.

PRESIDENTE. Ha chiesto di p,arJ,are il se~
natore Carmagnola. N e ha facQltà.

CARMAGNOLA. Le discussioni precedenti
su queS'to impQrtante problema delile conces~
siQni telefoniche sono state svolte esclusiva~
mente p,er coovincere ill GOlVerno, data l'im~
PQrtanza dell.a questione, a inon r.inno'V,arle in
via amministrati;va, ma ad informare il Par~
lamento prima di as,sumere impegni. Difatti
tutti gli ordini del gi.OIrnoche vennero votati

I
precisano t3lle volontà perchè consapevoli che
non 'SoJtanto .jJ Ministro mia il direttore 'gene~
l'aIe 'potre:bbe in via amminstrativa rinno,vare
le concessioni stesse. TrattamdOlsi di un servi~
z,io pubblico di così grande impor'tanza, il Pa,r~
lamento si è reso consapevole delle sue respon~
sabili'tà e ha fattQ presente al Governo l'oppor~
tunità di tenedo infoI\."llato, prima con la pre~
Slentazione .della relazione dell'aplpo,sita com~
missione e, 'in seguito, delle sue .intenzioni .per
poter discutere il da farsi e assumere conett~~
vamente, corne organo naziQnale, come assem~
blea politica. la responsabi1lità del[e decisioni
da prendere. A me sembra che dopo quanto
ha detto ,l'o.norevole Ministro ~ e i suoi impe~
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gni risultano. a verbale ~ si PQtrebbe dnun~
ziare a;ll'approvazione delll'orodinedel giorno Ga~
vina. Mi rendo conto. di quanto ha detto il cone~
ga Gava che un ordilne del giorno aipp:mvato da
un ,ramo del Parlamento noOnannulla una legge
in vi,gore. ~erò, quando 'Un Ministro., ,di frQnte a
sue determinate re,s,POilllsabili1tà,iprende limpe~
gno di s€guire una certa 1>rocedura, nessuno p.o.
trà impedirgliéo. Ora .se ,l'onorevole Ministro
prende l'imp.egno ,che, ri,peto, risul.ta a velrhale,
di informare il Parlamento. ~ Senato. 'e Camera
dei deputati ~ prima di firmare eventuali nuo~
Ve conlVenzioni penso che possi,amQ essere tran~
quilli, in quanto da.lle loomun:Ìlcazionidello stesso
Ministro deriva il no'stl~odiritto ,di eSiaminare e
di Ctonsi'glia1reil Governo ,su quella che dovrà :Da
re. Se non fosse ,c.osì,cosa servirebbe la semplice
informazione di un atto firmato? È vero che
disponiamo della faco:ltà di modificare le deci~
sio.ni del potere esecutivo., ma poichè in questo
caso trattasi di gravi responsabilità ,che si ri~
percuoteranno nel futuro conside,ro utile che
l'o.norevQ[e Ministro dichiari alpertame!!lte che
nel prendere impegno di ,informare prima della
firma delle nuove convenzioni, H Par,lamento"
questo. esaminerà le sue 'comunicazioni e pren~
derà le relative decisioni. Se è così, sono d'ac~
corda. (App'lausi dalla sinisfJra).

PREIS,I,DENTE. Ha chiesta di parilare H se~
natore C'erica. Ne ha facoltà.

CERlrCA. Ho asco[tato con molta attenzione
ed ho mO/lto.ben ponderato ,le parole pronun~
ciate da tutti i s,ettori e da tutti i cQlleghi.
Ho una grande perplessità di f.ronte a questa
situazione. Io ho semp're pensato che l,a sovra~
nità dello' ,stato, ehe è uni'ca, deve manifes'tars,i
in Ulno Stato ordinatQ attraverso. tre aspetti,
tre forme, tre funzioni chiamiamo'li. anche po~
teri, che sono tutti e tre pO'teri so,v,rani; ciaè
ognuno di loro interpreta e az,iona neil SUQc'am~
po la sOlVranità assoluta, unitaria deUo Stato.
Quindi, per l'ordinato funzioname!!lto di uno
Stato moderno occorre che ciascuno dei tre
a,s,petoti e ciascuno dei tre rPote,ri sia Ti,ga..
rosamente os:sequiente alla ,PQtestà deH'al~
tra. Io ritengo ,che la ,proposta del Ise
natore CaTmagnola, che i.o,oonsidero ipeI'lSOnadi
misura, di armonia e di ordine, sia contro iJI
regolare funzionamenta dei PQteri del'lo Stato

in uno Stato .ordinato (c'ormmenti dalla .c:;ini~
strra). E mi sp,ie1go... (Vivaci interruzioni e
clamori dalla l'IÌnistra). Io non ho interrotto e
chiedo la cortesia di non interrompermi! Il po~
tere le1gis},ativoha i,l diritto SQvrano di fare le
[eggi.

PREiSIDENTE. Io parlo :per 11!Senato; noOn
e,ntra nella questione di merita. Ma non dica,
perchè è un'offesa .al Par.lam~mta, che questo
può fa,re soltanto le le,ggi. Così esprimendQsi
ella dimenti,ca ,i pote'l'i is'pettivi e la funzione
di cont:r:oUodeUe Camere!

CE'RICA. D'a0cordo (vivaci commenti dal~
la sinistra); però iO'penso che non si possa vin~
colare i[ potere esecutÌ'vo a sottopor,re di valta
in v-olta a'l Parlamento gli atti che sonO' di sua
stretta competenza, sanciti da una legge che
non è stata abrogata, perchè questo significhe~
l'ebbe distruggere la possibilità di funziona~
menta de[ potere esecutiva, paralizzare la fun~
zione 'SOlVranadéllo Stato 'TInuno dei punti es~
senziali.

,Per questo' dichiaro che voterò cQntro l'ordme
del ,giorno. (Applau.c:;idal centro).

PREISIDENTE. Ha chiesto di par,lare il se~
natore Condor'elli. N e ha facoltà.

GONDO~gLLI. Quando noi diochiaravamo
I di aderire a quanto era IpropostQ alla [ettera a)

dell'ordine del giorno in discussione, nOIllci so~
gnavamo neanche di scalfire, di mettere in di~
scussione le facoltà del potere esecutivo. Nes~
suno Iquanto noi è rispettoso dell'ordine costi~
tuito e delle prerogative che a;l potere e'Secu~
ti<vos,ano date nelll'intereslse de'llo Stato. Noi di~
fatti 'non chiedevamo., ovviamente, di so.stituire

l'l Parlamento al GQverno: noi chiedevamO' sol~.
tanto di essere informati e di poter esprimere
il nostro pensiero. Mi pare che ciò sia pro,prio
neH'ambito. di guel'lo che poco fa diceva per tutti
noi il nostro insigne Presidente. In questa senSQ
noi degradiamo anche sulla proposta de11'o!!lo~
revolle Lussu : basta anche a noi che il Governo,
prima di ,assumere impegni con i terzi, informi
il Parlamento, perchè '1Parlamento passa eser~
citare questa sua funzione di cantrollo ed anche
di direzione nell'azione del Governo.
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Jannuz~i. Ne ha facoltà.,

JANNUZZI. .con l'ordine del giorno si chie~
de che ill Governo non riso,l,v,ail problema senza
il previa consensO' del Parlamento. Ora, poichè
il Parlamento non ha che un mO'do })€r eRpri-
mere rirlproprio consenso quel,lodi farè le ]pggi,
in s,ostanza can l'ordine del giorno si verrlhbe
impEcitamente a chiedere che le convenziani
nO'n possano esse.re attuate senza l'Ì1ntervento
del Parlamenta medi,ante una legge. Il che è
costituzionalmente ilnammislsibile. 'Quanto poi
aJ!laproposta deU'onorevole Lussu di impegnare
il Governa ad informare previamente il Parla~
mento delle ,i:ue intenziani ci.rca la ri,soluzione
che intende dare al problema e a sottoparre ad
esso ,gli schemi di convennzione, mi pare che a
termine drena Costituzione, dei l''egola,,melntidel
Senato e deUa Camera questo impegno sia su~
perfluo 'Perchè col potere d'interpellanza e d'in-
terrogaz,ione sp.ettante al Parlamento H Gover-
na è sempre im'Pegruato a dare le informazioni
che gli siano richieste. (lnterruziorlfi daUa si~
nìstra). Ritengo perciò che nella prima ediziane,
quella del senatare Gav,ina, l'ordine del giorno
sia incostituzionale e nella seconda edll.jone ,
quella pro'posta dal senatore Lussu, si,a super-
fluO'. Dichiaro perciò che voterò contro l'ordine
del giorno.

PREiSIDENTE. Ha chiesto di parlare l'ono-
revole Ministro deHe poste e deUe telecomuni-
cazioni. Ne ha f,acaltà.

BRAiSiCHI, Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni. Onorevoli calleghi, parlare di
competenza edi incompetenza è fuori di luogo..
Quando è stata enunciato questo ordine del gior-
no diss'i di non avere difficoltà di entrare nello
spirito dello stesso, specie in rapporto a diverse
osservazioni fatte dal senatore Gavina e di ac- ,
cettare talli Emiti come oggetto di studio. Ora
ha piacere di constataTe come i senatori Lussu ,
Carmagnola e CondoreHi hanno chiarito le po-
sizi,oni. Quando ho detto 'Prima ,che mi l'ILS€lrVO
di informare ,il Parlamento, era evidente nella
parola « riservo» H mio 'intendimento di farlo
e .mi !pareva quasi ,superfluo preci'sare all'oora.

,MANCINE-LDI. Ma deve informare il Par-
lamento 'prima deUa firma.

BRAiSCHI, Minìstro delle poste e delle tele-
comunicaz~oni. Ho già detto anche prima della
decisione.

Invito i.1presentatore dell'ordine de,l giorno
a ritirarlo.

PRESIDENTE. Senatore Gavina, insiste nel~
l'ordine de:l giorno?

PASTORE OTTA VIO. Soe l'onorevOle Pre-
sidente 'permette, par1lerò io ,anche a nome del
senatore Gavina.

No.i prendiamo atto rdelJ'.impegno assunto dal-
,l'onorevole Ministro. di informare della que-
stione telefonica il P,ar[amento prima della fir~
ma, di qualsiasi eonvenzione e quindi ritiriamo
PO'l'dine del giorno..

PREtSIDENTE. P,as.siamo ora aH'esame dei
capritoli del:lo Stato di 'previsione delle spese
del Ministero deiJJleposte e delle 'telecomunica-
zioni, con l'intesa che Ja sempHce Jettura equi-
varrà ad ,approvazione qualora nessuno chieda
di parlare e non siano presentati emendamenti.

(Senza discussvone, sono approvati i capit.oli
dello stato d~ previsione della spesa del .Mini~
stero. delle poste e delle telecomunicazioni con,
i relativi riassunti per titoli e per categorie.

Parimenti senza discussione, sono applfovati i
capito.zi ,dea' anne,sso bilancio deU' Aziendia auto~

noma delle posfje e dei telegrafi, con i relativi
riass'uinti.

Del pari senza discussione, sono infine apprro-
vaN i capitoli dell'annesso bilancio deU'Azien~
da di Stato per i servizi telefonici, con i rela~
tivi riassunti).

Passiamo ora all'esame degli artiroll del di-
segno di legge. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Art. 1.

È auto.rizzato. il pa,gamento delle spese del
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni
per l'esercizio. finanziario dal 10 luglio '1956 al
30 giugno 1957, in confo.rmità dello stato. di
previsione annesso alla presente legge.

(È appro.vato).
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Art.2.

L'Amministrazione dell'Azienda autonoma
delle poste e dei telegrafi è autorizzata ad ac~
certare e riscuotere le entrate e a far pagare le
spese relative all'esercizio finanziario dallo lu~
glio 1956 al 30 giugno 1957, ai termini del
regio decreto~legge 23 aprile 1925, n. 520, con~
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, in
conformità degli stati di previsione allegati alla
presente legge. (Appendice n. 1).

(È approvat:o)

Art.3.

L'Amministrazione dell'Azienda di Stato
per i servizi telefonici è autorizzata ad accer~
tare e riscuotere le entrate e a far pagare le
spese riguardanti l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1956 al 30 giugno 1957 ai termini del
regio decreto~legge 14 giugno 1925, n. 884,
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562,
in conformità degli stati di previsione allegati
alla presente legge. (Appendice n. 2).

(È approvato)

PRESIDENTE. Met,to a,i voti il disegllo di
legg'e nel suo coOmp,lesso.Chi l'approva è pre~
gato di a'lz,arsi.

(È approva.to).

Seguito della discussione e approvazione con
modificazioni del disegno di legge: « Istitu-
zione, presso la Cassa di risparmio delle Pro-
vincie lombarde, con sede in Milano, di una
Sezione di credito ,per il finanziamento di
opere pubbliche e di impianti di pubblica uti-
lità» (Così modificato: « Istituzione, presso
gli Enti esercenti il credito fondiario, di se-
zioni autonome per il finanziamento di opere
pubbliche e di impianti di pubblica utilità »)
(961).

PREI8IDENTE. L'or.dine dei giorno. reca il
seguito. del,la discus,sione del dis,egno di leggè:
«htituZJione, presso la Oa1ssa di 'rilsiparmio
delle provinc,ie lombarde, con sede in Mmano,
di una sezione di credito !per il finanziamento

di opere 'pubbliche e di impianti di pubblica
utilità ».

Ha facoltà di p,adare l'onorevole relatore.

BRAOCEISII,relatore. Signor Presidente, ono-
revoli ,wUeghi, il dis,egno di leg1gein ,esame, che
illustrerò in ,pochissimi mi'lliuti, da,ta l'oI'!a noOn
propizia, venne comunicato aHa Presidenza il
24 febbraio 1955. Affidato quindi in sede deh~
berante, alla Commiss'ione finanze e tesoro, que~
sta ne iniziò la discussione il 21 8,lprile succes~
sivo, di ,poOi,a singhiozzo, il dihattito venne l'i.

, ,preso 'ill 16 giugno e -doOpotale data oil29 set~
temhre, giorno nel quale per voto della C'om~
missione ste'slsa il di,segno venne rinviato per
l'esame a questa Assemblea.

Pertanto ne1:Lamia r,elazione scritta non ho
fatto altro che riepilogare quantoO fu detto in
Commissione e chi ha avuto la pazienza di leg~
gere gli stenografici delle discussoni ivi avve,~
nute, avrà rHevato la fedeltà con la quaie, sia
pur sinteticamente, ho riportato tesi 'e contra~
sti. Brevemente comunque ddrò di cOS,asi tratta:

Gon legge del 6 marzo 19'50 nstituto fondia~
rioOdelle Venezie, fu autoriz,zato alla creazione
di un'apposita sezione per il finanziamento di
opere ,pubbliche. L'esperimento, secondo le te~
s'timoJ1ianze di autorevoE colleghi, secondo le
risult.anz.e ed i dati forniti ehbe, e continua ad
a,vere successo tant'è che il Governo ha ritenuto
di estel1de.rne la 'portata 'anche alla Cassa di
risparmio delle provincie lomba~de, un or'ga~
nismo hen so'llido, p,rO'vvisto di larghi mezzi,
ben guidato e tecnicalmell'te attrezzato. Nella
di1scuslsione sono emersi due punti di vista;
uno negativo l'altro possibilista. Chi è st,ato
completamente negativo ha sostenuto ,che iCon
questa l,egge si viene a 'svuotrure la Cassa de~
pos'Ìbi e ,prestiti deme sue funzioni precise di
istituto ed allor,a non conviene, nè si deve dare,
l'autorizzazione alla Galssa di l'IÌs'paTmiodelle
Provincie 10m!barde di aSlsolvere ad QperaziolIli
del genere. Chi è stato ,possibilista ha chiesto in~
ve,ceehe le bcoltà da ,coOncederesoltanto 'all' Isti .
tuto, ,oggetto della leg1ge, fosse'ro estese a tutte
le Casse di RJilStparmiofissando però ,sUibitole
condizioni di tasso pr:ovvi,gioni od altro da 'P.ra-
tkare per i finanziamenti. Le argomell1tazioni
'sostenu'te e svolte ampi.amente, vorrei dire aJ1.
,che molto bene dal senatore S,pezzamo, Iper '80~
,stenere b telsiche la Cassa De'Posi,ti e Prestiti e
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c'On que,sta gli Enti hene,ficiari veniv,anQ ad es-
sere seriamente danneggiati .ave foOlS,se,consenti-
to ad altri Istituti di eSelguire operazioOni dhe
normalmente eSlsa ,sv01ge, nalllno un valore, ma
non mi. ,sembra chesÌ'ano Slbr1e,ttamente ine~
renti aNa legge. NeiJ!l'intervento del 23 marzo
scorso, a suffra,gioO delrla sua tesi il senatore
Spezz,ano lesse alcuni dati deil,la Cass,a, depo~
siti e pT€:stiti emersi dalla situazione al 31 di~
cembre 1954. Ess~mdO'ormai trascorso de'l tem~
:PoOio 'posso invece fornire gli stessi dati ai
31 di,cembre 1955. E cioè attività: conta cor~
rente col Tesoro per buoni postal1i 847 ml~
li,ardi; ,conto corrente co1 Tesoro per conti cor~
renti postalli 2,60 miliaI'di, eioè al 31 dicembre
195,5 la Gassa depositi e pres'titi av€'Va un cre~
dito verSooil Tesoro di 1107 miliar,di. Prestiti
e anticipazioni 702 miliardi; titoili e parteci~
pazioni 124 mHiardi. L'osservazione fatta dal~
l'.onorevo~e Spezzano, ,che Soeil eredito ,col Te
sora fosse contenuto Ii'lluna cifra più modesta
la Cassa depositi e prestiti avrebbe potuto
sVQlgere Ipiù ampiamente le ,sue funzioni di
i.stituto, è certamente accettabile. Comunque
H profblema sotto questo punto di vista assume
un cal1attere ben più ,importante e deve essere
valutato ,in una vi'sione generale del ibilanC'Ìo
ed in relazione alle funzioni che H Tesoro stesso
deve adempIere. Vorrei a questQ punto far ri~
levare che l'afflusso di mezzi alla Gas,sa deiPo~
si,ti e prestiti ha ,avuto effettivamente in que~
sti uWmi anni un mo'V'imento decrescente: 186
mi.liardi nel 1952, 210 miliardi nel 19'53, 158
mili.ardi nel 1954, 158 milirurdi nel 19,55 e Igli
investimenti del 1955 soOnosltati soltanto 111
miliardi. Cosa V1uoldire questo? VuoJ dire ,che
quakosa effettivamente 'nOlnv,a. Sarà la mi.su~
ra del tas'so ICoOrrispostosui huoni 'postali frut.
t1feri, 'saranno ,altri mO'tivi, .ad ogni modo que-
s,to non è un 'plrlOlblemache può ,e'ssere Istudiato
e discusso a fondo in ,questa sede. VQpiposi~
zione tota,le non mi sembra quindi .inerente.
D'altra parte iln queste >condiziQni,potrei affe,r-
mare che il trovare altri 'Is,ti,tuti che affiandhi-
no l'opera della CaSisa di riÌspartmio ,sia !per lo
meno amslP.icabile e auguralbile e 'non da 'com~
battere.

I pos,sibilisti, come già riferito, hanno po~
:sto que1sta ,domanda: pereihè non estendere ad
a1tr,i Istituti ed a tutte le Gasse di risparmio
la stessa faco.ltà di ,istituzione di apposita Se~

zione per il finanziamento. di opel'e pubbliche
ecc. che viene concessa con [a 'legge alla Cassa
di risparmio dene provincie J.ombarde? Su tale
!'ichiesta ,è stato trolvato un accoI'do. Non è
stata accettata ~a estensione delaa concessiOllle
a tutte le Gasse di r'iSlparmio percM molte di
esse sono modeste ,o non hanno l'attrezzatura
tecnica necessaria, per fare ()Iper,azioni del ge~
ne.re ,che richiedono anche laI'lg'a esperienza e
c.apacità. Sono stati invece concordemente ac~
cettati gli emendamenti a firma RlioC'ioed ai~
tri, ohe estendono taH f'aco~tà a tutti gli Enti
praticanti il credito fondiario Questo è anche
un ,rÌ>conOlSicimentodeIl'attività fe1conda {~heIgU
Isti1Jutidel genere hamno sv,olta ed un ri,cono~
scimento ,dena funzionalÌ'tà degli stess'i a svol.
gere le 'nuove operazioni.

Il punta invece ancora controverso è quello
del tas,so. È stato ,de'tto: dobbiamo stabilire per
queste operazioni il tassa massima da a'Ppii~
care, 'perchè altrimenti attraversa lo stesso e
con l'appEcazione di specialli commiss,ioni, di~
ritti vari ,e spese le ,wndizioni appu.cate dagli
Istituti verso i Comuni, le Provincie e lara
cansorzi, assumeranno un carattere esoso, qua~
si di strazZ1inaggio.

Nella mia relazione ho sostenuto che non
era passibile fissare in antÌ'C']po il saggio d'in~
teresse, e vorrei anche dimostrare questa mia
asserzione Non essendo le1gate le operazioni di
finanziamento in oggettO' allle risorse normaE
dégli Istituti ma aU'emis'sio.ne di obbligaz.ioni,
e conseguentemente al lancio sul mercato del~
le medesime, .il loro collocamento, ,patirà avve.
nire salQ se [e ste,sse daranno un premio, e
corrisponderanno un tasso IClheinvogli il mer.
C'a,ta ad acquista!'le. Attualmente, ad es,empio,
il tas'so medio effettivamente corrisposto dai
titoli obbiligaz1ionari si aggira sul 6 o 7 per
centO'. È evidente che non è possibile fissare il
tasso attivo per g:li 'istituti, mentre il tasso pas~
sivo è legato aHe ,condizio.ni del momelIlta.

Per tutelare e per controllare <inqualche mo~
do l'opera ,deg}i l'stituti di creditQ ed an,che ,per
tute~are g1li interessi dei Comuni, Provinde e
loro conso.rzi ho presenta'to un emendamento
00n il ,qualle viene demandata al Mi'nistro del
teso.ro la facoltà di m'sare ogni anno con de-
creto il tasso massimo da applicare per le ope~
raziQni di finanziamento, comprensliva di tutte
le commissioni e di tutte le spese per quaisiasi
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titolo. }il Par1lamento avrà così modo di con~
troHare ed eventua1lmente di intervenire per
ristaibHire l'ordine se il disord'ine ci fosse In
questo campo.

Con queste s'pi,egazioni, dato anche i'l tempo,
e la impazienza dimostrata e giustificata, non
avrei altro da ag'lgÌungere che chiedere con le
varianti proposte l'apprO'Vaz:ìone del disegno
di ,legge in discussione.

PRESIDENTE. Invito 'l'onorevole relatore,
a dichiarare se in questi giorni è intervenuto
un accordo, sugli emendamenti proposti al di~
segno di legge.

BRAiGOEISI, relatore. Sull'emendamento con~
cernenrte il tasso Idil',interesse non c'è stato
accorda.

PRESIDENTE. A 'prescindere dal tasso di
inte,resse, i'l Senato si trovava di fro,nte a tre
t,esi :istituzione di un 'Sezione d,i cT,edito :presso
[a Gassa di risparmio deHe Provincie lombarde;
istituz,ione di sezioni presso ,gJ,iEnti ehe elSeriCÌ~
tano H credito fondi'3l'io; estensione deill'auto--
rizzazione di cui aHa 'presente legge a tutti gli
Istituti che ne facciano l'chiesta. È stato rag'~
giunto un accordo su 'una d'i queste tesi?

BRAiGCE8I, relat,ore. Su tutti 'g1Ì emenda~
menti a firma Ricclio ed aJltri c'è l'accordo com~
pleto anche ,con g:li amici de!H'QPPoOsizione.Su
tutti ,gli emendamenti cioè che modificano so~
stanz'iaimente la leg,ge ne'l senso di es~enaere a
tuUi gli Enti esercenti il credi,to fondiario la
facoltà di eseroitare il credito per opere pub~
bliche, è stato ra.ggiunto l'aocordo. Invece noOn
c'è accordo suQ:l'emendamell't.oda me p,resentato
questa mattina che dà facoltà al Ministro del
tesoro di decretare .ogni anno il taSiso di inte~
resse da app1icare ai mutui.

NEGRI. Domando di pal'llare.

PRESIDENTE. N e ha falcoltà.

NEGRI. Signor P,I'elsidente, in questa si,tua~
zione, dato Iche non c'è l'a:ooordo sull'ernen
damento di cui 'Ciha parlato il senatore Br,ac~
cesi e dato che non ,c'è nemmen.o ,certezza, da

parte sua almeno sul testo delYemendameIllto,
proporrei di rinviare la di.scuss,ione alla seduta
di lunedì. Oredo che non >Cisia nulla ,che ci
impedisca ,di fa;,rlo e che con dò non sia com
pr.omesso .o mtardato in modo apprr,ezzabile
l'iter della legge.

PRESIDENTE. Onoflevoli senatori, non è
serIO il sistema ,dI iniziare Ie discuss,ioni l'in.
vlandOlle poi dI volta ,in v.olta.

GA VA. Domando di parla1re.

PRESIDENTE. N'e ha farcoltà.

GAVA. Ho ascoltato con attenzIOne, come
meritava, la Irelazione deU'onOire'Vole,Bflaecesi
e mi è p:arso di aver eompl'leso ,che l'a,ccordo
è stato 'fa,ggiunto su tutti i ,punti, tranne s'Una
questione de~ tasso di interesse.

Ora la questione ,che si dibatteva dinaJnzi alla
Aula del Senato ,era molt.o s'emp1iee. In 'un pri.
ma momento si riteneva ehe ,la deterrminazione
del tasso doveva essere la'sciata all'al'lbitri.o de..
'g1i Enti mutuanti. Quest,o non è paJrslO'conve.
niente. Cl sono state 'Va,rie pro.poste di inter~
vento per le determinazione del tassa. Oggi il
relatore ha concretato in un ern'endamento, che
mi sembra ragionevole, la proposta ,di eon~
tmllo del tasso, attribuendo ail Ministro del
tesoro il poteI1e di determinal1eannoO per anno,
,con suo decreto, la miSlura ma'ssima del tassa
di interesse. Mi sembra che ,in 'questa maniera
si sia provveduto coOn'critefliocongI1u.o e misu~
rato ad impedire ,che ,gli I,stituti p.ossano aribi ~

tra'riamente ,imporre tassi troplpo ,gravosi 'P,elr
Ie pluibbliche amministrazi.oni e0he s'u Iquesta
norma, così ovvia ed evidente, eSlsend.ovi l'ac.
cordo su tutti 'gli altri p'unti deUa legge, il 'con~
senso d,el Senato p.otrà ess'ere unanime. Infatti
iilSenato, attraverso il deereto del TesOrrO,awà
il potere di eontroillare anno per anno la ,poli..
Uca del credito pratÌicata da questi Istituti ai
ComUlni per le oper,e Ipu1bblidhe.

PRESIDENTE. ,La questione deI tasso di in.
teresse è stata sp,iegata moO,lto'Pe,rSlpkuamente
,prima dall'onorevole ,relatore e ora da lei. La
mia preoccupazione è però un'alt;ra. Si era s,ta~
bilito che i rappresentanti deille tre tesi in di.
slcussione, che av'evano diverse vedqte circa
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l'ampiezza da coOnferire all'e,s:eroizio del 'cre~
dito, si sa,rebbero riiuniti per ce.rcrure di rag
giung,ere un accordo. Io avrei desiderato che
la discuss:ione s,i svo}ge,sse s.u un nuovo t'est o
wncol,dato, presentato uffida'lmente dalla Com
mISSIOne.

DE LUCA LUCA. C'è stato 'un accardo tra
il Governo, il col1ega Spezzano e i componenti
delJa Commis,s:i,one...

PRE<SIDENTE. Sarehbe 'pprò oppOlrtuna
che il senatore S'pezzano non SI aUontanasse
quando è in discussione un di.seg~no di leg:ge che
la interessa.

PASTORE OTTA VIO. IJ 'l:ollega Spezzano
è ammalat,o.

PRESIDENTE. Allora non ,ci Iresta che far~
gli auguri di pronta 19'ua6gione.

DE LUCA LUGA. C"è 'statoO l'accordo di
estendere a tutti W1iIstituti eSleflC'entiil ,cr8'
di,to fondiario, la faco~tà di .chiedere l'a:utorjz~
zazione di cui alla presente legge.

RRESIDENTE. Ciò significa che H senatore
Spezzanò ha rinunciato ana tesi di cOmJcedere
tale a'utorizzazione a tutti gli l'stiltuti che ne
facCÌ'anDiricihiesta.

DE LUCA LUCA. È così, slilgnor Presidente.

MOTT, Sottosegr@tari,o di Stato pier il be~
soro. Domanda di parlare.

PRESIDENTE.. Ne ha faooltà.

MOTT, Sottosegretario di Stato' per il te~
sora. Illustrissima Presidente, anarevoli sena~
tari, cercherò di èsparre brevemente il pen~
siero. del Gaverna su questa disegno di legge,
dapa l'ampia esame fatta ne in Cammissiane e
dapa gli intervènti avuti si in Aula e sugli
emendamenti praposti.

Permettetemi in prima luaga di ricordare
il corsa non usuale seguìto da queSitO'di'segna
di legge. Presentato dal Gaverna, fu assegnata
in sede deliberante alla 5a Cammissiane per~
manente.

La no.stra 5a Cammissio.ne ~ dapo. aver su~
perata alcune perplessità, no.n di so.stanza,
fatte presenti dall'o.narevale Rada e 'da' lui
stesso pai abbandanate ~ ricanobbe l'appartu~
nità di cancedere l'autarizzaziane parti calare
al1a Cassa di r,isparmia delle pravince lambar~
de di istituire una Seziane per il finanziamen~
to. di apere pubblichè e di impianti dli pub~
blica utilità, sulla base .della castataziane che
detta Ca'ssa ha 'Una tradizione, una es,perien .

za, una attrezzatura ed una rac1calta di T'i..
sparmia veramente natevali e che essa capre
co.n la sua o.rganizzaziane tutta la regiane lam~
barda.

Seno.nchè, durante l'esame degli articali, fu
presentato. dal senato.re Tamè e da altri un
emendamento., tendente a favo.rire la cances~
.sione ,a tutrbe le Caisse di ri.Slparmio dell'istitu~
zione di 'aJna'logihe.sezion1i,.

Essendo stata appro.vata questa emenda~
mento, <COlmearticolo 5~bis, da \parte della
maggio.ranza della Co.mmissiane, il rappresen~
tante del Gaverna chiese il rinvia della ,discus~
sio.ne in Aula.

Affinchè risulti giustificata l'atteggiamento.
prudenziale del Gaverno. in questa settare del
credito. e affinchè il Senato. abbia agnd ele~
menta utile di giudizio, mi 'sia ,cansentito di
'Svolgere ou?lche co.nsideraziane.

La netta differenziazio.ne tra la funziane
bancaria di credito. a breve termine e la fun~
ziane di erogazio.ne di credito a medio. e lunga
i:erminè ~ 1':0.11l'apulicazione del principiÒ che
il tiDo di debiti rletermina in Banca il tipo. dei'
crediti (me:=:;titi) ~ cano.ne fartunatamente
basilare e pacifica anche nella no.stra attrez~
zatura di crèdito., dapo i naufragi e i salva~
t~ggi dell'altra dapo.guerra, rende inevitabile
la ('o.nclus~o.neche queste sezio.ni speCtiali, una
vnlta esaurii:i i no.n !auti fondi di dataziane,
nnvr:mnn rir;"trerè per l'aequisizio.ne di mezzi

1'111'emiss~ ane r1; cartell e abbligazio.narie a ter~
, mine medio o lunga.

Ora l'emissio.ne di o.bbligazio.ni e di cartelle
da parte di Istituti ,clicrèdita richiede un cam~
j)lesso. di operazioni. che pastula una partica~
lare attrezzatura" buo.na esperienza tecnica,
oneri e co.sti che no.n si esaurisco.no. nei ma~
J:Y1t'ntidella creazione e del co.llo.camento. delle
cartelle stesse. Il titolo. va amministrata, ciaè
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seguito per tutta la sua vita, generalmente plu~
ridecennale, con la regolanità della correspon~
sione degli interessi e degli ammortamenti e
con l'assistenza sul mercato, affinchè i posses~
SOrI di esso non ,subiscano delle perdIte ri~
spetto al prezzo di acquisto e affinchè il titolo
non subisca gli effetti della speculazione. Il ti~
tolo indifeso, svilito, vede ridotte le sue pos~
sibilità di collocamento e quindi compromesse
le fina1Hà per l,e ,quali ne è stata OOfiooessala
emissione.

V'è poi da considerare un altro aspetto del
problema: la pluralità dei titoli e la loro esu~
beranza Jn rapporto con la capacità oggettiva
di assorbimentO' del mercato finanziario male
SI concilIano con il buon governo del credito,
che è essenziale per lo sviluppo armonico e
sana ddl' economia nazionale.

Già queste obiettive considerazioni giustifi~
cano la grande cautela che il Governo usa in
questo s-ettOlre;la severità ~ fu detto ~ con
la quale il Governo esaminò la proposta esten~
sione.

Sulla base di questa premessa vediamo ora
quali siano le dimensiani e la consistenza delle
Casse dd.risparmio (in totale 81) al 31 dicem~
bre 1954:

5 di es'se amministravano capitali (dep~
siti e patrimoni) fino ad 1 miliardo; 26 di esse
da 1 :a 3 miHardi; 14 da 3 a 5 mi~iardi; 17 da
5,a 10 mMiardi; da 10 a 25 mi1iaDdi; 6 da 25 a
50 miliardi; 2 da 50 a 100 miliardi; :un,a oJtre
100 mi.lia1'1d1.

Pur mettendo in evidenza che la modèstiZl.
dei capitali amministrativi non è affattO' indice
di scarsa solidità di un Istituto bancario ~

tutt'altro! ~ De.sta però il fatto ,che questo
indice vale per detèrminare l'estensione delle
sue funzioni, a meno di non accettare disar~
monie, che potrebbero pregiudicare la stabi~
lità degli ,ste8,si Istituti.

Si può ritenere per certo che i valorosi di~
rigenti delle piccole Casse di risparmio siano
i primi a considerare pericolosa la concessio~
ne, praspettata con l'emendamento Tomè; pe~
ricolosa specialmente perchè tutti conasciamo
anche troppo bene come sia difficile resistere
a pressioni concentriche di interessati locali,
che ,prospettino considerazioni contingenti, ma~

~aripressanti ,o spedas-e. LasciamO' quindi ,che
questi dirigentI siano aiutati nella loro resi~
stenza da una norma negativa ~ salva una

I legge speciale ~ e non siano messi in tenta~
ziane o in pos.izione meno s.alda da una norma
positiva, S-lapure possIbilistica.

Si dI:sse 'però, ,ed è vero, che secondo l'emen~
damento Tomè Il Governo può concedere o può
negare l'autorizzazione, sentita il Comitato
intèrministeriale del credito. Ma questo si~
gnifica il cedimento della resistenza locale ed
il cambio di indirizzo delle pressioni, dalla pe~
riferia al centro, con decisione discrezionale da
parte del Governo e del Comitato del eredita.
Ora ,Il GoveI'ino prega iil. Senato di lliOlll conc'e~

dergli questa discrezionalità, questa fiducia che
in Commissione gli venne offerta anche dal~
l'opposizione, votando l'emendamento Tomè.

Quanto Ifu detto per dimostrare l'inapportu~
nità dell'emendamento Tomè vale a maggior
ragione per dimostrare l'inaccettabilità dello
emendamento Spezzano, che varrebbe lasciare
arbitre le Casse ,di risparmio di costituire que.,
ste sezioni, senza l'intervento decisivo del Ca~
mitato interministeriale del Credito e del Mi~
nistro per il tesorO'. Con ciò, a parte le cansi~
derazioni sopraesposte, si scardinerebbe tutta
l'attuale impostazione del cantrolla del Cre~
dito, dimostratosi tanto utile.

È un'impastaziane, la sua, evidentemente pa~
radossale, che, .espressa 'in Iparole pO'vere, 'Vual
dire: quaThda e dove abbiamO' noi il potere, il
controllo del CreditO' deve andare fino al det~
taglia; quando l'hanno gli altri, non vi deve
'essere alcun controllo e alcun dirigismo, ciaè
l'anarchia.

Inaccettabile risulta pure il concetto con~
tenuto nell'emendamentO' sastituivo proposto
dal senatore Spezzano all'articola 4, cosÌ for~
mulato: «... i mututi a favore dei Comuni,
deUe Pravincie e loro Consarzi debbonO' ess'ere
concessi allo stessa tasso di interesse e alle
stesse candiziani praticate dalla Cassa deposi~
ti e prestiti ».

.L'accettaziane di tale norma limiterebbe la
passibilità pratica dei prestiti di queste Sezia~
ni ai ,soli fandi di dotazione, cioè d.a 'Un'entità
.cosÌ :p'iccola da no'n essere apprezzalbile, esclu ~

dendo p:mticamente la possibilità iper ques,te
Sezioni di ,emettere obbligazioni sul merlcata.
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A meno ohe non si pensi a contributi alle Se
zioni d.a altre fonti.

Infatti per concedere prestiti ad interesse
eguale a quello della Cassa depositi B prestiti,
questi Istituti dovrebbero collocare le obbli~
gazi.oni ad un tasso i.nfel"iore a quello odierno
di mBrcatò. Lo stesso senatore Spezzano nel
'suo Ip.ondera.to ilrutervento ,domandava l"etoTi,
camente « ed allora, ditemi voi dove li trovate
questi sognatorI i quali, avendo. dei capitali da
investire vadano ad investirli nei bUOlll frut~,
tiferi, che dànno un interesse di gran lunga
inferiore a quello chè ormai praticano le
banche, in seguito al cartello del febbraio
1954 ?».

Io chiederei a lui la risposta a questo inter~
rogativo, che, se ha un signJficato pBr soste~
nere una sua tesi, lo ha anche per sostenere la
tesi del Governo, cioè che l'accettazionè del~
l'emendamento Spezzano all'articolo 4 prati~
c.amente r.ender'ebbe vana 1',isUtuzione d.i que
ste Sezioni, per mancanza d~ sostanziale atti~
vità, venendo a mancare la sorgente pèr finan~
ziamenti consistenti, perchè il mercato obbli~
gazionario ha una sua legge di mercato.

Possibile ~nvece può risultarè la determina~
zione, da parte del Ministero del tesoro, di un
limite massimo fissato annualmente del tasso
di interessè, comprensivo dio-gni spesa, come
è proposto dall'emendamento del senatore
Bracce&Ì..

Non posso poi lasciar passare senza ade~
guata risposta un'affermazione del sènatore
Spezzano di tipo spinto. Egli disse che « appa~
rentemente la proposta di legge si preoccupa
degli interèssi dei Comuni; sostanzialmente in~
vece persegue ,gli i'nteressi della Ca;ssa di ri~
,sparmio delle Ipù:''OvincielombaI1de ».

Bastano poche osservazioni per smentire
questa affèrmazione, che non è stata certa~
mente -condivisa da tutti i lombard,i, di qu.al
siasi corrente, i quali ricono.scono nella loro
Cassa di risparmio. un istituto benemerito.

La Cassa di risparmio delle Province lom~
baI1de è infatti la p.iù ,poderosa tra le Oasse di
dsparmio italiane, con depositi alla fine del
19,55 .per 273,7 miUal"di di u're, Icon 'ca'l,:teUe
fondi arie [n circolazione per 58 miliardi di
lire, con opèrazioni di credito agrario di eser~
cizio e miglioramento per 30 mil~ardi, con mu~

tui in cartelle di credito fondiario per 57 mi ~

liardi, con mutui ad Enti per case popolari
per 8,2 miliardi, con mutui a Comuni e Pro~
vince per 28 miliardi, con sconti di annualità
per n finanziamènto di lavori pubblici a pa~
gamento differi.to 'per 5,3 miliardi di lire.

Specificando ulteriol"IDente, si rileva che nel
triennio 1953~55 la Cassa di risparmio delle
Provincia lombarde conceSSe mutui a 'lunga
scadenza per il finanziamento dell'attività edi~
lizia e per l'esecuzione d~ opere pubbliche e di
pubblica utilità per la cifra imponènte di 69,5
miliardi e che al 31 dicembre 1955 essa aveva

- altre domande di mutui a lunga scadenza a
Comuni e Provincie per 24,6 miliardi. Da os~
servare che le domande accolte o in e,same
sono 5490.

Ora non è f.Ù'rseevidente che la Gassa di ri.
sparmio delle Provincie lombarde potrebbe
collocare a presmto più proficuamBnte ~ per
quanto riguarda la gestione economica ~ nelle

varie attività della laboriosa Regione lombar~
da le decine di miliardi, che èssa intende rac~
coglJere, prestare ai Comuni e alle Provincie?

Del resto, risulta ancora che nel 1955 la
Cassa di risparmio delle ;provincie J,omba.rde,
seguendo una ammirevole tradizione, erogò a
scopo di beneficenza e di assistenza la bella
cifra di 721 milioni di lire (287 per fini cul~
turali ed istruttivi, 256 per scopi assistenziali
e ~ vedi caso ~ 81 milioni per opere dJ pub~
blica utilità).

Evidentemente, anche questa volta l'eccesso
dJ zelo. prese la mano, quando si parlò di « in~
teressi », (quasi fossero speculativi) della Cas~
sa di Risparmio delle Provincie lombarde, nel
chiedere questa Sèzione.

E ancora: non vedo proprio come il sena~
tore Spezzano, che spezzò una lunga lancia a
favore d~ una maggiore disponibilità di fondi
da parte della Cassa depo.siti e prestiti, possa
lamentare e opporsi e lanciare ,frecce contro
la Cassa di risparmio delle Provincie lombar~
de, ,quando essa è disposta a sostituirsi .alla
Cassa depositi e prestiti nel far prestiti a Co~
mUJnie provincie. In ogmi modo la Ca,ssa de.
positi e prestiti avrà maggiori possibilità e
disponibilità per altri Comuni e Provincie ri~
chiedenti, specialmente fuori della Reg~one
lombarda. Questo deve essere un argomento,
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decisiva per tutti; in agni casa la Cassa de~
pasiti 'è prestiti avrà passibilità maggiari di
finanzamenti fuari della Lambardia.

Varrei in prapasita anche ricordare che que~
sta cancessiane prapasta nan è la prima: nel
Veneto. le Casse di risparmia riunirana le lara
farzè e crearono. l'Istituto fandiaria delle Ve~
nezie, che finanzia Enti lacali per apere pub~
bliche can saddisfaziane degli interessati;
esempio. che patrebbè essere seguìta dalle Casse
di risparmio di altre Regiani.

Essa recentemente ha chiesta ed attenuta
l'aumenta del fanda di garanzia da 700 a
1.200 milioni.

Nan mi dilunga a rispandere al punta quar~
to. del senatare Spezzan~, nel quale' afferma
che can questa legge si crea un altra argani~
sma di corru~ione 'e di diseriminazione se non
del tutta di ricatta palitica.

Purtrappa qui nan passa dire ehe la pa~
rala andò altre la valantà, perchè questa af~
fermaziane nan fu espasta così drasticamente
nella faga del discorsa.

Mi limita sola a cantrappargli l'anesta di~
chiaraziane del senatare Rada, il quale in
Cammissiane disse testualmente: «debba can~
venire che per la verità quella politica discri~
minatrice che ib paventava nan c'è mai ,stata »,
da paI1te del1.a 'Cassa di rispa:rmia deUe Pio.
vincie lambarde.

Così è utile l'appasiziane: ricanascenda,
quando. è tale, la v,erità dei fatti. Ne guadagna
farza e prestigio..

Ora tra l'anesta dichiaraziòne dell'anarevale
Rada, che patè abbandanare i suai saspetti dapa
un cantrallo fatto a Milano. can la sua salita
diligenza e l'affermazione nan suffragata ,dai
fatt,i dell'anarevale Spezzano, creda che il Se~
nato passa scegliere can piena cascienza.

Questa viene detta perchè, se è diritta di
agni parlamentare di partar le sue critiche in
Aula, è davere anche che in Aula si levli una
vace in difesa di Enti e di amministratari, che
hanno. dimostrata attitudine, campetenza 'è
anestà.

Una rispasta ~ l'ultima ~ deva dare al se~
natare Spezzana per quanta disse sull'attuale
situaziane della Cassa depasiti 'e prestiti. Passa
assIcurare che il SUa pensiera è stata partata

a canascenza del mia Ministro., IiI quale stava
già e sta esaminando. il problema nel sua aspet~
to. gènerale.

Per quanta riguarda gli emendamenti Ric~
cia ed altri, deva dire che, in prima luaga, satta
l'aspetta sastanziale, venendo. can essi ricana~
sciuto. il diritta di chiederè le Seziona, delle
quali tratta la presente prapasta sala agli Isti~
tuti che già abbiana una Seziane di credito.
fandiaria, talgona farza alla abieziane che la
emissiane di cartelle abbligazianarie r.ichiede
una attrezzatura speciale. Questi Istituti la
hanna, perchè emettono. già abbligaziani fan'-
diarie. '

Deva ricanascere anche Ch'è essi hanno. una
lara lagica, perchè dànno una farma legislati~
vamente più carretta al pragetta di legge, una
valta accettata la sastanza dell'emendamenta
Trabucchi.

Essi infatti tendano. ad avviare alla critica,
altre valte dpetuta, di inserire in un pragetta
di legge can titala e caratteri particalari, d'elle
n'Orme di carattere generale, tra il resta dif~
ficili pai da reperire.

Evidentèmente, gli emendamenti, conceden~
?a a tutti gli Istituti di credita, che abbiana
Ulna seziane di credirto fondiario, dicihieiderre
la istituziane di una seziane per il finanzia~
menta di aperè pubbliche, e di impianti di pub~
blica utilità, c'Ostringerebbera la Cassa di ri~
sparmia delle Pravincie lambarde a fare la tra~
fila deJla damanda al Camitata del Credito.,
can un ulteriore dtarda, paco prapizia, mentre
la Cassa di risparmia delle Pravincie lambarde
sta canducenda trattative per finanziamenti
esteri.

1~uttavia il Gaverna, per le ragiani espaste,
nan può che r,imettersi in prapasita alle can~
clusioni di Questa Alta Assemblea.

Deva ringraziare ~ a name del Gaverna
~

il rel8tare per la chiara espasizione del1a ma~
te'ria ch€ io. non ha fatto che ribadire.

PRESIDENTE. Passiamo. ara alla discus~
siane degli articali che avviene nel testa pro~
posta dalla Cammissione. Si dia lettura d'el~
l'articala 1.

TOMÈ, Segretario:
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Art. 1.

La Cassa di risparmio delle provjncie lom~
barde, con sede in Milano, è autorizzata ad
istituire una propria Sezione per il finanzia~
mento di op2re pubbl,iche e di impianti di pub~
blica utilità nell'àmbito delle provincie in cui
ha filiali la predetta Cassa di risparmio. Com~
pito della Sezione è l'erogazione di mutui a fa~
vore degli enti pubblici, dd loro consorzi, delle
aziende autonome e delle società dagli stessi
enti pubblici costituite, nonchè di imprese di
nazionalità italiana, concessionarie delle opere
e degli impianti predetti.

PRESIDENTE. Su questo articolo sono
stati 'Pres-entati due emendamenti da varte dei
senatori Riccio, Salomone, Spagnolli, Trabuc~
chi, Tartufoli è Carelli. Si dia lettura del
primo emendamento.

TOM-È, Segretario:

« Sostituire al primo periodo, il seguente pri~
ma comma:

" Gli Enti esercenti il credito fondiario pos~
sono chiedere l'autorizzazione ad istituire una
sezione autonoma per il finanziamento di opere
pubbliche ed impianti di pubblica utilità nel~
l'ambito territoriale nel quale svolgono la pro~
pria attività" ».

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, lo metto ai voti. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È ,approvato).

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ora ai voti la seconda parte dell'originario ar~
ticolo 1, su cui non sono stati presentati emen~
damenti, che diventa secondo comma. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È appvro1Jata).

Si dia lettura del secondo emendamento
dei senatori Riccio, Salomone ed altri.

TOMÈ, Segretario:

«Aggiungere il seguente terzo comma:

"L'istituzione e autorizzata con decreto del
Ministro del tesoro, su parere conforme del
Comitato interministeriale per l'erogazione dd
credito e per la difesa del risparmio, e lo svol~
gimento delle rdative operazioni di mutuo è
soggetto alle norme delle preesnte legge" ».

PRBSIDENTE. Pokihè neSISU'IlOdomanda di
parlare, lo metto ai voti. Chi l'approva è pr2~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 1 nel tésto mo~
dificato.

TOMÈ, Segretario:

Art. 1.

Gli Enti esercenti il credito fondiario pos~
sono chiedere l'autorizzazione ad istituire una
sèzione autonoma per il finanziamento di opere
pubbliche ed impianti di pubbltica utilità nel~
l'ambito territoriale nel quale svolgono la pro~
pria attività.

Compito 'della Sezione è l'erogazione di mu~
tui a favore degli enti pubblici, dei loro con~
sorzi, delle aziende autonome e delle soc.ietà
dagli stessi enti puhbl'i'Ci coSltituite, nOl!1ch'èdi
imprese di nazionalità italiana, concessionarie
delle opere e degli impianti predetti.

L'istituzione è autorizzata con decreto del
Ministro del tesoro" su parere conforme del
Comitato interministeriale per l'erogazione del
credito e per la difesa del risparmio, 'e l" svol~
gimento delle relative operazioni di mutuo è
soggetto alle norme della presente legge.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~,
prova è pregato di alzarsi.

('È aprprovato).

Si dia lettura dell'articolo 2.

TOMÈ, Segretario:

Art.2.

I mutui a favore di enti pubblici, dei loro
consorzi, delle aziende autonome e delle s~
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cietà da essi costituite non potranno avere du~
rata superiore ai 35 anni e dovranno avere
una o più delle seguenti garanzie: prima ipo~
teca; cessione di annualità o contributi a ca~
rico dello Stato o delle Provincie o dei Co~
muni; delegazioni sui cespiti delegabili per
legge; garanzia dello Stato o delle Provincie
o dei Comuni, da ,concedersi di volta in voilta
dai medesimi.

I mutui a favore di imprese di nazionalità
italiana non potranno avere durata superiore
ad anni 20 e dovranno avere una o più ddle
seguenti garanzie: prima ipoteca sulle opere
e sugli impianti; cessione di annualità o con~
tributi a carico dello Stato, delle Provincie o
dei Comuni. I mutui saranno inoltre assistiti
da privilegio legale sulle opere e sugli imipanti
esistenti e futuri, nonchè da eventuali ,garan~
zie ,integrative. TI privilegio è costituito di di~
rittoa,i 'sensi della presente dis,posizione, senza
hi'sogno di formalità, tranne ,quelli dell.a puib~.
blicazione nel Foglio degli annunzi leg,ali del~a
provincia, nella quale è o sarà situata ciascuna
opera o impianto, ed in quelle dove ha sede
la ditta proprietaria dell'opera o dell'impianto
dato in garanzia. Tale privilegio segue imme-
diatamente quello indicato al n. 5 dell'articolo
2780 del Codice dvne, ma non pregiudica ogni
altro diritto di prelazione di data anteriore a
quella della pubblic,azione anzidetta.

L'importo complessivo de,i finanziamenti ad
un singolo mutuatario non potrà eccedere l'am~
montare del patrimonio (fondo di dotazione
e riserve) della Sezione, salvo autorizzazione
di deroga da 'richiedersi ca,so per calso all'Or~
gano di vigilanza di che al successivo arti~
colo 5.

PRESIDENTE. Poichè non sono stati pre~
sentati emendamenti e nessuno domanda di
parlare, lo metto ai voti. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(JÌJapprovato).

Passiamo al1'articoilo 3. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Art.3.

La Sezione potrà compiere operazioni di
mutuo in contanti ed in obbligazioni e potrà

emettère obbligazioni per un valore nominale
corrispondente aJl'ammontare dei mutui già
concessi ed erogati in contanti.

L'ammontare complessivo. delle obbligazioni
emess,e non potrà ecc.edelI'1eil limite ,stabilito
dalle vigenti disposizioni sul credito fondiario.

Le obbligazioni della Sezione sono parificate
ad ogni effetto alle ca-rtelle fandiarie emesse
dal Credito fondiario della Cassa di risparmio
dele 'provincie Jombal1de. Ess,e ,godono del trat.
tamento fiscale prèvisto dalle vigenti disposi~
zioni per le cartelle fondiarie; sono ammesse
di airitrto alle ,quotaz,iOlU'idi BorS'a; sono corm.
prese fra i titoli sui quali l'Istituto di emis~
sione ha facoltà di concedère anticipazioni e
possono essere accettate quale depasito cau~
zionale dalle pubbliche Amministrazioni.

PRESIDENTE. Su questo articolo è stato
presentato un emendamento da parte dei se.
natori Riccio, Salomone, Spagnolli, Trabucchi,
Tartufoli e Carelli. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

«Al terzo comma, al1e parol'8: "dal cre-
dito fondario della Cassa di risparmio deUè
provincie lombarde" sostituire le seguenti:
"dall'ente autorizzato" ».

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda
I di parlare, metto ai voti questo emèndamento.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

cm :fllplprovato).

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emendato.
ChI l'approva è pregato di alzarsi.

(E {J)pprovato).

Pokhè l'ar,ticolo 4 è l'unico 'su cui è stato
manifes.tat,o un dissenso 'p'a,ssiamo' per ill mo-
mento all'esame dell'articolo 5. rSe ne dia let-
tura.

TOMÈ, Segretario:

Art.5.

La vigilanza sulla Sezione è esercitata dallo
stesso organo che la esercita sulla Ca'ssa di
risparmio delle proviÌnciè lombarde.
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PRESIDENTE. Su questo articolo è stato
presentato un emendamento da parte dei se~
natori Riccio, Salomone, Spagnolli, Trabucchi,
Tartufoli e Carelli. Se n~ dia lettura.

TOMÈ, Segret.ario:

« A},Ieparo~e: "suHa Oassa di 'rtÌ,sp:wrmio
delle provincie lombarde" sostituire le se~
guenti: "sull'ente autorizzato" ».

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, lo metto ai voti'. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(EJ Qf[Jfprovato).

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emendato.
Chi l'approva è prégato di alzarsi.

(EJ apprQvato).

Passiamo all'articolo 5~bis. Se ne dia lettura.

TOMÈ Se,gretario:

Art. 5~bis.

Tutte le Casse d,i ri,sp,a\rmio :possono ,cihiedere
l'istituzione di sezioni analoghe a quella pre~
vista dalla 'Presente lelg'lge.L'istituziO'ne stess'a
sarà autorizzata con un decreto del Ministro
del tesoro su parere conforme del ComitatO'
interministeriale per l'erogazione del crèdito
e la difesa del risparmio.

PRESIDENTE. I senatori Riccio, Salomone,
SpagnoUi, Trabucchi, Tartufoli e Carelli, han~
no proposto di sopprim~re tale articolo. Poichè
nessuno domanda di parlare metto ai voti tale
emendamento soppres'sivo. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(EJ approvato).

Sull'articolo 5~bis il senatore Spezzano aveva
pres.:mtato un emendamento tendente a S'ost.i~
tuire l'articolo con il seguente:

« Vautorizzazi.one ,di >cuialla .presente ;regge
è estesa a tutte le Casse di risparmio e a tutti
gli Istituti finanziari di diritto pubbHco, che
ne facciano richi'esta ».

Tale em~ndamento è ormai superato.

Passiamo all'articolo 6. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Art.6.

Con decreto del Pres,idente del1a Repubblica
su proposta del Ministro d~l tesoro, sentiti il
Consiglio di StatO' ed <ilComitato .inte:rminl~
steriale ,per il Credito ed il Ris,parmio, sarà
approvato lo statuto contenente le norme per

, disciplinarè l'attività ed il funzionamento del~
la Sezione e l'ammontare del relativo fondo
di dotazione.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, lo metto ai voti. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

cm olpprovato).

Torniamo ora all'articolo 4. Se ne dia let~
tura.

TOMÈ, Segretario:

Art.4.

I mutui previsti dalla presente legge sono
soggetti al regime tributario stabilito per lÌ
mutui fondiari, salvo le facilitazioni concesse
da leggi speciali.

Sui mutui steslsi SOIllOdovuti alla Sezione dai
mutuatari i diritti di commissione e l~ prov~
vigioni a norma e per gli stessi effetti delle
leggi in vigore per l'esercizio dd credito fon~ ,

diario.
È applicabile ogni altra disposizione con~

cernente ,i mutui fondiari, in quanto non con~
trastante con quelle sopra indicate.

PRESIDENTE. Su qu~sto articolo è stato
presentato un emendamento sostitutivo da par~
te del senatore Spezzano. Se ne di'a lettura.

TOMÈ, Segretario:

« Sostituire il sècondo comma con il seguen~
te: "I mutui a favore dei Coml;tni. delle Pro~
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vincie e loro Consorzi debbono essere concessi
allo stesso tasso d'interesse e alle stesse con~
dizioni praticate dalla Cassa depositi e pre~
stiti " ».

PRESIDENTE. Poichè il ,senatore Spezza~
no non è presente, si intende cheegl,i vi abbia
rinunziato.

Sul secondo comma è stato presentato altre~
sì un emendamento sostitutivo da parte del
relatore, senatore Braccesi. Se ne dia lettura.

TOMIÈ, Segretario:

« Sostituire il secondo comma con il seguen~
te: "Con decreto del Ministro del tesoro verrà
stabilito annualmente il limite massimo del
tasso di interesse, comprensivo di ogni com~
missione o spesa, che potrà essere praticato
dalle Sezioni di cui alla 'presente legge" ».

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metto ai voti questo emendamento so~
stitutivo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(ÈW[J'(provato).

Prima ,che si pl'oceda alla votazionefìJnale
del disegno di legge, avverto che, in seguito
agli emendamenti approvati e su proposta dei
senator,i Riccio, Salomone, Spagnolli, Trabuc~
chi, Tartufoli e Carelli, il titolo del disegno di
legge resta così modificato:

« Istituzione, presso gli Enti esercenti .il cre~
dito fondiario, di sezioni autonome per il fi~
nanziamento di opere pubbliche ed impianti
di pubblica utilità ».

Metto ai vOlti il disegno di le>g~genel suo
complesso. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

('l;) ,approvato).

Sull'ordine dei lavori.

BENEDETTI. Domando di ,parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BENEDETTI. Signor Presidente, nel mese
di ,giugno si è ,chi'U'sa la di1s1cU'ssionegenel1a1e
'Sul disegno di lf:"gge riguaridamte il Minis,tero

della sanità pubblica. Debbono ancora parlare
solo il relatore ed il Ministro. A me sembre~
reòbe una c,osa madornale che il Senato aThd,as~
se in vacanza senza definire questo disegno di
legge. Domando perciò che nella prossima set~
Umana sia ripres,a la dis'0U'ssione del disegno
,di legge.

PRESIDENTE. Mi renderò interprete di
questo suo desiderio presso il Presidente del
Senato.

Per Io svolgimento di una interrogazione.

DE LUCA LUCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA LUCA. Vorrei pregare l'illustre
Presidente, poichè da tempo ho presentato una
interrogazione al Ministro della, pubblica istru~

, zione e al Ministro dei lavori 'pubb1ici ri,guar~
dante la Villa delle Rose che sta per essere
deturpata, di provvedere per un sollecito svol~
gimenta di questa interrogazione iÌn modo da
arrivare in tempo prima che il danno sia [atto.

PRESIDENTE. La Presidenza chiederà al
Governo di indicare la data in cui potrà essere
svolta la sua int,erI'lOigazione.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della inter~
pellanza pervenuta alla Presidenza.

TOMÈ, Segret.ario:

.Al Mini,stro dell'agricoltura e delle foreste,
perchè comunichi se intenda intervenire pron~
tamente e in che forma per evitare che dal~
l'Ente economico deH'olivicoltura sia attuata
la vendita alla pubblica asta delfEtliopolio di
Andria, costruito col danaro, l'opera e i sa~
cri,fici degli agricoltori e coLtivatori diretti
andriesi e co,stituente una valida difesa sotto
il profilo economico e sociale del prodotto oli~
vicolo locale (194).

JANNUZZI.
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Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle intèrroga~
z,ioni ,com.richiesta di ri:sposta scritta :perve.
nute alla Presidenza.

TOMÈ, Seg"f'etario:

Al Ministro del tesoro, per S3JPere quando
e come sarà definita la p'ratka di pensione di
guerra presentata da Mori Angelo, di Bebel
e di Negri Evelina, presentata fin dal settem~
bre 1954 (2257).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesor'Ù, per sa1pere perchè
non ha risp:osto al1:a domalnda presentata
due volte da Rivolta Andrea (padre del mari~
naio Eldoardo, caduto in guerra) che giusta~
mente chiedeva la mag;giorazione della pen~
sione, perc'hè l'Edoardo era ,figlio unico (2258).

LOCATELLI.

Al Ministro della difesa, per sapere quando
e come sarà definita la pensione a favore del
mi'litare Ferraro Mariano, di Gaetano, matri~
cola n. 77943, r,esidelllte a Vim'Ùdrone (,MIilam.'Ù)
(225,9).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro e della marina mer~
cantile, con la legge 6 agosto 1954, n. 857, ven-
nero emanati provvedimenti .per pr'Ùcedere alla
sostituzione dei mot'Ùri a benzina con motori a
gasolio.

A seguito dei gra,vi errori con'tenuti nella
legge, che è praticamente fallita, su circa 3.1500
motori a ben~ina istaUati su natanti da pesca
si ebbero soltanto 1.600 domande circa la SQisti~
tuzione, delle quali soltanto 19 vennero àccolte.

N elIo studio e nella elaboraz:ione del p'rovve~ I

dimento furono e,scluse le rappresentanze del[e
categorie, che per disporre di elementi t€cnici
e p'er eS1'lerecontinuamentoe a contatto con i ;pe~
sCaJtoI'liinteressati avrebbero potuto riservare
alla legg,e una sorte migliore e rendere ope~
rante quello stanziamento di 800 milioni che è
rimasto inutilizzato.

Poichè ora è stata ripre.sa in esame la legge
per le modi.fiche indrispensabili e pokhè si ripete

,l'errore di non chiedere la collaborazione delle
categorie cooperative e sindacali; in'terrogo il
Ministro del tesoro ed il Ministro della mar1na
mercantile per conoscere quali sono i motivi che
hanno determinato l'esolusione e se non inten~
dono disporre affinchè le rappresentanze delle
dette categorie S'ìano chiamate ad integrare la
Commissione di studio composta dai funz,iona'ri
dei due Ministeri (2260).

MENGHI.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica lunedì, 16 luglio alle orè 17,
,coOnil se,guente ordine. del giorno:

1. Seguito deUa discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
steI'o dell'industria e del commercio per
l'esercizio finanziario dal 1" luglio 1956 al
30 giugno 1957 (1573) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa de,l Mi~
nistero dell'agrkol1tur,a e delle foreste per
l'esercizio finanz,Ì'ario dal 1" 1uglio 1956 al
30 giugno 1957 (1580 e 1580~bis) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

2. Approvaz,ione ed esecuzione deWAccor~
do fra l'Italia e la Jugoslavia in materia di
trasporti su strada di viaggiatori, con annes~
so Scambio di Note, concluso in Roma il
31 marzo 1955 (1440).

3. Ratifica ed esecuzione deWAccordo fra
l'Italia e la Francia re}ativo ai marchi di fab~
brica e di commercio, coneluso in Roma, a
mezzo di Scambio di Note 1'8 genna10 1955,
per la sostituzione del testo dell'Accordo dell
21 dicembre 1950, completato con Scambio
di Note effettuato il 5 aprHe 1952 (1446)

4. Ordinamento e attribuzioni del Consigilio
nazionale dell'economia e del lavoro (922)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione di
un Ministero deUa Sanità pubblic-a (67).
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IV. Dis,eussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni sulla plroduzione ed il coni~
me,reio delle sostanze metdicinaH e dei presidi
medj,co~chirurgLci (324).

2. Trattamento degli imp,iegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
so Regioni ed Enti locali (141).

3. Tutela delle denominaz'ioni d,i o1'igine. o
provenienza dei vini (166).

4. TERRACINIed altri. ~ PubblIcazione in~
tegrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

5. SALOMONE.~ Abrogazione dell'articolo
3 della legge 10 agosto 1941, n. 940, relativa
ail finanziamento dei ,l'avori d>iriparazione e
ricostruzione di edifi,ci di culto nei Comuni
delle diocesi calabresi co1piti dal terremoto
del 28 dicembre 1908 (1~25).

6. BITOSSIed altri. ~ Integrazione sala~
dale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

La s,e,duta è tolta alle ore; 1J",20.

Dott. ALBERTO ALBERTI

Vice DIrettore dell'Ufficio dei ResocontI


